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Il presente Piano triennale dell’offerta formativa dell’Istituto Comprensivo Statale “Francesco Gesuè” di San 

Felice a Cancello, è elaborato dal Collegio dei Docenti ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, 

n. 107, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle 

disposizioni legislative vigenti”: 

- Art.1, commi 2,12,13,14,17 della legge n.107 del 13.07.2015 recante la “Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

- Art.3 del DPR 8 marzo 1999, n.275 “Regolamento recante norme in materia di curricoli nell'autonomia delle 

istituzioni scolastiche”, così come novellato dall’art.14 della legge 107 del 13.07.2015; 

- Piano della Performance 2014/2016 del MIUR adottato ai sensi dell’articolo 15, comma 2, lettera b), del D.Lgs. 

27 ottobre 2009, n. 150; 

- Nota MIUR n.2157 del 05 ottobre 2015; 

- Nota MIUR n.2805 dell’11 dicembre 2015; 

- Nota MIUR n 35 DEL  07.01.2016 

Premessa 

Il PTOF è il documento dinamico che definisce il percorso evolutivo, l’ orientamento e la direzione 

dell’istituzione scolastica.  

In virtù della sua natura programmatica e per l’impegno che viene assunto nei confronti delle famiglie e 

del territorio, è opportuno inserire, ove necessario, eventuali "clausole di salvaguardia", che evidenzino 

come il raggiungimento di risultati e l’offerta di servizi ed attività siano condizionati dall’effettiva 

disponibilità delle risorse professionali e finanziarie che devono essere assegnate all’istituto scolastico. 

Il piano può essere rivisto annualmente entro il mese di ottobre.   
La redazione del PTOF si caratterizza per tratti di forte coerenza rispetto all’intero impianto formativo 

e all’insieme di documenti di analisi e di monitoraggio disponibili. L’implementazione del Sistema 

nazionale di valutazione e l’elaborazione del Rav  hanno costituito elementi rilevanti per salvaguardare 

la coerenza tra i dati messi a disposizione dal Miur, l’analisi effettuata nel rapporto di autovalutazione, i 

punti di forza e di debolezza evidenziati, le esigenze emerse dal territorio, i bisogni formativi degli 

alunni e del personale scolastico, i traguardi definiti dalle Indicazioni nazionali o dalle Linee guida.  
- il piano è stato elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per le attività della 

scuola e delle scelte di gestione  e di amministrazione definiti dal Dirigente Scolastico con proprio atto di 

indirizzo prot. del 10 settembre 2015; 

- il piano ha ricevuto il parere favorevole del Collegio dei Docenti nella seduta del 05 ottobre 2015; 

- il piano è stato approvato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del 06 ottobre 2015 ; 

- il piano, dopo l’approvazione, è stato inviato all’USR competente per le verifiche di legge ed in 

particolare per accertarne la compatibilità con i limiti di organico assegnato; 

- il piano, all’esito della verifica in questione, ha ricevuto il parere favorevole, comunicato con nota 

prot. ______________ del ______________ ; 

- il piano è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola. 

- Il piano potrà essere rivisto annualmente entro il mese di ottobre per tener conto di eventuali 

modifiche necessarie. 

Questo documento 
 Esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa   

 È coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi  

 Riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale  

 Tiene conto della programmazione territoriale dell'offerta formativa   

 Comprende e riconosce le diverse opzioni metodologiche e valorizza le relative professionalità   

 Mette in atto il Piano di Miglioramento elaborato nel Rav  

 Elabora il Potenziamento dell’Offerta Formativa   

 Pianifica i percorsi di Alternanza Scuola-Lavoro   

 Promuove finalità, princìpi e strumenti previsti nel Piano Nazionale Scuola Digitale   

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1999-03-08;275
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 Programma le attività formative rivolte al personale docente e Ata   

 Presenta il fabbisogno di :  

- posti comuni e di sostegno dell’Organico dell’Autonomia   

- potenziamento dell'offerta formativa  

- del personale ATA  

- infrastrutture, attrezzature, materiali  

 
 

BREVE STORIA DELL’ISTITUTO 

Dal punto di vista scolastico, a metà anni Quaranta, terminata la guerra, anche a S. Felice a 

Cancello era presente il grave problema dell’analfabetismo. Nell’immediato dopo guerra i ragazzi 

in età 11-14 anni che frequentavano una scuola media o di avviamento professionale erano il 

30%. Questo dato dice chiaramente che la scolarizzazione post-elementare era privilegio di alcuni 

ceti sociali. La scuola media consentiva di proseguire gli studi, la scuola di avviamento limitava 

l’accesso agli istituti professionali che preparavano alle attività di lavoro. L’unica scuola di 

avviamento del territorio era ubicato nel vicino comune di Arienzo.  

Col passare del tempo la scolarizzazione si espandeva e man mano che miglioravano le 

condizioni dei ceti popolari aumentavano soprattutto gli alunni delle scuole di avviamento. Si 

trattava di nuove forze che chiedevano di inserirsi nella società. Era il momento di cominciare a 

rompere col passato ma ancora per molti anni non sarebbe cambiato niente. Dal primo ottobre del 

1963 tutte le scuole medie inferiori furono unificate sotto un unico modello, denominato scuola 

media unificata. 

In S. Felice a Cancello la scuola media statale è nata giuridicamente nel 1960, in locali ubicati 

in via Laurenza, per espandersi nel 1963, per l’aumentato numero di alunni, in altre strutture in 

via Concezione, vico Castellotto e presso la parrocchia di S Felice. Fu diretta dai Presidi 

Domenico Mezzacapo, Giuseppe Di Caprio e Francesco Palmieri. Nel frattempo si eseguivano i 

lavori di costruzione della nuova scuola media in un terreno di proprietà degli eredi dell’insigne 

magistrato, avv. Prof. Francesco Gesuè ( 1889-1960). Nel 1971, preside il prof. Giuseppe 

Caliendo, furono occupati i nuovi locali con ben 7 corsi completi. L’edificio fu intitolato all’avv. 

Francesco Gesuè e vide la presidenza del Prof. Caliendo dal  1976/77 al 1993/94.  

Nel settembre 1994 dello stesso anno veniva nominato il Preside Vincenzo Ferraro che ha 

diretto  l’istituto fino al 31 agosto 2013. 

Dal 01.09.2013 il DS è la Prof.ssa Teresa Mauro. 
CONTESTO TERRITORIALE DI RIFERIMENTO 

San Felice a Cancello è un comune in provincia di Caserta di oltre 17.500 abitanti. E’ situato  

a circa 15 km ad est-sud-est dal capoluogo, in una posizione centrale rispetto a tutta la Campania, 

tanto che dista meno di 50 km da tutti i suoi capoluoghi di provincia. 

Si estende su una superficie  di 26,78 Kmq e confina con i comuni di Arienzo, Acerra, Santa 

Maria a Vico, Nola, Roccarainola e Maddaloni. 

Il territorio fa parte del Parco regionale del Partenio sul quale si estende per tutta l’estrema 

propaggine occidentale e la cima principale è il monte Sant'Angelo a Palombara (661 m s.l.m.). 

E’ attraversato dalla SS 162 della Valle Caudina e si trova a soli 3 Km SS 7, Appia, arteria di 

grande comunicazione che congiunge Roma a Brindisi, in Puglia.  

Al centro del territorio comunale c’è una stazione sulla linea  ferroviaria Cancello-Benevento. 

I caselli di Caserta Sud dell’autostrada A1 del Sole (Milano-Roma-Napoli) e di Nola, della 

Caserta-Salerno (A30), distano entrambi 19 Km; l’aeroporto di riferimento è Capodichino a 

Napoli, 25 km, quello intercontinentale è Roma/Fiumicino, 235 Km; il porto commerciale è 

http://it.wikipedia.org/wiki/Parco_regionale_del_Partenio
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Monte_Sant%27Angelo_a_Palombara&action=edit&redlink=1
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situato a  31 chilometri di distanza. 

Nel panorama delle attività economiche il settore primario tende a contrarsi in favore  del 

terziario. La stragrande maggioranza dei sanfeliciani, il cui indice di vecchiaia è inferiore alla 

media, risiede nel capoluogo comunale, che per effetto della sensibile espansione edilizia si è 

fuso con i limitrofi comuni di Santa Maria a Vico, Arienzo e Maddaloni; il resto della comunità si 

distribuisce nelle località di Botteghino, Cancello, Polvica, San Marco e Talanico nonché in 

alcune case sparse sui fondi. L’agricoltura, sebbene non vitale come un tempo, costituisce ancora 

una significativa risorsa economica ed è rivolta soprattutto alla produzione di cereali, frutta, frutta 

secca e olive; l’industria, dopo un’evoluzione positiva negli anni Settanta, è oggi in crisi, 

determinata anche dal periodo di forte recessione economica; il settore terziario, include 

numerosi esercizi commerciali e servizi più qualificati, come quello bancario, le assicurazioni, i 

trasporti e la consulenza informatica.  

Sul territorio comunale sono presenti 2 Istituti Comprensivi con le scuole dell’infanzia, primaria e 

secondaria di 1° grado ma mancano rilevanti strutture culturali e, per quanto riguarda la 

ricettività,  strutture per il soggiorno.  Un ospedale, un ambulatorio di assistenza specialistica e 

alcuni laboratori assicurano una qualificata assistenza sanitaria. Una discreta attrazione sul 

movimento turistico è esercitata dalla presenza di verdeggianti rilievi, che invitano a rilassanti 

camminate o a escursioni a cavallo e in bicicletta. La festa del Patrono, San Felice, si celebra il 14 

gennaio. 

AMBIENTI DIDATTICI SUL TERRITORIO        

-Riserve naturali     

-Bosco         

-Fiume        

-Aziende agricole         

-Frantoio        

-Cantine         

-Apicoltura         

-Attività artigianali     

 

ORGANIGRAMMA  

1 DS 

1 DSGA 

4 AA.AA 

2 Distaccati 

12 CC. SS.  

DOCENTI 

Infanzia 

14 posto comune 

2 sostegno 

PRIMARIA 

36 posto comune 
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18 sostegno 

3 O.P. 

SECONDARIA 

22 posto comune 

3 posto sostegni 

1 O.P. h 18 

1 O.P. h 9 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PLESSO ALUNNI SEZIONI 

Via Elevata 127 5 

Talanico 39 2 

TOTALE 166 7 

PLESSO ALUNNI CLASSI 

Centro 248 14 

Cave 104 7 

Talanico 89 7 

 441 28 

PLESSO ALUNNI CLASSI 

Francesco 

Gesuè 
277 13 

Totale 277 13 
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2.Priorità, traguardi ed obiettivi 

Il presente Piano parte dalle risultanze dell’autovalutazione d’istituto, così come contenuta nel Rapporto di 

Autovalutazione (RAV), pubblicato all’Albo elettronico della scuola e presente sul portale Scuola in Chiaro 

del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, ed è reperibile all’indirizzo: icfgesue.gov.it.  

In particolare, si rimanda al RAV per quanto riguarda l’analisi del contesto in cui opera l’istituto, l’inventario 

delle risorse materiali, finanziarie, strumentali ed umane di cui si avvale, gli esiti documentati degli 

apprendimenti degli studenti, la descrizione dei processi organizzativi e didattici messi in atto. 

Il RAV elaborato nei mesi di giugno/luglio 2015 da parte dello STAFF di direzione ha consentito, anche 

attraverso i Descrittori messi a disposizione dall’INVALSI e dall’ISTAT, di accertare:  

- AREA CONTESTO E RISORSE: buono il contesto territoriale dal punto di vista socio-economico e 

delle opportunità di collaborazione con le Amministrazioni comunali e le numerose associazioni e 

agenzie educative presenti.  

- AREA ESITI: esiti positivi da parte della totalità degli studenti (da due anni scolastici non si sono 

verificate bocciature) ANCHE GRAZIE ALLA PERSONALIZZAZIONE DEI PERCORSI 

EDUCATIVI.  

- AREA PROCESSI-PRATICHE GESTIONALI E ORGANIZZATIVE: positiva l’organizzazione 

dell’Istituto , curato il passaggio delle informazioni alle famiglie anche attraverso il sito. Poche le 

opportunità di formazione offerte ai docenti negli ultimi anni scolastici.  
Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del Piano, gli elementi 

conclusivi del RAV e cioè: Priorità, Traguardi di lungo periodo, Obiettivi di breve periodo. 

Le priorità che l’Istituto si è assegnato per il prossimo triennio sono: 

1) Riduzione del gap di valutazione tra le classi V primaria e le classi I della scuola secondaria 

2) Pianificazione della risoluzione di problemi formali, non formali, informali 

I traguardi che l’Istituto si è assegnato in relazione alle priorità sono: 

1) Elaborare un metro di valutazione condiviso tra i vari ordini e gradi dell’istituzione attraverso prove 

comuni 

2) Strutturare prove di verifica standardizzate per classi parallele e condividere criteri di valutazione tra 

i diversi ordini di scuola 

3) Ridurre il gap degli alunni in difficoltà 

4) Favorire l’apprendimento, l’inclusione, l’autostima con didattica e metodologie innovative 

Le motivazioni della scelta effettuata sono le seguenti: 

Spesso la causa delle problematiche di apprendimento o relazionali degli alunni sono da ricondurre ad una 

scarsa stima di sé. Pertanto, favorire l’inclusione attraverso una didattica innovativa, che permetta una 

valorizzazione dell’individuo, può evidenziare le attitudini degli stessi, ponendoli in una luce differente sia 

nei confronti della classe che di se stesso. In relazione alla tipologia delle difficoltà e ai bisogni formativi di 

ogni singolo alunno, le attività potranno essere finalizzate: all’acquisizione delle abilità di base; allo sviluppo 
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e potenziamento dell’autonomia sociale/operativa; all’acquisizione di un metodo o di semplici strategie di 

lavoro. 

E’ emersa la necessità di condividere prove di valutazione strutturate e criteri sia per classi parallele sia per 

diversi ordini. 

Gli obiettivi di processo che l’Istituto ha scelto di adottare in vista del raggiungimento dei traguardi sono: 

1) Inserire nella programmazione, accanto alla valutazione del singolo docente, una valutazione 

condivisa basata su prove strutturate per classi parallele. 

2) Inserire nella progettazione del curricolo per competenze prove di valutazione autentica e/o rubriche 

di valutazione 

3) Incrementare la collaborazione tra docenti per un maggior sviluppo delle azioni laboratoriali previste 

dalle UDA del curricolo. 

4) Incremento della didattica laboratoriale, innovativa ed inclusiva 

5) Migliorare il curricolo verticale e rivedere i criteri di assegnazione degli alunni alle classi 

AZIONI:  

1. Stilare ed effettuare prove di verifica iniziali, QUADRIMESTRALI E FINALI per tutte le classi di 

scuola primaria e secondaria per italiano e matematica, sullo stile di quelle dell’INVALSI, abituarsi a 

nuovi modelli di insegnamento, di apprendimento e di valutazione, creando una griglia comune di 

valutazione.  

2. Somministrare le prove, secondo i criteri Invalsi  

3. Confrontare i risultati, soprattutto tra i plessi con lo stesso background famigliare e similitudini di 

contesto scolastico  

 

OBIETTIVI MISURABILI:  

1. Avere risultati medi superiori al 60% per ogni prova somministrata, con uno scarto del 5% tra classi 

con lo stesso background famigliare e contesto scolastico.  

2. Avere una collaborazione tra docenti di plessi diversi per un’azione didattica più incisiva e condivisa.  

 

RISORSE UMANE E FINANZIARE:  

1) Tutte le insegnanti di Italiano e Matematica della Scuola Primaria dell’Istituto, impegnate 

durante le ore di programmazione didattica ed educativa, senza ulteriore dispendio monetario da 

parte 

Le modalità con cui si intendono raggiungere gli obiettivi prefissati e descritti nel RAV sono: 

 migliorare la progettazione didattica attraverso l’utilizzo di una didattica innovativa e 

laboratoriale che abbia come fine lo sviluppo delle competenze, prevedendo nella progettazione 

didattica la diversificazione degli stimoli per l’apprendimento, delle consegne, dei percorsi di 

apprendimento, adeguando i processi di insegnamento ai bisogni formativi di ciascun allievo 

valorizzandone le differenze; infatti, solo migliorando la metodologia didattica attraverso una 

progettazione più vicina agli stili di apprendimento degli studenti avrà come conseguenza il 

miglioramento degli esiti. 

 MIGLIORARE LE MODALITA’ VALUTATIVE 

RIVEDERE IL CURRICOLO VERTICALE PER FAVORIRE L’ACQUISIZIONEW DELLE 

COMPETENZE 
 

PROGETTI DI MIGLIORAMENTO 

Pertanto le aree da migliorare e le relative azioni di miglioramento risultano essere: 

Area da migliorare Necessità di miglioramento Grado di priorità 
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Processi – AREA 4.2 

“Progettazione della didattica e 

valutazione degli studenti 

Aumentare i rapporti tra i plessi 

per condividere le scelte 

didattiche e valutative  

1 

AREA 4.8. 

Sviluppo professionale delle 

risorse 

 

Aumentare i rapporti tra i plessi 

per le scelte didattiche e 

metodologiche innovative. 

 

2 

 

                                                                                                  

Pertanto le aree da migliorare e le relative azioni di miglioramento risultano essere: 

Contesto e risorse, Continuità e orientamento, Pratiche educative e didattiche 

 

Nello specifico dunque i progetti sono identificati come: 

 

1. Azioni di perfezionamento delle azioni di programmazione e di valutazione 

2. Azioni di consolidamento DIDATTICA E METODOLOGIA INNOVATIVE 

 

SECONDA SEZIONE 

 Indicazioni di 

progetto 

Titolo del progetto Condividere le scelte programmatiche e 

valutative 

 Responsabile del progetto Prof. ssa Teresa Mauro 

 Data di inizio e fine 
Novembre 2015 - Maggio 2016 

 

La pianificazione 

Pianificazione obiettivi 

operativi 

Obiettivi operativi Indicatori di 

valutazione  
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(Plan) Scambio di buone 

pratiche tra i docenti 

di Italiano, 

Matematica, Scienze, 

- Inglese  

- Implementare il 

confronto e la 

collaborazione tra 

docenti di ordine 

diverso 

- Saper pianificare 

strategie comuni 

di 

programmazione e 

di valutazione  

- Elaborare livelli 

di competenza in 

uscita per la 

primaria e di 

entrata per la 

Scuola Secondaria 

di I grado  per le 

discipline di 

Italiano. 

Matematica, 

Inglese e Scienze 

- Prevedere percorsi 

di formazione 

comuni per classi 

di Insegnamento 

Uniformare i 

livelli di 

competenza 

raggiunti dagli 

alunni in entrata e 

in uscita nei 

diversi ordini di 

scuola 

- Implementare il 

confronto e la 

collaborazione 

tra docenti di 

ordine diverso 

- Saper pianificare 

strategie comuni 

di 

programmazione 

e di valutazione  

- Elaborare livelli 

di competenza in 

uscita per la 

primaria e di 

entrata per la 

Scuola 

Secondaria di I 

grado  per le 

discipline di 

Italiano. 

Matematica, 

Inglese e Scienze 

- Prevedere 

percorsi di 

formazione 

comuni per classi 

di Insegnamento 

- Uniformare i 

livelli di 

competenza 

raggiunti dagli 

alunni in entrata 

e in uscita nei 

diversi ordini di 

scuola 
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Relazione tra la linea 

strategica del Piano e il 

progetto 

Le criticità rilevate nel RAV evidenziano 

la necessità di consolidare le competenze 

valutative dei docenti 

Risorse umane necessarie Docenti, Esperti esterni , Equipe del Team di 

Miglioramento per la predisposizione delle 

attività, dei questionari, tabulazione degli 

esiti, tenuta della contabilità. 

Destinatari del progetto 

(diretti ed indiretti)  

Diretti: Docenti dell’IC delle 4 discipline 

(Italiano, Matematica, Scienze, Inglese) di 

Infanzia, Primaria e Secondaria. 

Indiretti: alunni delle classi coinvolte 

 Budget previsto € 2.512 

La realizzazione 

(Do) 

Descrizione delle principali 

fasi di attuazione 

L’inizio del progetto è stato preceduto in 

Ottobre- Dicembre 2014 da attività 

organizzative svolte dal team: 

calendarizzazione degli incontri, 

individuazione dei partecipanti , 

predisposizione dei questionari di 

gradimento. 

Dopo la fase di progettazione del PIANO, il 

team dà avvio alle attività, in cui sono 

coinvolti prima i gruppo di Italiano, 

Matematica e Inglese, con 2 incontri a 

Gennaio 2015, poi il gruppo di Scienze, con 

2 incontri nel periodo Febbraio-Marzo 2015. 

Nei due incontri iniziali - ognuno di 2 ore- , i 

docenti formatori illustreranno l’attività di 

Ricerca-Azione a cui hanno partecipato e il 

lavoro sperimentato nelle loro classi, con 

relativi metodologia, 

contenuti e fasi di lavoro. Nel periodo 

Marzo-Aprile, durante la sperimentazione 

nelle altre classi, è previsto il tutoraggio da 

parte degli esperti per eventuali 

problematiche. 

A Maggio è previsto l’ incontro conclusivo, 

con raccolta dati e indici di gradimento. 

Descrizione delle attività 

per la diffusione del 

Collegio docenti 

Consiglio di Istituto 
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progetto Gli esperti delle 4 discipline coinvolte 

inseriranno la documentazione sul sito web 

dell’IC. 

Il monitoraggio e i 

risultati 

(Check) 

Descrizione delle azioni di 

monitoraggio 

Firme di presenza degli insegnanti per ogni 

incontro. 

Report delle azioni di tutoraggio 

Target  Insegnanti curricolari di Primaria e 

Secondaria delle 4 discipline, docenti di 

sostegno e docenti della Scuola 

dell’Infanzia (su base volontaria): 

Italiano – 40 docenti 

Matematica – 35 docenti 

Inglese – 20 docenti 

Scienze – 15 docenti 

Risultati attesi Raggiungimento degli obiettivi previsti 

Miglioramento della qualità delle 

prestazioni professionali dei docenti 

Miglioramento livello attenzione alle 

tematiche valutative 

Miglioramento qualità delle prestazioni 

professionali 

Il riesame e il 

miglioramento 

(Act) 

Modalità di revisione delle 

azioni 

Analisi delle attività in itinere 

Criteri di miglioramento Autonomia operativa, padronanza dei 

contenuti e sicurezza nell’applicazione 

delle competenze  

Descrizione delle attività di 

diffusione dei risultati 

Pubblicizzazione dei risultati  

Le azioni di informazione e di pub 

blicizzazione costituiranno una delle 

 prime fasi del progetto e proseguiranno 

 per tutta la durata dell’azione.  

Esse saranno gestite dal gruppo di  

progettazione e destinate  agli utenti,  

agli operatori dell’istituzione scolastica 

 

Pertanto si provvederà: 

-alla realizzazione di materiali e  

strumenti di informazione e  
comunicazione specifica  
-alla presentazione dei prodotti 

 intermedi e finali  
 

Note sulle possibilità di 

implementazione del 

progetto 

La cura dell’ambiente non è limitata al solo 

anno scolastico in corso, ma continuerà nei 

successivi 
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Schema di andamento per le attività del progetto 

Attività Responsa

bile 
Tempificazione attività (mesi dall’avvio) Note Situazi

one 
Operazioni preliminari DS 1            

Docenza Esperto  2 3 4         

Supporto organizzativo Collabor

atori 

Scolastic

i 

 2 3 4         

Monitoraggio e 

valutazione 

Gruppo 

di 

progetto 

1 
 3 4 5        

Atti amministrativi DS/DSG

A 
1    5 6 7 8     

 

Indicazioni di progetto Titolo del progetto Essere competenti  

 Responsabile del progetto Prof. ssa Teresa Mauro  

 Data di inizio e fine 
Novembre 2015 - Giugno 2016 

 

 

La pianificazione 

(Plan) 

Pianificazione obiettivi 

operativi 

Obiettivi operativi Indicatori di 

valutazione  

 

- Implementare il 

confronto e la 

collaborazione tra 

docenti di ordine 

diverso 

- Saper pianificare 

strategie comuni 

di 

programmazione e 

di valutazione  

- Elaborare livelli 

di competenza in 

uscita per la 

primaria e di 

entrata per la 

Scuola Secondaria 

di I grado  per le 

discipline di 

Italiano. 

Matematica, 

Inglese e Scienze 

- Prevedere percorsi 

di formazione 

comuni per classi 

di Insegnamento 

- Livelli di 

competenza 

acquisiti dagli 

studenti 

- Strategie di 

programmazione 

e di valutazione 

dei docenti 

 



 14 

- Uniformare i 

livelli di 

competenza 

raggiunti dagli 

alunni in entrata e 

in uscita nei 

diversi ordini di 

scuola 

Relazione tra la linea 

strategica del Piano e il 

progetto 

Le criticità rilevate nel RAV evidenziano 

la necessità di implementare il confronto 

e la collaborazione tra i docenti di ordine 

diverso e di perfezionarne le strategie di 

pianificazione e valutazione del lavoro 

didattico 

 

Risorse umane necessarie Docenti, Esperti  

Destinatari del progetto 

(diretti ed indiretti)  

Docenti  

 Budget previsto   

La realizzazione 

(Do) 

Descrizione delle principali 

fasi di attuazione 

Attività di programmazione e di 

elaborazione di curricula verticali nelle 

discipline di Italiano, Matematica, 

Inglese e Scienze 

 

Descrizione delle attività 

per la diffusione del 

progetto 

Incontri periodici tra i docenti referenti delle 

scuole coinvolte e produzione di 

documentazione da condividere all’interno 

del Collegio  
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Il monitoraggio e i 

risultati 

(Check) 

Descrizione delle azioni di 

monitoraggio 

Per monitoraggio si intende l’applicazione di 

un sistema che, sulla base dell’utilizzo di 

specifici ed appropriati criteri, ha l’obiettivo 

di tenere sotto controllo, in maniera 

strutturata e con step ricorrenti e prefissati, la 

durata del progetto allo scopo di: 

- evidenziarne l’andamento, a partire dalle 

variabili elementari del fenomeno osservato; 

- registrare gli scostamenti tra quanto si sta 

realizzando e quanto è stato previsto; 

- informare gli attori del sistema di 

monitoraggio (destinatari, beneficiari, 

fruitori, controllori) circa le criticità che di 

volta in volta si presentano per cercare le 

soluzioni più opportune. 

Predisprre un sistema di raccolta delle 

informazioni: 

- codificate; 

- registrate; 

- costantemente aggiornabili in base alle fasi 

di vita del progetto. 

Il sistema di monitoraggio costituisce, 

dunque, l ‘ indispensabile supporto al 

processo di valutazione. 

 

Target  Docenti della scuola primaria e 

Secondaria di I grado presenti sul 

territorio e dell’Istituto “Gesuè”  

 

Note sul monitoraggio Questionari di soddisfazione 
Gli strumenti utilizzati saranno: 

¶ Protocolli di relazioni alla fine di ogni 

incontro 

¶ Protocolli di osservazione 

¶ Schede di monitoraggio predisposte( 

questionari di gradimento e di 

percezione, test…) 

¶ Relazioni  

I dati degli strumenti sopraelencati saranno 

utilizzati per migliorare l’azione nel suo 

svolgimento e/o azioni successive. 

 

Il riesame e il 

miglioramento 

(Act) 

Modalità di revisione delle 

azioni 

Sseguendo un apposito format, il rapporto 

presenterà i punti di forza e di debolezza di 

ciascuna area considerata 

Eventualmente verranno proposte revisioni 

delle piste di miglioramento individuate dalle 

scuole 
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Analisi delle attività in itinere 

Criteri di miglioramento Livelli di competenza raggiunti dai 

docenti e diminuzione del numero di 

ragazzi con giudizio non omogeneo 

 

Descrizione delle attività di 

diffusione dei risultati 

Pubblicizzazione dei risultati  

 

 

Note sulle possibilità di 

implementazione del 

progetto 

Si prevede di continuare e consolidare nel 

tempo la collaborazione tra scuole di diverso 

grado 

 

Schema di andamento per le attività del progetto 

Attività Responsa

bile 
Tempificazione attività (mesi dall’avvio) Note Situazi

one 
Operazioni 

preliminari 
DS 1            

Docenza Esperto  2 3 4         

Supporto 

organizzativo 

Collabor

atori 

Scolastic

i 

 2 3 4         

Monitoraggio e 

valutazione 

Gruppo 

di 

progetto 

1 
 3 4 5        

Atti 

amministrativi 

DS/DSG

A 
1    5 6 7 8     

QUARTA SEZIONE 

Budget complessivo 

 

Progetto 1 Costi  

€ 132,70 x 4 membri del team di miglioramento 

€ 575,00 

€ 132,70 x 2 membri del team di miglioramento 

Commissione Qualità/Valutazione 

€ 100,00 fotocopie 

€ 50,00 CD 

€ 50,00 stampa materiale divulgativo  

 

Totale Progetto 1  

€ 1040,40 

Incarico per segreteria n.4 assistenti amministrativI  

 

€ 431,20 

Progetto 2  
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€ 132,70 x 4 membri del team di miglioramento 

€ 575,00 

€ 132,70 x 2 membri del team di miglioramento 

Commissione Qualità/Valutazione 

€ 100,00 fotocopie 

 € 50,00 CD 

€ 50,00 stampa materiale divulgativo  

 

Totale Progetto 1  

€ 1040,40 

TOTALE  € 2.512 
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3.Scelte conseguenti ai risultati delle prove INVALSI 

Le prove INVALSI sono state somministrate a: 

- studenti delle classi: II e V Scuola Primaria;  

- III secondaria di 1° grado .  

In terza secondaria di 1° grado il test è integrato nell’esame finale e ne costituisce una delle prove 

(entrando quindi a far parte della valutazione). 

 

I RISULTATI DELLE NOSTRE PROVE (2015)  

PROVA DI ITALIANO  
Scuola Primaria classi seconde: il punteggio generale è di 47,2 rispetto alla media nazionale 56,4  

classi quinte : il punteggio generale è di 39,2 rispetto alla media nazionale 56,6  

Scuola Secondaria classi terze: il punteggio generale è di 43,3 rispetto alla media nazionale 51,4 

PROVA DI MATEMATICA  
Scuola Primaria classi seconde: il punteggio generale è di 33,8  rispetto alla media nazionale (54,6)  

classi quinte : il punteggio generale è di 67,2 con un +5,3 rispetto alla media nazionale (61,9)  

Scuola Secondaria classi terze: il punteggio generale è di 46,9 rispetto alla media nazionale 54,6 

 

Punti di forza 

Sia per la scuola primaria che per la scuola secondaria la percentuale degli studenti con livello 2 è 

superiore alla media regionale e nazionale, sia in italiano che in matematica 

Punti di debolezza: 

Nella scuola primaria il punteggio medio in matematica è inferiore alla media regionale e nazionale 

Nella scuola secondaria il punteggio medio in matematica è inferiore a quello nazionale 

La percentuale degli studenti di scuola primaria  e di scuola secondaria di 1 grado con livello 1 è 

inferiore alla media ragionale e nazionale, sia in italiano che in matematica. Dall’analisi dei dati 

emerge una forte variabilità dei risultati tra le classi e significative differenze di livelli di 

apprendimento. Anche la varianza tra classi è un aspetto critico. 

 

Eventuali ulteriori obiettivi che la scuola ha scelto di perseguire: 

La necessità di qualificare sempre maggiormente l’offerta formativa della scuola, consentendo 

di utilizzare anche in paesi dell’U. E. i crediti formativi acquisiti, ha indotto a introdurre 

procedure di Certificazione; attualmente si possono sostenere esami per l’acquisizione dell’E C D 

L (Patente Europea per l’uso del Computer) e della certificazione delle competenze di inglese 

secondo i livelli del framework europeo delle lingue. 
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4.Proposte e pareri provenienti dal territorio e dall’utenza 
Nella fase di ricognizione preliminare alla stesura del Piano, sono stati sentiti rappresentanti del 

territorio e dell’utenza come di seguito specificati: 

Sindaco, dott. Pasquale De Lucia, 

 , ASL, dottxxxxxxx, 

 Presidente Consiglio d’Istituto, Sig.ra Angela Pellegrino,  

PRESIDENTE ASSOCIAZIONE EDUCATORI E OPERATORI DI STRADA-ONLUS, DOTT. IOVINO ENZO 

(SOCIOLOGO), 

 PROF. BORZILLO ANGELO, PRESIDENTE ASSOCIAZIONE MUSICALE,  

DOTT.SSA ANTONELLA IADEROSA, PSICOLOGA,  

Presidente Associazione Culturale “Teatro della vanità” di San Felice a C.llo 

Gestori Scuole dell’Infanzia Paritarie  

Parroco di S. Felice Martire 

Parroco di S. Giovanni Evangelista 
 

Nel corso di tali contatti, sono state formulate le seguenti proposte: 

prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 

bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli 

alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con 

il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle 

associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli 

alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 

2014; 

valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare 

e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del 

terzo settore e le imprese; 

Il territorio richiede, inoltre, che le conoscenze tecnologiche, scientifiche, umanistiche, 

antropologiche siano trasformate in effettive competenze affinché i nostri alunni possano essere 

individui attivi e propositivi in relazione alle sfide che la nuova situazione economica globale 

attualmente presenta. 

La nostra scuola propone un’offerta formativa rinnovata e coerente, pensata per rispondere con 

efficacia alle scelte di ogni studente e punta, prima di tutto, allo sviluppo delle competenze di base 

necessarie ad un inserimento altamente qualificato nel mondo del lavoro e delle professioni. 

Richiede, inoltre, l’apertura e la frequenza in orario pomeridiano per garantire un ampliamento e 

potenziamento dell’offerta formativa. che andasse incontro alle necessità legate all’ organizzazione 

della vita familiare.  

Dopo attenta valutazione, e tenuto conto delle risorse disponibili e delle compatibilità con gli altri 

obiettivi cui la scuola era vincolata, è stato deciso di incorporare nel Piano i seguenti punti 

integrativi: 

Il D.L.. 95/2012 (“Spending Review”) prevede infatti che dall’a.s. 2012/2013 i documenti di 

valutazione degli alunni, le assenze ed eventuali comunicazioni scuola-famiglia siano predisposte 

per la consultazione on-line da parte delle famiglie. (dematerializzazione procedure amministrative)  

Oltre a collocare una postazione multimediale nell’atrio della scuola a disposizione di chi ne avesse 

necessità, si lavorerà per promuovere l’alfabetizzazione digitale degli adulti.  
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5. Scelte organizzative e gestionali 

Al fine di garantire la piena attuazione delle diverse attività didattiche previste dal PTOF, in ogni plesso è 

istituita la figura del coordinatore, i cui compiti sono così definiti: 

Á organizzare la sostituzione dei docenti temporaneamente assenti o la vigilanza nelle classi 

“scoperte” 

Á provvedere alla messa a punto dell’orario scolastico di plesso (accoglienza docenti supplenti, 

orario ricevimento docenti, ore eccedenti, recuperi, ecc.) 

Á ritirare la posta e i materiali negli uffici amministrativi e provvedere alla consegna 

Á diffondere le circolari – comunicazioni – informazioni al personale in servizio nel plesso e 

controllare le firme di presa visione, organizzando un sistema di comunicazione interna rapida e 

funzionale 

Á raccogliere e vagliare adesioni a iniziative generali, in collaborazione con i Coordinatori di 

Classe 

Á raccogliere le esigenze relative a materiali, sussidi, attrezzature necessarie al plesso 

Á redigere a maggio/giugno, un elenco di interventi necessari nel plesso, per agevolare l’avvio del 

successivo anno scolastico 

Á sovrintendere al corretto uso del fotocopiatore, del telefono e degli altri sussidi facendosi 

portavoce delle necessità espresse dal personale scolastico 

Á calendarizzare le attività extracurriculari e i corsi di recupero 

Á segnalare eventuali situazioni di rischi, con tempestività 

Á riferire sistematicamente al Dirigente scolastico circa l’andamento ed i problemi del plesso 

Á controllare le scadenze per la presentazione di relazioni, domande, etc. 

Oltre che nell’ambito organizzativo, al referente di plesso spetta un ruolo importante anche nell’ambito 

relazionale per quanto riguarda i rapporti con i colleghi, con gli studenti e con le loro famiglie. 

Con i colleghi e con il personale in servizio ha l’importante compito di: 

Á essere punto di riferimento organizzativo 

Á riferire comunicazioni, informazioni e/o chiarimenti avuti dal Dirigente o da altri referenti 

Con gli alunni la sua figura deve: 

Á rappresentare il Dirigente scolastico in veste di responsabile di norme e regole ufficiali di 

funzionamento della scuola 

Á raccogliere, vagliare adesioni ad iniziative generali 

Con le famiglie ha il dovere di: 

Á disporre che i genitori accedano ai locali scolastici nelle modalità e nei tempi previsti dai 

regolamenti interni all’Istituto e dall’organizzazione dei docenti in caso di convocazioni 

Á essere punto di riferimento per i rappresentanti di classe / sezione 

Con persone esterne alla scuola ha il compito di: 

Á accogliere ed accompagnare personale, delle scuole del territorio, dell’ASL, del Comune, 

in visita nel plesso 

Á avvisare la Segreteria circa il cambio di orario di entrata / uscita degli alunni, in occasione 

di scioperi/assemblee sindacali, previo accordo con il Dirigente 

Á controllare che le persone esterne abbiano un regolare permesso della Direzione per 

poter accedere ai locali scolastici 

Á essere punto di riferimento nel plesso per iniziative didattico-educative promosse dagli 

Enti locali. 
E’ altresì istituita, per ogni consiglio di classe, la figura del coordinatore che ha i seguenti compiti in 

relazione alle attività previste dal PTOF e dagli ordinamenti della scuola: 

- • si occupa della stesura del piano didattico della classe;  

- • tiene regolarmente informato il DS e i colleghi sul profitto e sul comportamento, tramite frequenti 

contatti con gli altri docenti del consiglio, e li informa sui fatti più significativi della classe facendo 

presente eventuali problemi emersi;  

- • è il punto di riferimento circa tutti i problemi specifici del consiglio di classe;  
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- • tiene, in collaborazione con gli altri docenti della classe, il contatto con la rappresentanza dei genitori e 

mantiene, in particolare, la corrispondenza con i genitori di alunni in difficoltà;  

- • controlla regolarmente le assenze degli studenti ponendo particolare attenzione ai casi di irregolare 

frequenza ed inadeguato rendimento; 

-  • presiede le sedute del CdC, in assenza del DS.  

Responsabili di dipartimento  

-concordare scelte comuni circa il valore formativo e le scelte didattico - metodologiche di un preciso 

sapere disciplinare. -comunicare ai docenti le iniziative proposte da Enti esterni, Associazioni, dal 

MIUR, da altre istituzioni, -programmare attività di formazione e aggiornamento in servizio, acquisti 

finalizzati alle attività previste nel POF, stage, viaggi e uscite didattiche 

Funzioni strumentali  
Gli incarichi di “ Funzione Strumentale” sono conferiti dal Dirigente Scolastico su delibera del 

Collegio. I docenti incaricati sono responsabili di uno specifico settore che può essere 

organizzativo o didattico. I loro compiti, anche se distintamente individuati, sono 

interconnessi, perché sono mirati tutti alla realizzazione del Piano dell’Offerta Formativa. In 

alcuni casi il docente incaricato coordina una commissione relativamente all’ambito per il 

quale è stato nominato. Area 1 FUNZIONE STRUMENTALE POF  
1) Coordina le attività di predisposizione del Piano dell’Offerta Formativa, di tutti i relativi 

documenti allegati e delle attività dell’Istituto.  

 

Commissioni  
Le commissioni sono individuate dal Collegio Docenti; hanno il compito specifico di organizzare tutte 

quelle iniziative che possono migliorare e realizzare in modo adeguato l’ Offerta Formativa. Sono 

coordinate dalla corrispondente F.S., con la quale collaborano attivamente.  

Docenti tutor  
Sono docenti che accompagnano l’anno di formazione dei docenti neoassunti in ruolo, supportandoli, 

consigliandoli e aiutandoli nella loro attività educativa e didattica  

Comitato per la valutazione del merito  
1. Ha la durata di tre anni scolastici, è presieduto dal dirigente scolastico.  

2. Elabora i criteri sui quali il DS assegna ai docenti il bonus premiale di cui alla Legge 107/2015.  

3. Il comitato valuta il servizio dei docenti su richiesta degli interessati, previa relazione del dirigente 

scolastico.  

4. Esprime il proprio parere sul superamento del periodo di formazione e prova per il personale docente 

neoassunto.  

 

GARANZIA E SICUREZZA  
Al fine di garantire la sicurezza degli alunni e del personale all'interno e all'esterno della scuola, 

vengono effettuati i seguenti provvedimenti di interesse generale:  

Assicurazione  

La scuola stipula una polizza assicurativa integrativa che riguarda sia gli infortuni che la responsabilità 

civile, scegliendo, tra le proposte delle varie società assicuratrici, quella più vantaggiosa.  

Essa copre i rischi connessi ai diversi momenti dell'attività didattica, compresi i viaggi e le visite 

d'istruzione.  

Evacuazione  

La scuola elabora un piano di evacuazione veloce dai vari edifici, in caso si dovessero verificare 

incidenti (crolli, incendi, allagamenti, terremoti), che rendano necessario un esodo improvviso dai locali 

scolastici.  

Gli alunni vengono addestrati allo scopo, anche tramite prove programmate di esercitazioni (almeno 

due-tre l’anno).  

La scuola provvede anche a informare e a formare tutto il personale sui problemi della sicurezza  

Vigilanza  
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La vigilanza, sia sugli alunni, sia sulle strutture, viene effettuata da tutto il personale della scuola  

in ogni momento dell'attività didattica. 

6. Piano di miglioramento 

RESPONSABILE del Piano: Dirigente Scolastico, prof. ssa Teresa Mauro 

Composizione del gruppo che segue la progettazione del PdM, secondo i seguenti criteri: 

_ Massimizzare la gamma di competenze disponibili 

– Assicurare una dimensione di peer evaluation 

– Evitare il rischio di autoreferenzialità 

- Favorire e sostenere il coinvolgimento diretto di tutta la comunità scolastica 

- Incoraggiare la riflessione dell’intera comunità scolastica 

Nome e Cognome  Ruolo nell’organizzazione scolastica Ruolo nel team di miglioramento 

Prof. Ssa Teresa Mauro Dirigente Scolastico Responsabile del Piano di Miglioramento 

Sig. Antonio Cardente 
Dirigente dei Servizi  

Amministrativi 
Componente il team 

Prof. .Gerardo Cipriano Docente Componente  il team 

Prof.ssa Anna Maria Piscitelli  Docente Componente il team 

Ins. Michelina Di Marzo Docente Componente il team 

Ins. Franca Diglio Docente Componente il team 

Ins. Consiglia Manna   Docente Componente il team 

Ins. Nella Ruggiero Docente Componente il team 

PRIMA SEZIONE 

Scenario di riferimento 

Informazioni ritenute necessarie 

per la spiegazione delle scelte di 

miglioramento 

Autonomia, valutazione e miglioramento sono concetti 

strettamente connessi. 

Mediante la valutazione, interna ed esterna, le scuole possono 

individuare gli aspetti positivi da mantenere e consolidare e gli 

elementi di criticità in relazione ai quali realizzare azioni di 

Miglioramento 

.L’Istituto utilizza l’Autonomia:  
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¶ didattica per rispondere in modo qualificato, unitario e 

consapevole al compito istituzionale di educare, istruire e 

orientare; 

¶ di ricerca, per sperimentare e monitorare metodologie 

specifiche, nell’ottica di un processo di miglioramento 

continuo, e per elaborare progetti interni. 

Alla base di ogni azione didattica c’è la condivisione di 

strategie funzionali ad una corretta e realistica lettura dei 

bisogni formativi. 

Il Piano dell’Offerta Formativa, quindi, è un progetto attento al 

rinnovamento del curricolo e della metodologia didattica, al 

monitoraggio e  alla continua  ri-progettazione delle attività. 

Come espressamente richiesto dalle Indicazioni per il Curricolo e 

dalle successive indicazioni ministeriali, l’I.C. sperimenta attività 

di ricerca-azione finalizzate alla definizione delle competenze 

chiave di cittadinanza attraverso l’acquisizione di conoscenze, 

abilità e competenze disciplinari esplicitate nei curricula 

d’Istituto. 

La scuola ha intrapreso un percorso di autovalutazione per 

rafforzare la propria autonomia mediante la messa a disposizione 

di procedure, strumenti e dati utili e, di conseguenza, mettersi in 

condizione di svolgere sempre meglio i compiti fondamentali ad 

essa attribuiti. L’autovalutazione, prima fase del procedimento di 

valutazione, è un percorso di riflessione interno ad ogni scuola 

autonoma finalizzato ad individuare concrete piste di 

miglioramento, grazie alle informazioni qualificate di cui ogni 

istituzione scolastica dispone. Tale percorso non è stato 

considerato in modo statico, ma come uno stimolo alla riflessione 

continua, con il coinvolgimento di tutta la comunità scolastica, 

sulle modalità organizzative, gestionali e didattiche messe in atto 

nell’anno scolastico di riferimento. 

Il contesto socio-culturale in cui la 

scuola è inserita 

(reti sul territorio, caratteristiche 

sociali e culturali dell’ambiente in 

cui la scuola è inserita, modelli 

educativi di riferimento, offerte 

per la gestione del tempo libero) 

L’Istituto Comprensivo “F. Gesuè” di S. Felice a Cancello è composto 

da 6 plessi, 3 di scuola primaria, 2 di scuola secondaria di 1° gr, e 2 di 

scuola dell’infanzia, con complessivi 865 alunni. Il paese è a carattere 

prettamente rurale ed artigianale, pochissime sono le industrie.  

Il Comune è privo di centri culturali e ricreativi, di strutture e spazi 

attrezzati per il tempo libero e lo svago, per cui i ragazzi trascorrono le 

giornate per strada, esposti ad ogni forma di devianza e di pericolo.  Il 

livello di aspirazione delle famiglie è scarso e il tipo di socialità vissuto 

è povero e chiuso e non ha altro orizzonte che provvedere alla 

sopravvivenza del proprio nucleo. Nel corrente anno sono aumentati i 

disoccupati o gli occupati precariamente e, di conseguenza, si è rilevato 

un forte decremento anche del lavoro nero che vedeva coinvolte 

soprattutto le donne. Moltissimi alunni, inoltre, per una o più cause, 

vivono in uno stato di indigenza e povertà, ovvero in una condizione di 

elevata fragilità sociale dovuta alla rottura dell'equilibrio all'interno del 
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nucleo familiare, causata spesso dall'insorgenza di un evento critico 

inatteso, quale perdita di lavoro, perdita della propria 

abitazione, separazione coniugale, reclusione Esiguo è il numero dei 

professionisti pertanto anche il livello culturale è medio-basso. 

Il disagio socio-culturale influisce negativamente sui nostri alunni che 

presentano difficoltà di, difficoltà specifiche di apprendimento 

(dislessia, disgrafia, discalculia) comportamentali, relazionali e sociali, 

tali da impedire loro di conseguire traguardi di apprendimento anche 

minimi (36,1%). Diversi genitori, infine, anche se convocati 

ufficialmente per problematiche disciplinari, non si presentano a 

scuola, dimostrando un enorme disinteresse per il comportamento 

socio-scolastico dei propri figli. In questa realtà la scuola rimane 

l’unica agenzia educativa operante sul territorio e, pertanto, è investita 

da enormi responsabilità. Le altre istituzione scolastiche presenti sul 

territorio sono: un Istituto Comprensivo a Cancello Scalo, scuole 

paritarie dell’infanzia. Per il tempo libero le offerte presenti sono: la 

palestra della, scuole di danza, centri scuola sportivi. 
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L’organizzazione scolastica 

(Composizione popolazione 

scolastica alunni, strategie della 

scuola per il coinvolgimento delle 

famiglie, obiettivi del POF, 

modalità  di condivisione 

metodologica e didattica tra 

insegnanti, attenzione alle 

dinamiche tra pari, gestione della 

scuola, sistemi di comunicazione) 

La popolazione scolastica si compone di 882 alunni suddivisi come segue:  

                                          Scuola dell’infanzia 

                                                  SCUOLA PRIMARIA 

PLESSO ALUNNI CLASSI 

Centro 248 14 

Cave 104 7 

Talanico 89 7 

 441 28 

                                         

                                        Scuola Secondaria di I° Grado 

PLESSO ALUNNI CLASSI 

Francesco Gesuè 277 13 

Totale 277 13 

.  

L’Istituto partecipa alle famiglie il proprio lavoro attraverso i seguenti 

strumenti e  momenti di incontro: 

V consigli di classe,  in cui i rappresentanti eletti  vengono informati  

delle scelte curricolari ed extracurriculari, nonché delle attività di 

recupero e di potenziamento;  

V comunicazioni tramite registro elettronico, che permette alle famiglie, 

accedendo con password, di consultare on-line tutte le informazioni 

riguardo la frequenza, l’attività didattica svolta dai docenti, i compiti 

assegnati, il rendimento nelle singole discipline, la media, le note 

disciplinari, gli esiti intermedi e finali dei propri figli; 

V  incontri per definire la partecipazione ai diversi progetti proposti; 

V  la diffusione del POF nella prima parte dell’anno scolastico; 

V  incontri individuali con i docenti; 

V  incontri per dare informazioni sulle iniziative di orientamento in 

uscita; 

V  incontri con il Dirigente Scolastico e/o con i suoi collaboratori per la 

gestione di situazioni complesse;  

V incontri con i docenti coordinatori dei Consigli di classe per 

contrastare la dispersione scolastica;  

V consegna delle pagelle per l’informazione sull’andamento scolastico 

V diffusione di informazioni e uso dei servizi del sito on-line 

dell’Istituto. 

V istituzione dello sportello di ascolto, realizzato grazie al Progetto 

Giovane Scuola- Scuola Giovane e all’accordo stipulato con la 

cooperativa Abilità, finalizzato alla promozione del benessere e alla 

prevenzione del disagio scolastico e dello “star bene a scuola” 

attraverso una migliore interazione fra le componenti, il dialogo e un 

maggior coinvolgimento delle famiglie nella vita scolastica dei propri 

figli. 

Via Elevata 127 5 

Talanico 39 2 

TOTALE 166 7 
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PERCORSO FORMATIVO  

OBIETTIVI/COMPETENZE  

Dalla Mission del nostro Istituto scaturisce un’offerta formativa che, 

tenendo conto dei bisogni di tutti i soggetti coinvolti nel processo 

educativo, ritiene fondamentali i seguenti punti: 

V un apprendimento basato su   una metodologia attiva; 
V un atteggiamento consapevole dell’alunno, sia verso il compito da 

svolgere che verso la valutazione di sé e del proprio lavoro,  

nell’ottica dell’autovalutazione; 

V un impegno personale che giochi un ruolo preponderante in tutte le 

situazioni di apprendimento;  

V l’acquisizione di competenze, cioè lo sviluppo di quelle capacità che 

vanno oltre i contenuti e le abilità che permettono all’alunno di 

affrontare con responsabilità e  consapevolezza   ogni tipo di 

problematica e di scelta; 

V l’integrazione degli alunni in situazioni di disagio, attraverso la 

personalizzazione dei curricula e l’organizzazione di attività adatte a 

soddisfare i loro bisogni educativi; 

V l’ integrazione degli alunni con certificazione che si avvale di una 

didattica mirata,  secondo le linee progettuali del GLH d’Istituto.  

 

Finalità  e  scelte  formative 

La scuola dell'infanzia si rivolge a tutte le bambine e bambini dai 3 ai 6 anni di 

età ed è la risposta al loro diritto all’educazione ed alla cura in coerenza  con i 

principi di  pluralismo culturale ed istituzionale presenti nella Costituzione  

della Repubblica, nella Convenzione sui Diritti dell’Infanzia e 

dell’Adolescenza e nei documenti della U:E. Essa si pone la finalità di:  

V Sviluppare l’autonomia 

V Acquisire competenze 

V Avviare alla cittadinanza 

Vivere le prime esperienze di cittadinanza significa scoprire l’altro da sé e 

attribuire progressiva importanza agli altri e ai loro bisogni; rendersi sempre 

meglio conto della necessità di stabilire regole condivise; implica il primo 

esercizio del dialogo che è fondato sulla reciprocità dell’ascolto, l’attenzione 

al punto di vista dell’altro e alle diversità di genere, il primo riconoscimento di 

diritti e doveri uguali per tutti; significa porre le fondamenta di un 

comportamento eticamente orientato, rispettoso degli altri, dell’ambiente e 

della natura. 

Tali finalità sono perseguite attraverso l’organizzazione di un ambiente di vita, 

di relazioni e di apprendimento di qualità, garantito dalla professionalità degli 

operatori e dal dialogo sociale ed educativo con le famiglie e con la comunità. 

Per la scuola primaria: Finalità  e  scelte  formative 

Centralità della persona 

V Valorizzare il fanciullo come “persona” seguendo il suo sviluppo sul 

piano cognitivo- affettivo relazionale. 

V Privilegiare un percorso individuale nel rispetto dell’identità 

personale. 

V Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere 

Per una nuova cittadinanza 

V Favorire la crescita integrale dell’alunno anche in rapporto ad altre 

agenzie      educative presenti sul territorio. 

V Favorire l’ adesione consapevole  ai valori condivisi ed allo sviluppo 

di atteggiamenti cooperativi e collaborativi che costituiscono la 

condizione per praticare la convivenza civile. 
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V Avviare ad una prima conoscenza della Costituzione riconoscendo e 

rispettando i valori sanciti e tutelati in essa  

V Guidare l’alunno all’acquisizione di competenze permanenti, frutto di 

un percorso di formazione personale, critico e consapevole.  

 

Conoscere “sperimentando” 

V Stimolare la conoscenza di sé e l’esplorazione dello spazio circostante 

attraverso attività di introspezione,  osservazione e manipolazione. 

V Promuovere percorsi di ricerca-azione coinvolgendo gli alunni in 

esperienze sia individuali che di gruppo.  

V Attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità per fare in 

modo che non diventino delle disuguaglianze. 

 

Per la scuola secondaria di 1° grado si intende favorire nell’alunno: 

V la conoscenza ed il rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente; 

V lo sviluppo armonico della personalità; 

V l’acquisizione dei saperi e delle competenze chiave di cittadinanza; 

V l’acquisizione della capacità di compiere scelte consapevoli e 

responsabili. 

Pertanto la connotazione dell’Istituto è di una Scuola che: 

V ritiene che ogni allievo sia dotato di una propria originalità e di 

"intelligenze peculiari" da individuare e valorizzare; 

V educa alla libertà e alla responsabilità personale e sociale; 

V è  "luogo delle conoscenze";  

V è  centro di esperienze culturali e relazionali, indispensabili per 

comprendere se stessi e  il mondo  e per inquadrare con spirito critico 

i problemi; 

V veicola le conoscenze attraverso il vivere insieme, il confronto, lo 

sviluppo dello spirito di appartenenza, la critica costruttiva e 

l’assunzione di responsabilità; 

V valorizza le differenze individuali e culturali; 

V promuove il successo formativo dello studente attraverso ruolo attivo 

nel proprio apprendimento, cioè con il suo coinvolgimento, il suo 

impegno e la responsabilità nello studio come complemento 

indispensabile del diritto all'istruzione; 

V persegue il  "sapere", coniugato al "saper fare", "saper apprendere", 

"saper essere" per giungere al  “saper divenire”; 

V educa gli allievi a problematizzare, individuare ed  elaborare 

strategie, organizzare le conoscenze acquisite; 

V intende valorizzare il ruolo della didattica orientativa, promuovendo 

momenti di riflessione sulle attitudini, sul metodo di studio e sugli 

interessi personali; 

V formare il cittadino italiano che sia allo stesso tempo cittadino 

dell’Europa e del mondo; 

V si configura come contesto educativo e di apprendimento saldamente 

raccordato con tutte le esperienze e le conoscenze precedenti, formali 

ed informali,  che vuole promuovere metodi e categorie che facciano 

da “bussola” negli itinerari successivi dell’alunno. 

L’alunno deve quindi acquisire: 

V padronanza dei linguaggi fondamentali che consentono di accedere ai 

vari campi del sapere, di partecipare alla vita sociale, di continuare ad 

apprendere per tutta la vita; 

V capacità di instaurare relazioni interpersonali positive (rispetto di sé e 

degli altri, adattabilità, partecipazione, responsabilità); 

V abilità sociali che consentano di sviluppare autonomia, responsabilità, 

affidabilità. 

V una mentalità interculturale e solidale; 

V un bagaglio di conoscenze, abilità e competenze essenziali per 
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inserirsi nella vita e nel lavoro; 

V la conoscenza di due lingue comunitarie; 

V un uso autonomo e ragionato delle tecnologie informatiche; 

V la padronanza delle strutture concettuali e sintattiche delle discipline, 

cioè i loro NUCLEI FONDANTI;  

V un sapere multidisciplinare che  superi  la frammentarietà delle 

conoscenze. 
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Il lavoro in aula  

(attenzione alle relazioni docenti-

alunni, gli ambienti di 

apprendimento, progetti di 

recupero e potenziamento degli 

apprendimenti, utilizzo di nuove 

tecnologie per la didattica) 

 I DOCENTI 

per rendere gli alunni motivati, partecipi e consapevoli  del proprio 

apprendimento, individuano le forme che permettano a ogni ragazzo di 

§ essere protagonista nelle attività 

§ scoprire e valorizzare sempre di più le proprie capacità ed attitudini 

§ conoscere gli obiettivi didattici ed educativi del suo curricolo nonché il 

percorso per raggiungerli 

§ prendere coscienza delle capacità e delle competenze acquisite 

§ diventare sempre più autonomo e competente utilizzando metodologie 

adeguate all’età e ai diversi stili di apprendimento 

§ comprendere il significato delle osservazioni critiche 

Si impegnano a: 

§ concordare con lo studente le modalità di lavoro, il tempo massimo di 

realizzazione, ed esplicitare i criteri di valutazione, i tempi di correzione delle 

prove scritte, i metodi di comunicazione della valutazione stessa 

§ flessibilizzare gli stili di insegnamento 

§ riconoscere le dinamiche relazionali del gruppo classe, operando il 

superamento dei conflitti e delle situazioni di difficoltà 

§ offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di difficoltà, al fine di 

favorire il successo formativo e combattere la dispersione scolastica oltre a 

promuovere il merito e incentivare le situazioni di eccellenza 

§ favorire la piena integrazione degli studenti diversamente abili, promuovere 

iniziative di accoglienza e integrazione degli studenti stranieri, tutelandone la 

lingua e la cultura, anche attraverso la realizzazione di iniziative interculturali, 

stimolare riflessioni e attivare percorsi volti al benessere e alla tutela della 

salute degli studenti 

§ creare momenti di confronto tra colleghi per instaurare un clima 

collaborativo anche nel passaggio delle informazioni agli studenti 

§ creare con gli studenti e le loro famiglie un rapporto di conoscenza 

reciproca, di confronto. 

L’Istituto dispone di molte aule dotate di LIM (si è vicini ad averne 1x classe), 

di  laboratori di informatica, musicali, artistici, linguistici, di aule 

multimediali,di biblioteche, di una palestra,  di un atrio adibito ad auditorium.  

E’ assicurata per le diverse discipline, in orario curricolare ed extra-

curricolare, la realizzazione di attività di recupero, di sostegno, di 

approfondimento e di valorizzazione delle eccellenze, rivolte a tutti gli alunni 

che intendano usufruirne. 

Tali attività, in relazione ai criteri decisi dal Collegio dei Docenti, vengono 

deliberate dai Consigli di classe sulla base dei bisogni formativi e strutturate 

dai docenti responsabili in lezioni di gruppo-classe, gruppo modulo interclasse 

o individuali, in base a scelte motivate dall’opportunità didattica. Esse si 

dividono in:  

- recupero per evitare che difficoltà, ritardi e lacune nell’apprendimento si 

trasformino in veri e propri deficit formativi di parte dei componenti della 

classe; 

- sostegno, come aiuto agli studenti in lieve difficoltà e per il consolidamento 

delle conoscenze e competenze di aree disciplinari; 

- valorizzazione delle eccellenze e attività di approfondimento proposte a tutti 

gli alunni, che intendono dare un particolare contributo alla promozione delle 

eccellenze ed hanno come destinazione privilegiata gli studenti che si 

distinguono per spiccato interesse e motivazione in determinate discipline, 

partecipando a gare provinciali, regionali e nazionali.  

Tali attività vengono attuate con le seguenti modalità: 

recupero /sostegno: - riproposizione dei contenuti in forma diversificata; 

                                - attività guidate a crescente livello di difficoltà; 

                                - esercitazioni per migliorare il metodo di studio e di 
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lavoro; approfondimento/: - rielaborazione e problematizzazione dei contenuti; 

valorizzazione        - impulso allo spirito critico e alla creatività;  

 delle eccellenze    - esercitazioni per affinare il metodo di studio e di lavoro. 

 IDEE GUIDA DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO 

Descrizione dei processi che 

hanno portato alla scelta degli 

obiettivi di miglioramento 

Criticità individuate/piste di miglioramento 

 

Mancanza di criteri comuni di 

valutazione per tutta la scuola e 

collaborazione docenti non 

strutturata  

 

 

Ottenere un’impostazione 

didattica e valutativa coerente 

in verticale e omogenea in 

orizzontale su misura per 

l’utenza dell’istituto.  

 

 Creare un ambiente scolastico 

positivo  

 

Creare una comunità di 

apprendimento costantemente 

al passo con le innovazioni 

tecnologiche, metodologiche e 

normative  

 
 

Punti di forza della scuola/ 

risorse 

 

Momenti di incontro e di 

condivisione degli obiettivi 

e delle modalità operative 

dell’intero processo di 

autovalutazione 

Risultati della valutazione esterna 

(Prove Invalsi, valutazione di 

equipe) 

Le prove Invalsi per l'anno scolastico 2014/2015  I risultati delle prove Invalsi svolte 

nell'Anno Scolastico 2013/2014 

sono stati sicuramente migliori di 

quelli raggiunti nell'anno 

scolastico 2012/2013. Sono in 

linea con le medie della Campania 

e del Sud Italia, ma ancora 

inferiori a quelli nazionali. 

Conoscendo l'andamento abituale 

delle classi il livello raggiunto 

dagli studenti è, però, da 

considerarsi affidabile. Non si 

sospettano, dunque, 

comportamenti opportunistici 

Sono presenti delle disparità negli 

esiti tra gli alunni meno dotati e 

quelli più dotati, ma le stesse 

regrediscono nel corso della loro 
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permanenza a scuola. 

Risultati dei processi 

autovalutazione 

AREA CONTESTO E RISORSE 

Sezione edilizia e rispetto delle norme sulla  

 

 

AREA ESITI 

alimentare costantemente il processo di 

autovalutazione, superando un approccio 

di chiusura autoreferenziale. 

 

Sezione competenze chiave e di cittadinanza 

-L'ambiente scolastico ha bisogno di essere 

migliorato per divenire più accogliente ed 

essere sentito come proprio da tutti gli alunni, 

facendo leva su un maggiore senso civico 

degli studenti e sulla loro partecipazione 

attiva. 

 

Sezione risultati a distanza 

-Rispetto alla media provinciale, regionale e 

nazionale, risulta essere più lento 

l’inserimento dei nostri ragazzi nel mondo del 

lavoro a causa della perdurante crisi 

economica che ha colpito il territorio di 

appartenenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

favorire un significativo 

collegamento del processo 

di valutazione nel sistema 

scuola; 

 

 

 

 

 

 

Sezione risorse professionali 

-grazie ai corsi attivati dalla 

scuola negli ultimi cinque anni, 

attualmente tutti i docenti sono 

in possesso di competenze 

informatiche 

 

AREA ESITI 

Sezione risultati scolastici 

-Il numero degli studenti con 

giudizio sospeso è inferiore 

rispetto alla media regionale e 

nazionale. 

 

 

Sezione competenze chiave e 

di cittadinanza 

-Nel corso di questo anno 

scolastico non si è verificato 

nessun episodio di 

comportamenti negativi 

(occupazione dell'edificio 

scolastico, episodi di 

vandalismo, atti violenti tra 

ragazzi… 

 

Sezione risultati a distanza 

- I risultati conseguiti dagli 

studenti nei successivi percorsi 

di studio sono molto positivi e 

superiori alle percentuali 
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AREA PROCESSI-PRATICHE 

EDUCATIVE E DIDATTICHE 

Sezione curricolo, progettazione e valutazione 

- I docenti nell'ambito dei Dipartimenti 

presentano ancora difficoltà ad elaborare 

programmazioni comuni per classi parallele. 

 

 

 

 

 

 

 

- Nell'ambito dei dipartimenti i docenti non 

ancora prevedono ed elaborano prove 

strutturate comuni alle classi parallele da 

utilizzare  nel corso e alla fine dell'anno 

scolastico per la valutazione intermedia e 

finale.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sezione ambiente di apprendimento 

- Nell'edificio scolastico mancano una sala 

lettura ed uno spazio organizzato, gestito e 

fruito esclusivamente dai ragazzi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

provinciali, regionali e 

nazionali.  

AREA PROCESSI-

PRATICHE EDUCATIVE E 

DIDATTICHE 

Sezione curricolo, 

progettazione e valutazione 

-La scuola ha elaborato un 

proprio curricolo rispondente 

ai bisogni formativi degli 

studenti e alle attese educative 

e formative del contesto locale. 

Ha, altresì, individuato i 

traguardi di competenza delle 

singole discipline che gli 

studenti dovrebbero acquisire 

nei vari anni, nonché le 

competenze trasversali. 

- Tutti gli aspetti del curricolo 

sono sottoposti a valutazione, 

per la quale i docenti utilizzano 

criteri comuni individuati , 

nell'ambito dei Dipartimenti, 

per i diversi ambiti disciplinari. 

Gli insegnanti all'inizio 

dell'anno scolastico elaborano 

prove d'ingresso strutturate per 

le classi prime , adottando 

comuni criteri per la correzione 

delle stesse. Nella scuola 

vengono adottate rubriche di 

valutazione ; al termine del 

primo quadrimestre e alla fine 

dell'anno scolastico vengono 

progettati e realizzati corsi di 

recupero in orario curricolare e 

pomeridiano  

Sezione ambiente di 

apprendimento 

- La scuola è dotata di 3 

laboratori informatici, di un 

laboratorio linguistico, di un 

laboratorio artistico, di uno di 

musica e di uno di scientifico e 

per ognuno di essi è stato 

designato un docente 

responsabile che ne cura il 

funzionamento, effettuando 

l'inventario, l'aggiornamento e 

la cura del materiale. In essi 

tutti gli alunni dell'Istituto 

seguono costantemente lezioni  

La biblioteca scolastica, il cui 

funzionamento è gestito da un 

docente responsabile, è fornita 

di oltre 1500 libri che non 
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- Essendo ancora in atto la formazione dei 

docenti riguardo le didattiche innovative, l'uso 

della LIM è ancora limitato a sporadici 

interventi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sezione continuità e orientamento 

- Gli incontri con i docenti delle scuole 

secondarie di II grado sono sporadici e poco 

costruttivi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

vengono consultati 

costantemente dagli alunni. La 

scuola adotta l'orario standard 

(con ore di 60 minuti); la sua 

articolazione e la durata delle 

lezioni risultano adeguate alle 

esigenze di apprendimento 

degli studenti  

-In ogni aula è presente una 

LIM, un elevato numero di 

docenti ha seguito i corsi 

inerenti l'uso delle tecnologie 

informatiche nella didattica. 

Ogni insegnante è stato fornito 

di Tablet per la compilazione 

del registro elettronico. La 

scuola promuove 

costantemente la 

collaborazione tra docenti 

organizzando corsi e lezioni 

sulle didattiche innovative 

tenuti da docenti interni che 

mettono a disposizione di tutti 

le loro competenze in materia  

Sezione continuità e 

orientamento 

- La scuola in occasione della 

formazione delle classi prime 

analizza e considera tutti i dati 

forniti dalle scuole primarie da 

cui provengono gli alunni e 

prevede incontri con gli 

insegnanti delle stesse. Durante 

i primi mesi dell'anno 

scolastico i docenti 

propongono ai ragazzi test e 

questionari in ingresso, 

effettuano osservazioni 

analitiche e sistematiche, 

svolgono accurati colloqui con 

gli alunni per verificarne le 

competenze e le conoscenze 

acquisite e per individuarne 

eventuali carenze. Gli 

interventi realizzati per 

garantire la continuità risultati 

efficaci.  

Piste di miglioramento Le piste di miglioramento individuate nel RAV sono le seguenti: 

- migliorare e perfezionare le pratiche valutative 

- migliorare e perfezionare le pratiche educative, metodologiche e didattiche; 

- implementare l’uso della LIM per realizzare una vera didattica in digitale; 

Linea strategica del piano Il piano mira essenzialmente a: 

- migliorare l’ambiente scolastico; 
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- far maturare un maggiore senso civico negli alunni; 

- perfezionare le strategie di programmazione e di valutazione dei docenti, al 

fine di consolidare la pratica della programmazione e della valutazione comuni 

per classi parallele; 

-  creare una rete di relazioni significative tra la scuola e il territorio 

Definizione di  Obiettivi strategici Indicatori 

 - Migliorare l’ambiente scolastico 
 

- Far maturare negli alunni un proficuo senso 

civico  
 

-  Consolidare nei docenti la pratica della 

programmazione flessibile ed 

individualizzata e della valutazione comuni 

per classi parallele, con collegamenti di 

curricolo verticale all’interno dell’Istituto; 
 

- Creare una rete di relazioni significative tra 

la scuola e il territorio la  

- Stato di incuria degli spazi 

antistanti l’edificio 

scolastico. 
-  

 

-  

ELENCO DEI PROGETTI DI MIGLIORAMENTO 

Area da migliorare                                    Necessità di miglioramento                                                        Grado di priorità 

Contesto e risorse                                  Miglioramento dell’ambiente scolastico                                       1 

                                                                                            
 

Area da migliorare                                     Necessità di miglioramento                                                         Grado di priorità 

Pratiche educative e didattiche        Somministrazione di prove di verifica intermedie             2 

                                                         e finali comuni per classi parallele  
                                                                                                  

Pertanto le aree da migliorare e le relative azioni di miglioramento risultano essere: 

Contesto e risorse, Continuità e orientamento, Pratiche educative e didattiche 
 

Nello specifico dunque i progetti sono identificati come: 

 

Azioni di consolidamento delle competenze chiave e di cittadinanza 

Azioni di perfezionamento delle azioni di programmazione e di valutazione 

PROGETTI DI MIGLIORAMENTO 

(secondo l’ordine di priorità) 

Pertanto le aree da migliorare e le relative azioni di miglioramento risultano essere: 

 

Area da migliorare Necessità di miglioramento Grado di priorità 

 

Processi – AREA 4.2 

“Progettazione della didattica e 

valutazione degli studenti 

Aumentare i rapporti tra i plessi 

per condividere le scelte 

didattiche e valutative  

1 

” 

AREA 4.8. 

Sviluppo professionale delle 

risorse 

 

Aumentare i rapporti tra i plessi 

per le scelte didattiche e 

metodologiche innovative. 

 

2 
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Pertanto le aree da migliorare e le relative azioni di miglioramento risultano essere: 

Contesto e risorse, Continuità e orientamento, Pratiche educative e didattiche 

 

Nello specifico dunque i progetti sono identificati come: 

 

3. Azioni di perfezionamento delle azioni di programmazione e di valutazione 

4. Azioni di consolidamento DIDATTICA E METODOLOGIA INNOVATIVE 

 

SECONDA SEZIONE 

Indicazioni di progetto Titolo del progetto Condividere le scelte programmatiche e 

valutative 

 Responsabile del progetto Prof. ssa Teresa Mauro 

 Data di inizio e fine 
Novembre 2015 - Maggio 2016 

 

La pianificazione 

Pianificazione obiettivi 

operativi 

Obiettivi operativi Indicatori di 

valutazione  
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(Plan) Scambio di buone 

pratiche tra i docenti 

di Italiano, 

Matematica, Scienze, 

- Inglese  

- Implementare il 

confronto e la 

collaborazione tra 

docenti di ordine 

diverso 

- Saper pianificare 

strategie comuni 

di 

programmazione e 

di valutazione  

- Elaborare livelli 

di competenza in 

uscita per la 

primaria e di 

entrata per la 

Scuola Secondaria 

di I grado  per le 

discipline di 

Italiano. 

Matematica, 

Inglese e Scienze 

- Prevedere percorsi 

di formazione 

comuni per classi 

di Insegnamento 

Uniformare i 

livelli di 

competenza 

raggiunti dagli 

alunni in entrata e 

in uscita nei 

diversi ordini di 

scuola 

- Implementare il 

confronto e la 

collaborazione 

tra docenti di 

ordine diverso 

- Saper pianificare 

strategie comuni 

di 

programmazione 

e di valutazione  

- Elaborare livelli 

di competenza in 

uscita per la 

primaria e di 

entrata per la 

Scuola 

Secondaria di I 

grado  per le 

discipline di 

Italiano. 

Matematica, 

Inglese e Scienze 

- Prevedere 

percorsi di 

formazione 

comuni per classi 

di Insegnamento 

- Uniformare i 

livelli di 

competenza 

raggiunti dagli 

alunni in entrata 

e in uscita nei 

diversi ordini di 

scuola 
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Relazione tra la linea 

strategica del Piano e il 

progetto 

Le criticità rilevate nel RAV evidenziano 

la necessità di consolidare le competenze 

valutative dei docenti 

Risorse umane necessarie Docenti, Esperti esterni , Equipe del Team di 

Miglioramento (9 unità) 

per la predisposizione delle attività, dei 

questionari, tabulazione degli esiti, tenuta 

della contabilità. 

Destinatari del progetto 

(diretti ed indiretti)  

Diretti: Docenti dell’IC delle 4 discipline 

(Italiano, Matematica, Scienze, Inglese) di 

Infanzia, Primaria e Secondaria. 

Indiretti: alunni delle classi coinvolte 

 Budget previsto € 2.512 

La realizzazione 

(Do) 

Descrizione delle principali 

fasi di attuazione 

L’inizio del progetto è stato preceduto in 

Ottobre- Dicembre 2014 da attività 

organizzative svolte dal team: 

calendarizzazione degli incontri, 

individuazione dei partecipanti , 

predisposizione dei questionari di 

gradimento. 

Dopo la fase di progettazione del PIANO, il 

team dà avvio alle attività, in cui sono 

coinvolti prima i gruppo di Italiano, 

Matematica e Inglese, con 2 incontri a 

Gennaio 2015, poi il gruppo di Scienze, con 

2 incontri nel periodo Febbraio-Marzo 2015. 

Nei due incontri iniziali - ognuno di 2 ore- , i 

docenti formatori illustreranno l’attività di 

Ricerca-Azione a cui hanno partecipato e il 

lavoro sperimentato nelle loro classi, con 

relativi metodologia, 

contenuti e fasi di lavoro. Nel periodo 

Marzo-Aprile, durante la sperimentazione 

nelle altre classi, è previsto il tutoraggio da 

parte degli esperti per eventuali 

problematiche. 

A Maggio è previsto l’ incontro conclusivo, 

con raccolta dati e indici di gradimento. 

Descrizione delle attività 

per la diffusione del 

progetto 

Collegio docenti 

Consiglio di Istituto 

Gli esperti delle 4 discipline coinvolte 
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inseriranno la documentazione sul sito web 

dell’IC. 

Il monitoraggio e i 

risultati 

(Check) 

Descrizione delle azioni di 

monitoraggio 

Firme di presenza degli insegnanti per ogni 

incontro. 

Report delle azioni di tutoraggio 

Target  Insegnanti curricolari di Primaria e 

Secondaria delle 4 discipline, docenti di 

sostegno e docenti della Scuola 

dell’Infanzia (su base volontaria): 

Italiano – 40 docenti 

Matematica – 35 docenti 

Inglese – 20 docenti 

Scienze – 15 docenti 

Risultati attesi Raggiungimento degli obiettivi previsti 

Miglioramento della qualità delle 

prestazioni professionali dei docenti 

Miglioramento livello attenzione alle 

tematiche valutative 

Miglioramento qualità delle prestazioni 

professionali 

 

Il riesame e il 

miglioramento 

(Act) 

Modalità di revisione delle 

azioni 

Analisi delle attività in itinere 

Criteri di miglioramento Autonomia operativa, padronanza dei 

contenuti e sicurezza nell’applicazione 

delle competenze  

Descrizione delle attività di 

diffusione dei risultati 

Pubblicizzazione dei risultati  

Le azioni di informazione e di pub 

blicizzazione costituiranno una delle prime fasi del progetto e 

proseguiranno per tutta la durata del 

l’azione. Esse saranno gestite dal  

gruppo di progettazione e destinate 

 agli utenti, agli operatori dell’istitu 

zione scolastica 

Pertanto si provvederà: 

-alla realizzazione di materiali e  

strumenti di informazione e  

comunicazione specifica  

-alla presentazione dei prodotti 

 intermedi e finali  
 

Note sulle possibilità di 

implementazione del 

progetto 

La cura dell’ambiente non è limitata al solo 

anno scolastico in corso, ma continuerà nei 
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successivi 

Schema di andamento per le attività del progetto 

Attività Responsa

bile 
Tempificazione attività (mesi dall’avvio) Note Situazi

one 
Operazioni preliminari DS 1            

Docenza Esperto  2 3 4         

Supporto organizzativo Collabor

atori 

Scolastic

i 

 2 3 4         

Monitoraggio e 

valutazione 

Gruppo 

di 

progetto 

1 
 3 4 5        

Atti amministrativi DS/DSG

A 
1    5 6 7 8     

 

Indicazioni di progetto Titolo del progetto Essere competenti  

 Responsabile del progetto Prof. ssa Teresa Mauro  

 Data di inizio e fine 
Novembre 2015 - Giugno 2016 

 

 

La pianificazione 

(Plan) 

Pianificazione obiettivi 

operativi 

Obiettivi operativi Indicatori di 

valutazione  

 

- Implementare il 

confronto e la 

collaborazione tra 

docenti di ordine 

diverso 

- Saper pianificare 

strategie comuni 

di 

programmazione e 

di valutazione  

- Elaborare livelli 

di competenza in 

uscita per la 

primaria e di 

entrata per la 

Scuola Secondaria 

di I grado  per le 

discipline di 

Italiano. 

- Livelli di 

competenza 

acquisiti dagli 

studenti 

- Strategie di 

programmazione 

e di valutazione 

dei docenti 
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Matematica, 

Inglese e Scienze 

- Prevedere percorsi 

di formazione 

comuni per classi 

di Insegnamento 

- Uniformare i 

livelli di 

competenza 

raggiunti dagli 

alunni in entrata e 

in uscita nei 

diversi ordini di 

scuola 

Relazione tra la linea 

strategica del Piano e il 

progetto 

Le criticità rilevate nel RAV evidenziano 

la necessità di implementare il confronto 

e la collaborazione tra i docenti di ordine 

diverso e di perfezionarne le strategie di 

pianificazione e valutazione del lavoro 

didattico 

 

Risorse umane necessarie Docenti, Esperti  

Destinatari del progetto 

(diretti ed indiretti)  

Docenti  

 Budget previsto   

La realizzazione 

(Do) 

Descrizione delle principali 

fasi di attuazione 

Attività di programmazione e di 

elaborazione di curricula verticali nelle 

discipline di Italiano, Matematica, 

Inglese e Scienze 

 

Descrizione delle attività 

per la diffusione del 

progetto 

Incontri periodici tra i docenti referenti delle 

scuole coinvolte e produzione di 

documentazione da condividere all’interno 

del Collegio  

 

Il monitoraggio e i 

risultati 

(Check) 

Descrizione delle azioni di 

monitoraggio 

Per monitoraggio si intende l’applicazione di 

un sistema che, sulla base dell’utilizzo di 

specifici ed appropriati criteri, ha l’obiettivo 

di tenere sotto controllo, in maniera 

strutturata e con step ricorrenti e prefissati, la 

durata del progetto allo scopo di: 

- evidenziarne l’andamento, a partire dalle 
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variabili elementari del fenomeno osservato; 

- registrare gli scostamenti tra quanto si sta 

realizzando e quanto è stato previsto; 

- informare gli attori del sistema di 

monitoraggio (destinatari, beneficiari, 

fruitori, controllori) circa le criticità che di 

volta in volta si presentano per cercare le 

soluzioni più opportune. 

Predisprre un sistema di raccolta delle 

informazioni: 

- codificate; 

- registrate; 

- costantemente aggiornabili in base alle fasi 

di vita del progetto. 

Il sistema di monitoraggio costituisce, 

dunque, l ‘ indispensabile supporto al 

processo di valutazione. 

 

Target  Docenti della scuola primaria e 

Secondaria di I grado presenti sul 

territorio e dell’Istituto “Gesuè”  

 

Note sul monitoraggio Questionari di soddisfazione 
Gli strumenti utilizzati saranno: 

¶ Protocolli di relazioni alla fine di ogni 

incontro 

¶ Protocolli di osservazione 

¶ Schede di monitoraggio predisposte( 

questionari di gradimento e di 

percezione, test…) 

¶ Relazioni  

I dati degli strumenti sopraelencati saranno 

utilizzati per migliorare l’azione nel suo 

svolgimento e/o azioni successive. 

 

Il riesame e il 

miglioramento 

(Act) 

Modalità di revisione delle 

azioni 

Seguendo un apposito format, il rapporto 

presenterà i punti di forza e di debolezza di 

ciascuna area consideratEventualmente 

verranno proposte revisioni delle piste di 

miglioramento individuate dalle scuole 

Analisi delle attività in itinere 

 

Criteri di miglioramento Livelli di competenza raggiunti dai 

docenti e diminuzione del numero di 

ragazzi con giudizio non omogeneo 

 

Descrizione delle attività di 

diffusione dei risultati 

Pubblicizzazione dei risultati  
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Note sulle possibilità di 

implementazione del 

progetto 

Si prevede di continuare e consolidare nel 

tempo la collaborazione tra scuole di diverso 

grado 

 

 

Schema di andamento per le attività del progetto 

Attività Responsa

bile 
Tempificazione attività (mesi dall’avvio) Note Situazi

one 
Operazioni 

preliminari 
DS 1            

Docenza Esperto  2 3 4         

Supporto 

organizzativo 

Collabor

atori 

Scolastic

i 

 2 3 4         

Monitoraggio e 

valutazione 

Gruppo 

di 

progetto 

1 
 3 4 5        

Atti 

amministrativi 

DS/DSG

A 
1    5 6 7 8     

Budget complessivo 

 

Progetto 1 Costi  

€ 132,70 x 4 membri del team di miglioramento 

€ 575,00 

€ 132,70 x 2 membri del team di miglioramento 

Commissione Qualità/Valutazione 

€ 100,00 fotocopie 

€ 50,00 CD 

€ 50,00 stampa materiale divulgativo  

 

Totale Progetto 1  

€ 1040,40 

Incarico per segreteria n.4 assistenti amministrativI  

 

€ 431,20 

Progetto 2  

€ 132,70 x 4 membri del team di miglioramento Totale Progetto 1  
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€ 575,00 

€ 132,70 x 2 membri del team di miglioramento 

Commissione Qualità/Valutazione 

€ 100,00 fotocopie 

 € 50,00 CD 

€ 50,00 stampa materiale divulgativo  

 

€ 1040,40 

TOTALE  € 2.512 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

7.CURRICOLO VERTICALE 
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Il curricolo verticale è lo strumento metodologico e disciplinare che affianca il progetto educativo. 

E’ il necessario complemento dei punti essenziali del P.T.O.F. 
 

IL CURRICOLO VERTICALE PERMETTE DI: 

• sviluppare un lavoro continuo con lo stesso “filo conduttore“  metodologico sulle discipline lungo 

più cicli scolastici 

• sviluppare i passaggi di ciclo scolastici con il minor numero di “discontinuità” possibili 

• avviare un confronto metodologico e culturale tra professionisti della scuola che permetta 

la realizza-zione di percorsi di ricerca/ azione 

• realizzare formazione interna centrata sull’ aggiornamento disciplinare e sugli strumenti di 

supporto per la realizzazione del curricolo verticale, utilizzando sia esperti esterni sia competenze 

interne 

• realizzare un orienta-mento più efficace che passi da un orientamento articolato, soprattutto, sulle 

informazioni in uscita ad un orientamento articolato su competenze in itinere 

• avviare, nel tempo, attività standardizzate di valutazione dei processi di insegnamento/ 

apprendimento 

• avviare, nel tempo, attività di autovalutazione d’ istituto 

A CHI SERVE IL CURRICOLO VERTICALE? 

• agli alunni e gli studenti ai quali si mette a disposizione uno strumento meglio calibrato alle loro 

esigenze •alle famiglie che avranno a disposizione un altro strumento per orientarsi nell’offerta 

formativa, per capirla, per valutarla nelle diverse proposte 

•ai docenti che potranno confrontarsi su metodologie, programmi, elabora-zioni scientifiche più 

recenti e trasferire questo confronto nella didattica quotidiana 

•alla scuola che realizza un curricolo partendo dal territorio e dai suoi bisogni e costruisce il 

primo passo per l’autovalutazione d‘isti-tuto, un altro strumento essenziale per realizzare 

compiutamente l’identità di una scuola 

•al territorio in cui opera la scuola 

 L’ORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO 
L’atto di indirizzo emanato dal dirigente scolastico al collegio dei docenti è stato esternato secondo 

un modello di progettazione a ritroso, il fine ultimo cui tende la scuola ossia la meta, la 

destinazione, i risultati a medio e a lungo termine. L’offerta formativa risulta essere complementare 

alla formulazione del piano di miglioramento. 

E’ stata privilegiata la realizzazione degli “interventi per assicurare la qualità dei processi 

formativi e la collaborazione delle risorse culturali, professionali, sociali ed economiche del 

territorio, per l'esercizio della libertà di insegnamento, intesa anche come libertà di ricerca e 

innovazione metodologica e didattica, per l'esercizio della libertà di scelta educativa delle famiglie 

e per l'attuazione del diritto all'apprendimento da parte degli alunniò come sancito nel comma 3, 

art.25, D.Lgs.165 del 2001. 

Si è intervenuto sulla: 

-ridefinizione degli obiettivi educativi e formativi generali in coerenza con i nuovi dettami della 

legge 107, elencati al comma 1, in cui il legislatore espressamente afferma la volontà di dare piena 

attuazione all’autonomia delle istituzioni scolastiche; 

-messa a punto del curricolo verticale, linguistico, matematico, tecnologico e digitale, musicale, 

sportivo o quant’altro di specifico la scuola presenti come prioritario, ai fini di raggiungere i 

risultati prefissati, curricolo che deve essere ampliato secondo le nuove prospettive della legge, la 

quale chiama le istituzioni scolastiche oggi più che mai a pianificare interventi di educazione e di 

formazione in un’ottica di razionalizzazione ovvero nel rispetto dei principi di efficienza ed 

efficacia della pubblica amministrazione; 

-progettazione di attività didattiche curricolari ed extracurricolari in coerenza con i risultati di 

apprendimento degli alunni; 
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-aderenza ai contenuti e ai traguardi fissati nelle Indicazioni Nazionali del Primo ciclo di istruzione, 

alle Indicazioni Nazionali per i licei, ai decreti attuativi degli istituti tecnici e professionali; 

-promozione di iniziative volte a contrastare le disuguaglianze socio-culturali e territoriali, 

l’abbandono e la dispersione scolastica e ogni forma di disagio onde determinare una scuola 

inclusiva; 

-pianificazione di attività che comportino concretamente lo sviluppo delle otto competenze chiave 

di cittadinanza così come indicate dalla Raccomandazione del 18 dicembre del 2006 del Consiglio e 

del Parlamento europeo; 

-definizione per gli studenti di percorsi di continuità e di orientamento; 

-valorizzazione del merito scolastico e dei talenti (comma29 della Legge 107); 

-attuazione dei principi di pari opportunità sulla base di determinate iniziative educative 

programmate dalla istituzione scolastica, allo scopo di promuovere la parità tra i sessi, la 

prevenzione della violenza di genere e tutte le discriminazioni derivanti (comma 16 della Legge 

107). 

All’interno della macro-organizzazione delle micro-aree determinate, allo scopo di implementarne 

il miglioramento,  sarà valutata per gli aspetti gestionali e amministrativi , come finalità quello di 

assicurare anzitutto: la qualità dei processi formativi, il diritto all’apprendimento da parte degli 

alunni; la libertà di insegnamento e la libertà di ricerca ed innovazione metodologica e didattica, 

non meno importanti saranno gli indirizzi amminstrativo-gestionali a corredo dei primi. 

Si potrà pensare a diversi ambiti della vita scolastica, intesi come piste per l’elaborazione del piano, 

secondo un prospettiva integrata, in cui la sfera educativa e formativa sviene a congiungersi ad un 

efficiente impianto gestionale e amministrativo. 

Le possibili scelte potrebbero favorire: 

-la qualità dei servizi sotto il profilo educativo ed amministrativo; 

-la promozione del benessere organizzativo; 

-la responsabilizzazione delle risorse umane con relativi compiti e ruoli assegnati; 

-la definizione di un protocollo di comunicazione istituzionale interna ed esterna, formale ed 

informale; 

-la cura delle relazioni scuola/famiglia, docenti/dirigente, dirigente/famiglia, alunni/docenti, 

docenti/personale ATA, RSU/docenti e dirigente, figure di sistema/dirigenti) tale da istruire su 

alcune regole interne e condivise; 

-la conoscenza del piano di sicurezza interno attraverso momenti formativi; 

-il miglioramento della fruibilità del sito web dell’istituzione. 
 

Campi di esperienza 

I campi di esperienza sono luoghi del fare e dell’agire del bambino orientati dall’azione 

consapevole degli insegnanti e introducono ai sistemi simbolico-culturali. Le scuole, all’interno 

della loro autonomia didattica, articoleranno i campi di esperienza al fine di favorire il percorso 

educativo di ogni bambino, aiutandolo a orientarsi nella molteplicità e nella diversità degli stimoli e 

delle attività. 

 Discipline e aree disciplinari 

Nella scuola del primo ciclo la progettazione didattica promuove l’organizzazione degli 

apprendimenti in maniera progressivamente orientata ai saperi disciplinari; promuove inoltre la 

ricerca delle connessioni fra i saperi disciplinari e la collaborazione fra i docenti. Il raggruppamento 

delle discipline in aree indica una possibilità di interazione e collaborazione fra le discipline (sia 

all’interno di una stessa area, sia fra tutte le discipline) che le scuole potranno delineare nella loro 

autonomia con peculiari modalità organizzative. 
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Nella scuola primaria, l’autonoma progettualità delle scuole prevede e organizza l’affidamento degli 

insegnamenti ai diversi docenti, con riferimento alla professionalità e alle inclinazioni, mentre nella 

scuola secondaria di primo grado si opererà tenendo conto delle classi di concorso. 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 

Al termine della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado, 

per i campi di esperienza e per le discipline, vengono individuati traguardi per lo sviluppo delle 

competenze. Tali traguardi, posti al termine dei più significativi snodi del percorso curricolare, dai 

tre a quattordici anni, rappresentano riferimenti per gli insegnanti, indicano piste da percorrere e 

aiutano a finalizzare l’azione educativa allo sviluppo integrale dell’alunno. 

Tutte le discipline, inoltre, concorreranno allo sviluppo delle seguenti competenze-chiave per 

l’apprendimento permanente definite dal Parlamento e dal Consiglio Europeo e assunte dalle Indicazioni 

come “orizzonte di riferimento verso cui tendere”:  

1) Comunicazione nella madrelingua  

2) Comunicazione nelle lingue straniere  

3) Competenze matematiche e competenze di base in scienze e tecnologia  

4) Competenza digitale  

5) Imparare ad imparare  

6) Competenze sociali e civiche  

7) Spirito d’iniziativa e imprenditorialità  

8) Consapevolezza ed espressione culturale.  

 

Tali competenze sono state elaborate nel curricolo trasversale in chiave europea secondo il seguente 

schema:  

Competenze trasversali  

Scuola dell’Infanzia  

Scuola Primaria  

Scuola Secondaria primo grado 
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8. Formazione docente 
   La legge 107/15, comma 124,  prevede che i piani delle scuole siano sviluppati in coerenza con il 

piano di miglioramento di cui al DPR 80/13 (e quindi al RAV) ma anche con il Piano Nazionale per 

la Formazione. Il 7 gennaio 2016, il MIUR ha emanato la nota n. 35 avente per oggetto “Indicazioni 

e orientamenti per la definizione del piano triennale per la formazione del personale”, in attuazione 

di quanto previsto dalla legge 107/2015che stabilisce che detta formazione è obbligatoria, 

permanente e strutturale. 

Le attività di formazione progettate confluiscono nel PTOF, per cui il loro orizzonte progettuale è 

stato di “ampio respiroò, ma scandito anno per anno in azioni perseguibili e rendicontabili. 

La formazione del personale docente si articola in due livelli principali: uno nazionale e uno a 

livello di istituzione scolastica o reti di scuola. 

I due livelli sono strettamente collegati e consequenziali. L’obiettivo che si vuole raggiungere 

tramite i detti livelli è unico: migliorare l’offerta formativa e favorire il successo formativo degli 

alunni. 

Il nuovo modello di formazione non si fonderà più sulle classiche ñconferenzeò in cui i docenti 

partecipanti sono soltanto soggetti passivi, costretti a seguire un certo numero di ore in presenza, ma 

si cercherà piuttosto di renderli soggetti attivi delle attività poste in essere. 

A tal fine, le metodologie adottate saranno quelle dei laboratori, workshop, ricerca-azione, peer 

review, comunità di pratiche, social networking, mappatura delle competenze …, secondo 

un’articolazione che prevede attività in presenza, studio personale, riflessione e documentazione, 

lavoro in rete, rielaborazione e rendicontazione degli apprendimenti realizzati. 

Si cercherà, infine, di privilegiare la documentazione degli esiti formativi al fine di dar vita al 

portfolio delle competenze dei docenti, che si arricchirà nel corso del triennio del piano formativo di 

istituto e di quello nazionale.  

La formazione a livello nazionale si concretizzerà con la realizzazione e l’adozione, con decreto del 

MIUR, del Piano Nazionale di Formazione (comma 124 della legge n. 107/15), in fase di 

elaborazione. 

Le azioni formative a livello nazionale  saranno focalizzate sulle seguenti tematiche: 

¶ competenze digitali e per l’innovazione didattica e metodologica;  

¶ competenze linguistiche;  

¶ alternanza scuola-lavoro e imprenditorialità;  

¶ inclusione, disabilità, integrazione, competenze di cittadinanza globale;  

¶ potenziamento delle competenze di lettura e comprensione, logico-argomentative e 

matematiche degli studenti;  

¶ valutazione.  

FORMAZIONE A LIVELLO DI ISTITUZONE SCOLASTICA O RETI DI SCUOLE 

Le attività di formazione sono state progettate sulla base delle priorità nazionali, dei bisogni dei 

docenti e delle esigenze dell’istituto emerse dal RAV e dal PdM. 

Il piano di formazione contiene la previsione di massima – pluriennale – delle azioni formative da 

svolgere e a chi saranno rivolte: 

¶ docenti neoassunti;  

¶ gruppi di miglioramento (impegnati nelle azioni conseguenti al RAV e al PdM);  

¶ docenti impegnati nello sviluppo dei processi di digitalizzazione e innovazione 

metodologica;  

¶ consigli di classe, team docenti, persone coinvolte nei processi di inclusione e integrazione;  

¶ insegnanti impegnati in innovazioni curricolari ed organizzative;  

¶ figure sensibili impegnante nei temi di sicurezza, prevenzione, primo soccorso  
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Quanto alle reti di scuole, la finalità sarà quella di far crescere qualitativamente le diverse istituzioni 

scolastiche, che ne fanno parte, e promuovere le eccellenze grazie al confronto e allo scambio di 

buone pratiche. 

Le tematiche delle attività formative si richiamano alle competenze da far conseguire agli 

allievi: 

a) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 

all'italiano nonché  alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 

l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning; 

b) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 

d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le 

culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni 

comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia 

giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all' autoimprenditorialità'; 

h) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 

computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché' alla 

produzione e ai legami con il mondo del lavoro; 

i) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 

l) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 

bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli 

alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con 

il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle 

associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli 

alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università  e della ricerca il 18 dicembre 

2014; 

o) incremento dell'alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione… 

I docenti saranno formati, relativamente a contenuti, metodi e strategie necessari per far conseguire 

agli allievi le dette competenze. 

Il Collegio dei Docenti ha raccordato le attività formative d’istituto con quelle previste a livello 

nazionale, in modo da dar vita a un sistema piramidale i cui effetti ricadano sull’utente finale, ossia 

gli alunni.  
Si indica una misura  annuale di 20 ore, che sono il minimo certificabile come corso 

 

PROGRAMMA PIANO TRIENNALE DI FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE 

ED ATA 

Data di inizio : A.S. 2016-2017 

Conclusione: A.S. 2018-19 

Obiettivi generali: Gestire il piano di formazione e aggiornamento dei docenti e del personale ATA 

Destinatari: Docenti e personale ATA dell’Istituto 

Argomenti: vedere iniziative (il piano potrà essere aggiornato annualmente) 

Risorse umane: Esperti interni/esterni 

Infrastrutture: Laboratori, aule 

Ambiente di lavoro: Sede centrale dell’Istituto 

Tempistica: Corsi di formazione nel 2° quadrimestre 

Finalità ed obiettivi specifici: Favorire l’aggiornamento professionale dei docenti e del 

personale ATA ed acquisire, in particolare, competenze informatiche. 

Contenuti e modularizzazione per i docenti: 

A.S. 2016/17 

- Iniziativa 1 - Intervento di formazione per i nuovi docenti – 

- Iniziativa 2 - Corso sulle modalità di valutazione 20 h 
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- Iniziativa 3 Sicurezza 12 h 

 

A.S. 2017/18 

- Iniziativa 1 - Intervento di formazione per i nuovi docenti – 

- Iniziativa 2 – Didattica e Metodologie innovative 20 h 

- Iniziativa 3 Sicurezza 12 h 

 

A.S. 2018/19 

- Iniziativa 1 - Intervento di formazione per i nuovi docenti –  

- Iniziativa 2: Valutare per competenze 20 h 

- Iniziativa 3 Sicurezza 12h 

 

- Contenuti e modularizzazione per il personale ATA:AA.SS. 2016/19 
Assistenti amministrativi 

- Iniziativa 1 Processo di dematerializzazione e digitalizzazione per Assistenti amministrativi e Staff 

allargato (collaboratori del DS e Funzioni Strumentali) h 20 

- Iniziativa 2 Sicurezza 

- Iniziativa 3 Normativa Privacy 12 h 

- Iniziativa 4 Normativa fiscale 20h 

 
Collaboratori scolastici 

- Iniziativa 1 Sicurezza nell’ambiente di lavoro 12 h 

- Iniziativa 2 Assistenza non specialistica agli alunni diversamente abili 12 

- Iniziativa 3 Utilizzo prodotti igienico-sanitari 12 h 

I corsi verranno organizzati compatibilmente con le disponibilità finanziarie 
Materiale didattico previsto: Schede fornite dai docenti esperti 

Altri sussidi: Cartelline, notes, fogli in A4, CD 

Aule e laboratori da utilizzare: Laboratori e/o aule 

Si prevede, alla fine di ogni corso, la somministrazione di questionari di rilevazione delle 

conoscenze/abilità acquisite e di questionari di gradimento, da somministrare ai docenti e al 

personale ATA che hanno partecipato ai vari corsi, la ricaduta didattica di quanto appreso  
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9.  Piano Nazionale per la Scuola Digitale 
 Il PNSD  è il documento pensato che guida le scuole in un percorso di innovazione e 

digitalizzazione, come previsto nella riforma della scuola. Il documento ha funzione di indirizzo e 

punta a introdurre le nuove tecnologie nelle scuole, a diffondere l’idea di apprendimento 

permanente (life-long learning) ed estendere il concetto di scuola dal luogo fisico a spazi di 

apprendimento virtuali.  

Ha l’obiettivo di modificare gli ambienti di apprendimento per rendere l’offerta formativa coerente 

con i cambiamenti della società della conoscenza e con le esigenze e gli stili cognitivi delle nuove 

generazioni. Il D.M. 851 del 27 ottobre 2015, in attuazione dell’art.1, comma 56 della legge 

107/2015, ne ha previsto l’attuazione al fine di: 

 migliorare le competenze digitali degli studenti anche attraverso un uso consapevole delle 

stesse; 

 implementare le dotazioni tecnologiche della scuola al fine di migliorare gli strumenti 

didattici e laboratori ali ivi presenti; 

 favorire la formazione dei docenti sull’uso delle nuove tecnologie ai fini dell’innovazione 

didattica; 

 individuare un animatore digitale; 

 partecipare a bandi nazionali ed europei per finanziare le suddette iniziative 

 

Cambiamento del ruolo del docente da..  a..  
Trasmettitore di conoscenza, fonte di 

informazioni, fonte di risposte  

Facilitatore dell’apprendimento, collaboratore, 

guida  

Colui che controlla e dirige tutti gli aspetti 

dell’apprendimento  

Colui che offre maggiori opzioni e responsabilità 

nel processo di apprendimento  

Cambiamento del ruolo dello studente da..  a..  

Destinatario passivo di informazioni  Partecipante attivo nel processo di 

apprendimento  

Colui che riporta le conoscenze  Colui che produce e condivide conoscenze  

Colui che apprende mediante una attività 

solitaria  

Colui che apprende in collaborazione con altri  

 

PROFILO DELL’ANIMATORE •FORMAZIONE INTERNA: stimolare la formazione interna 

alla scuola negli ambiti del PNSD, attraverso l’organizzazione di laboratori formativi (senza essere 

necessariamente un formatore), favorendo l’animazione e la partecipazione di tutta la comunità 

scolastica alle attività formative, come ad esempio quelle organizzate attraverso gli snodi formativi.  

•COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITA’ SCOLASTICA: favorire la partecipazione e 

stimolare il protagonismo degli studenti nell’organizzazione di workshop e altre attività, anche 

strutturate, sui temi del PNSD, anche attraverso momenti formativi aperti alle famiglie e ad altri 

attori del territorio, per la realizzazione di una cultura digitale condivisa.  

•CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE: individuare soluzioni metodologiche e 

tecnologiche sostenibili da diffondere all’interno degli ambienti della scuola (es. uso di particolari 

strumenti per la didattica di cui la scuola si è dotata; la pratica di una metodologia comune; 

informazione su innovazioni esistenti in altre scuole; un laboratorio di coding per tutti gli studenti), 
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coerenti con l’analisi dei fabbisogni della scuola stessa, anche in sinergia con attività di assistenza 

tecnica condotta da altre figure.  

 

PRESENTATI NELLA PROGRAMMAZIONE 2014-2020  

Anno 

iniziativa  

Fondo  Titolo iniziativa  Descrizione iniziativa  Destinatari  

2015  FESR  Scuola Wi-fi Istituto 

Comprensivo Gesuè 

(APPROVATO)  

Sfruttare il potenziale 

offerto dalle nuove 

tecnologie 

dell'informazione e 

della comunicazione 

(ICT) al fine di 

migliorare 

l’organizzazione e gli 

ambienti di 

apprendimento della 

scuola, di innalzare le 

competenze digitali di 

docenti e alunni e 

soprattutto consentire 

l’uso delle nuove 

tecnologie e dei 

contenuti digitali nella 

didattica in classe.  

 

Studenti 

dell’Istituto,DS, 

insegnanti e personale 

ATA  

2015  FESR  Laboratorio LIM nelle 

classi Postazione pc 

sala docenti per 

l’accesso ai servizi 

online  

Migliorare e 

potenziare gli 

ambienti di 

apprendimento  

Consentire l’accesso 

al personale ai servizi 

on line della scuola  

Studenti e docenti  

Il PNSD nel PTOF  
Il PNSD del nostro Istituto trova la giusta collocazione nel Piano di Miglioramento  e nel Piano 

triennale dell’Offerta formativa, in quanto il PdM pone come punto di partenza i seguenti obiettivi 

prioritari emersi dal RAV:  

1) Migliorare i risultati delle prove nazionali degli studenti  

2) Potenziare la competenza digitale per alunni e docenti .  

Nel Piano di miglioramento si intende favorire l’innovazione didattico – metodologica, 

incrementare il numero dei docenti per la formazione, utilizzare piattaforme e-learning per la 

formazione; condividere le buone pratiche utilizzando strumenti digitali.  

Anche per quanto attiene gli obiettivi di processo, in relazione all’area Ambienti di apprendimento, 

il PdM si sposa con le seguenti azioni previste dal PNSD :  

1)Promuovere un uso continuativo e diffuso, nei diversi plessi, delle nuove tecnologie, non solo fra 

gli studenti ma anche per il personale scolastico.  

2)Istituire una figura di tutoraggio per i docenti nelle nuove tecnologie  

 

Finalità  
•Il piano ha come finalità principale quella di sfruttare il potenziale offerto dalle nuove tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione (ICT) al fine di migliorare l’organizzazione e gli ambienti 

di apprendimento della scuola e di innalzare le competenze digitali di docenti e alunni.  
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Obiettivi generali  
•1) Miglioramento della qualità degli ambienti dedicati all’apprendimento per favorire la 

costruzione delle competenze attraverso l’uso delle tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione (ICT), diminuendo la distanza tra esperienza comune, cultura scientifica e cultura 

umanistica e favorendo il raggiungimento degli obiettivi di Europa2020 e del Piano strategico per 

l’Agenda Digitale Italiana  

•2) Miglioramento dell’organizzazione della scuola attraverso servizi informatizzati di gestione 

delle presenze degli alunni, registro elettronico, pagelle on-line, posta certificata, comunicazioni 

scuola – famiglia via sms o email.  

•3) Innalzamento delle competenze digitali della popolazione finalizzato a garantire che il sistema 

di istruzione offra a tutti i giovani i mezzi per sviluppare competenze chiave a un livello tale da 

permettere l’accesso ad ulteriori apprendimenti per la durata della vita.  

•4) Promuovere la realizzazione di Laboratori specialistici di settore che integrano Tecnologie della 

informazione e della comunicazione a principi scientifici di base e applicazioni tecnologiche.  

Durata  
•Sebbene il progetto abbia una durata pluriennale di 5 anni con termine ultimo il 2020, la 

pianificazione viene effettuata per tre anni in relazione al PTOF per il triennio 2016-2019.  

 

Risorse umane , professionali, strumentali e strutturali  
•Animatore digitale: Prof. Vincenzo PASCARELLA 

•Responsabili di plesso dei vari ordini di scuola dell’Istituto Comprensivo  

•Individuazione di figure promotrici dell’utilizzo delle nuove tecnologie nei vari plessi  

•Dirigente scolastico  

•DSGA  

•Personale ATA  

•Laboratori multimediali dell’Istituto  

•Aule dell’Istituto Comprensivo  

•Uffici amministrativi di Segreteria  

 

Risorse finanziarie  
•Finanziamenti PON, POR  

•Finanziamenti Leggi sulla Buona Scuola  

•1000 € previsti per ogni scuola dal PNSD  

 

Monitoraggio del piano e modalità di rilevazione  

•Aumento del numero di plessi dell’Istituto completamente connessi in Rete;  

•Effettiva realizzazione degli interventi (tramite monitoraggio PON);  

•Numero di laboratori effettivamente potenziati;  

•Mappatura complessiva dei laboratori scolastici nei vari plessi  

•Effettivo utilizzo del registro elettronico.  

•Numero di docenti formati;  

•Effettivo utilizzo dei laboratori;  

•Effettivo incremento della didattica digitale in classe con registrazione specifica delle attività;  

•Risparmi di costo per la scuola;  

•Numero di studenti coinvolti da politiche attive di formazione sul digitale;  

•Quantità e qualità dei servizi associati al profilo digitale dello studente;  

•Quantità e qualità servizi associati al profilo digitale del docente;  

•Copertura del servizio di digitalizzazione amministrativa della scuola;  
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•Incremento nell’utilizzo di contenuti e piattaforme digitali per la didattica;  

•Autoproduzione di materiali didattici;  

•Miglioramento nell’utilizzo delle dotazioni scolastiche  

•Pubblicazione dei progetti costruiti dall’animatore digitale; efficacia delle progettualità; 

coinvolgimento del personale scolastico e di tutta la comunità  

 

Risultati attesi  
Le ricadute del piano, sicuramente positive, potranno, valutate a lungo temine, saranno:  

•Miglioramento della didattica e del profitto degli studenti.  

•Innalzamento delle competenze digitali degli studenti e dei docenti.  

•Percorsi personalizzati per gli studenti (dall’insegnamento indifferenziato all’apprendimento 

personalizzato, dalla scuola di massa alla scuola della persona) .  

•Incremento della Collaborazione tra i docenti per lo scambio di esperienze.  

•Ruolo degli studenti più attivo e collaborativo al loro apprendimento e alla loro crescita.  

•Creazione di un sistema che dia la giusta collocazione all’autonomia scolastica e che sia basato sul 

concetto di rete: collaborativa, paritetica e partecipata.  

•Gli studenti matureranno non semplici conoscenze, ma competenze. Impareranno, non un sapere 

astratto e teorico ma un sapere concreto, un saper fare.  

•Miglioramento dell’organizzazione della scuola e del sistema scolastico nel suo complesso.  
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10. ORGANICO 

FABBISOGNO DI PERSONALE ATTUALE 

 Sezioni/CLassi Docenti Comune Docenti sostegno Organico 

potenziato 

Totale 

SCUOLA 

INFANZIA 

7 14 2  16 

SCUOLA 

PRIMARIA 

28 36 18 3 57 

SCUOLA 

SECONDARIA 

1° GRADO 

13 22 A043 n. 8 + 9 

h – A059 n. 4 + 

6 h – A345 n. 2 

+ 3 h – A245 n. 

1 + 8 ore – A028 

n. 1 + 8 ore – 

A030 n. 1 + 8 

ore – A032 n. 1 

+ 8 ore – A033 

n. 1 + 8 ore – 

3 (2 EH +1DH) 1+9h 39+9h 

FABBISOGNO DI PERSONALE 2016/17- 2017/18 – 2018/19 

 Sezioni/ 

Classi 

Docenti Comune Docenti 

sostegno 

Organico 

potenziato 

Totale 

SCUOLA 

INFANZIA 

7 14 2 16 

SCUOLA 

PRIMARIA 

28 36 20 3 57 

SCUOLA 

SECONDARI

A 1° GRADO 

14 23 A043 n. 9 – 

A059 n. 4 + 9 h 

– A345 n. 2 + 5 

h – A245 n. 1 + 

10 ore – A028 

n. 1 +10 ore – 

A030 n. 1 + 10 

ore – A032 n. 1 

+ 10 ore – A033 

n. 1 +108 ore – 

12 (10 EH 

+2DH) 

3 52 

 Posti di sostegno 

Oltre ai docenti curricolari, si ritiene che l’organico di sostegno possa consolidarsi sui seguenti numeri:  

Scuola dell’Infanzia n° 2 docenti  

Scuola Primaria n° 20  docenti  
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Scuola secondaria di 1° grado n. 12 ( attualmente nelle classi terze, quarte e quinte sono presenti n. 14 

alunni diversamente abili, di cui 9 con rapporto 1:1 e 5 con rapporto 1:2) 

FABBISOGNO DI PERSONALE ATA 

Per ciò che concerne i posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario il fabbisogno è così 

definito:  

DSGA n 1 

AA.AA. conferma degli attuali 4 posti + 2 distaccati 

CC.SS. ampliamento di almeno 3 unità (da 11 a 14), tenuto conto che l’Istituto è composto da 6  

plessi, di cui 3 a tempo pieno e 2 palestre distaccate. 

 

ORGANICO DI POTENZIAMENTO RICHIESTO / UTILIZZATO 

Unità di personale in organico di potenziamento:   

1. Area linguistica  

n. 1 EEEE 

n. 2 A043 

Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all’italiano, 

nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell’Unione europea, anche mediante l’utilizzo della 

metodologia Content language integrated learning.  

 

2. Area scientifica 

N. 2 EEEE 

n.  1 A059  

Esigenza progettuale: potenziamento delle competenze matematico–logiche e scientifiche.  

 

3. Area motoria  

N. 2 EEEE 

Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita 

sano, con particolare riferimento all’alimentazione, all’educazione fisica e allo sport, e 

attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica.  

 

 

FABBISOGNO DI INFRASTRUTTURE E ATTREZZATURE MATERIALI 

 

Risorse interne strutturali e strumentali 

La struttura edilizia dei plessi è nelle norme di legge.  

I principali sussidi in dotazione sono: 

PLESSO Centro 

¶ PC                 N ° 18 

¶ MONITOR LLD PHILIPS 17    N ° 18 

¶ STAMPANTI HP  DJ 5740      N °  18 

¶ LIM                                             6 

¶ SCANNER HP SJ 3770            N °  1  

PLESSO  Cave 

¶ PC OLIDATA CASE                 N ° 8 
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¶ MONITOR LED PHILIPS 17    N ° 8 

¶ STAMPANTI HP  DJ 5740      N °  8 

¶ LIM                                                 4 

¶ SCANNER HP SJ 3770            N °  1 

            

  PLESSO TALANICO 

¶ COMPUTER OLIDATA CASE LOIRA  N ° 10 

¶ COMPUTER OLIDATA CASE RENO    N ° 10 

¶ MONITOR 17                                      N ° 11 

¶ LIM   3 

¶ STAMPANTE MULTIFUNZIONI HPPSC 950 N ° 1 

  

       PLESSO F. GESUE’ 

¶ COMPUTER OLIDATA CASE LOIRA  N ° 60 

¶ COMPUTER OLIDATA CASE RENO    N ° 60 

¶ MONITOR 17                                      N ° 60 

¶ STAMPANTE MULTIFUNZIONI HPPSC 950 N ° 3 

 

LAVAGNA INTERATTIVA MULTIMEDIALE 77:  

N ° 15 

SOFTWARE  

Strettamente collegata ai punti precedenti la necessità di implementare sempre di più e sempre meglio le 
dotazioni tecnologiche dell’istituto attraverso l’accesso a fonti di finanziamento statali, comunitarie o 
private. Si potrebbe far menzione dei progetti già approvati in fase di realizzazione o anche a quelli già 
presentati ed in attesa di autorizzazione rimarcando la complementarietà di tali attrezzature/strutture con li 
fabbisogni formativi sopra citati nel PTOF e, soprattutto, con la necessità di una didattica che valorizzi gli 
stili di apprendimento e cognitivi degli studenti anche al fine di una personalizzazione dell’intervento 
formativo. Per esempio: 
 

PLESSO/SEDE 
STACCATA e/o 
COORDINATA 

TIPOLOGIA 
DOTAZIONE 
TECNOLOGICA 

MOTIVAZIONE DELLA 
SCELTA 

FONTE DI 
FINANZIAMENTO 

SEDE CENTRALE Realizzazione, 
l’ampliamento o 
l’adeguamento delle 
infrastrutture di rete 
LAN/WLAN 

Rendere più fruibile l’uso 
delle nuove tecnologie e 
nel processo di 
insegnamento-
apprendimento; 

ASSE II 
INFRASTRUTTURE 
PER L’ISTRUZIONE – 
FONDO EUROPEO DI 
SVILUPPO 
REGIONALE (FESR) – 
OBIETTIVO SPECIFICO 
– 10.8 

SEDI 
COORDINATE 

Realizzazione ambienti 
digitali open source 

Progettare per 
competenze anche 
attraverso la metodologia 
dell’IFS-Impresa 
Formativa Simulata 

CANDIDATURA N. 
83862-12810 DEL 
15/10/2015 - FESR  
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TUTTO 
L’ISTITUTO 

LABORATORI 
TERRITORIALI PER 
L’OCCUPABILITÀ 

Sviluppo  delle  
competenze  digitali  degli  
studenti,   con particolare 
riguardo al pensiero 
computazionale, 
all'utilizzo critico e 
consapevole dei social 
network e dei media 
nonché alla  produzione e 
ai legami con il mondo 
del lavoro 

AVVISO PUBBLICO 
DEL MIUR, pubblicato 
con Nota prot. 10740 del 
8 settembre 2015 

 

Partecipazione PON 2014-2020 

            Il nostro Istituto partecipa alla programmazione dei Fondi strutturali 

2014/2020 dei Programmi Operativi Nazionali 

Il PON “Per la Scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” è uno strumento importante  

per sostenere le politiche italiane in materia di Istruzione, a partire dal Piano “La Buona Scuola” 

voluto dal Governo per riformare la scuola italiana con il contributo della collettività. 

Il Programma interessa il settennio 2014-2020 ed è destinato a finanziare sia interventi di natura 

materiale, tramite il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), sia azioni immateriali, tramite il 

Fondo Sociale Europeo (FSE). 

Il PON “Per la scuola” ha una duplice finalità: da un lato perseguire l’equità e la coesione, 

favorendo la riduzione dei divari territoriali, il rafforzamento delle scuole contraddistinte da 

maggiori ritardi e il sostegno degli studenti caratterizzati da maggiori difficoltà; dall’altro, 

promuovere le eccellenze per garantire a tutti l’opportunità di accedere agli studi, assicurando a 

ciascuno la possibilità del successo formativo e la valorizzazione dei meriti personali, 

indipendentemente dal contesto socio-economico di provenienza. 

Il PON “Per La Scuola” è suddiviso in 4 Assi: 

Asse I - Istruzione: volto a migliorare la qualità del sistema di istruzione e a favorire 

l’innalzamento e l’adeguamento delle competenze, promuovendo una maggiore partecipazione ai 

percorsi formativi e ai processi di apprendimento permanente. 

Asse II – Infrastrutture per l’istruzione : finalizzato a promuovere e sostenere l’istruzione, la 

qualificazione professionale e la formazione permanente con azioni finalizzate ad aumentare 

l’attrattività della scuola attraverso la riqualificazione delle infrastrutture e il potenziamento delle 

dotazioni tecnologiche e degli ambienti di apprendimento, garantendo spazi architettonici adeguati 

agli approcci innovativi della didattica. 

Asse III – Capacità istituzionale e amministrativa: volto a incrementare la capacità istituzionale 

e l’efficienza della pubblica amministrazione in una prospettiva di miglioramento della governance 

complessiva nel settore dell’istruzione. 
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Asse IV - Assistenza tecnica: finalizzato a migliorare l’attuazione del Programma attraverso il 

rafforzamento della capacità di gestione dei fondi da parte del MIUR e dei vari soggetti coinvolti 

nell’attuazione, anche a garanzia del rispetto della normativa comunitaria e nazionale. 
 

 

11. PROGETTAZIONE CURRICULARE 

 

Tenendo sempre ben presente l’ottica triennale di progettazione indicare: 

Æ Quadri orari dei vari ordini di scuola/indirizzi/articolazioni presenti nell’istituzione scolastica 

 

 

I tempi e l’organizzazione didattica 

Attività didattiche dal lunedì al venerdì 

Scuola dell’infanzia 

Ingresso:                                           dalle ore 8.30 alle ore 9.30 

Attività di sezione:                              dalle ore 9.30 alle ore 10.30 

Attività di laboratorio o d’intersezione:  dalle ore 10.30 alle ore 11.45 

Mensa:                                        dalle ore 12.00 alle ore 13.00 

Gioco libero o guidato:                         dalle ore 13.00 alle ore 14.00 

Attività organizzate:                             dalle ore 14.00 alle ore 15.30 

Merenda:                                             dalle ore 15.30 alle ore 16.00 

Riordino e preparazione per l’uscita:     dalle ore 16.00 alle ore 16.30 

La Scuola dell’Infanzia comprende due plessi “Via Elevata” e “Talanico”, accoglie i bambini dai tre ai 

cinque anni compiuti entro il 31 dicembre dell'anno scolastico di riferimento (2015). Su richiesta delle 

famiglie possono essere iscritti alla scuola dell'infanzia, le bambine e i bambini che compiono tre anni di età 

entro il 30 aprile 2015. In base al DPR 89/2009, l'inserimento dei bambini ammessi alla frequenza anticipata 

sarà subordinato a:  

a) disponibilità dei posti; 

b) accertamento dell'avvenuto esaurimento dell’eventuale lista di attesa. 

La Scuola di “Via Elevata” consta di cinque sezioni, quella di “Talanico” di due sezioni formate da 

alunni di età eterogenea. 

Ad ogni sezione sono assegnate due insegnanti con orario di servizio di 25 ore settimanali. In caso 

di presenza di alunni con bisogni educativi speciali è prevista la presenza di un insegnante di 

sostegno. 

 Le insegnanti si alternano settimanalmente seguendo un orario antimeridiano e uno pomeridiano. 

Per ogni sezione è prevista 1,15 h di insegnamento settimanale di religione cattolica o di attività 

alternative effettuate dall’insegnante di classe. Durante le ore di compresenza, oltre alle attività 

laboratoriali si svolgono le attività di routine come l’igiene personale e la preparazione al pranzo. 

Gli alunni fruiscono del servizio di trasporto, pagando una minima quota mensile. Il servizio mensa 

viene gestito dal Comune con il contributo dei genitori. 

 

Finalità  e  scelte  formative 
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La scuola dell'infanzia si rivolge a tutte le bambine e bambini dai 3 ai 6 anni di età ed è la risposta al loro 

diritto all’educazione ed alla cura in coerenza  con i principi di  pluralismo culturale ed istituzionale presenti 

nella Costituzione  della Repubblica, nella Convenzione sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza e nei 

documenti della U:E. Essa si pone la finalità di:  

- Sviluppare l’autonomia 

- Acquisire competenze 

- Avviare alla cittadinanza 

Vivere le prime esperienze di cittadinanza significa scoprire l’altro da sé e attribuire progressiva 

importanza agli altri e ai loro bisogni; rendersi sempre meglio conto della necessità di stabilire 

regole condivise; implica il primo esercizio del dialogo che è fondato sulla reciprocità dell’ascolto, 

l’attenzione al punto di vista dell’altro e alle diversità di genere, il primo riconoscimento di diritti e 

doveri uguali per tutti; significa porre le fondamenta di un comportamento eticamente orientato, 

rispettoso degli altri, dell’ambiente e della natura. 

Tali finalità sono perseguite attraverso l’organizzazione di un ambiente di vita, di relazioni e di 

apprendimento di qualità, garantito dalla professionalità degli operatori e dal dialogo sociale ed 

educativo con le famiglie e con la 

- comunità. 

Obiettivi 

La scuola dell’infanzia è un ambiente educativo intenzionalmente e professionalmente strutturato 

per lo sviluppo integrale della persona del bambino; essa, conservando sempre un’identità unitaria, 

aiuta il bambino a leggere il proprio vissuto sul piano simbolico attraverso una pluralità di forme 

culturali e di significati che scaturiscono dai modi stessi con cui è sollecitata la riflessione sulle 

esperienze di ciascuno. Le indicazioni Nazionali per la Scuola dell’Infanzia organizzano il 

Curriculo nei seguenti “Campi di Esperienza” intesi come diversi ambiti del fare e dell’agire del 

bambino: 

 

La Scuola, rispettando i vincoli organizzativi di orario, di organico e di funzioni elencati nelle Indicazioni 

nazionali, trasforma gli «obiettivi generali del processo formativo» e gli «obiettivi specifici di 

apprendimento» (conoscenze e abilità) prima in obiettivi formativi individuali e poi, grazie all’articolazione 

delle attività educative e didattiche raccolte in adeguate Unità di Apprendimento, nelle competenze in uscita: 

¶ Promuovere l’autonomia e la capacità di riconoscere ed esprimere emozioni e sentimenti, di 

canalizzare l’aggressività verso obiettivi costruttivi, di rafforzare la fiducia, la simpatia, la 

disponibilità alla collaborazione,  il sostegno nella conquista di un'equilibrata e corretta identità, 

l’interiorizzazione e il rispetto delle regole di convivenza civile, la maturazione di rapporti 

interpersonali costruttivi; 
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¶ conoscere il sé corporeo, sviluppare le capacità senso percettive e di coordinazione per 

contribuire alla formazione di un’immagine positiva di sé; 

¶ esprimersi utilizzando vari linguaggi  in modo creativo; 

¶ consolidare, potenziare ed ampliare le conoscenze e le abilità linguistiche già costruite, per 

giungere ad una più sicura padronanza della lingua, ad una sua utilizzazione sempre più efficace e ad 

un primo contatto con la lingua scritta. 

¶ Osservare la realtà (individuare proprietà, riconoscere proprietà comuni a più oggetti ecc.) ed  

interpretarla sia in senso quantitativo, sia in senso qualitativo (operare stime numeriche, quantificare 

e misurare, individuare invarianti, classificare in base ad uno o più attributi ecc.). 

Modalità educative 

Le strategie di mediazione didattica si basano sulla ricerca, sull’esplorazione, sui rapporti tra i bambini con la 

natura, con il territorio e le sue tradizioni, attraverso la rielaborazione individuale e collettiva delle 

esperienze  e  le attività ludiche . La forma privilegiata di apprendimento è costituita dal gioco in tutti i suoi 

aspetti che sostanzia e realizza nei fatti il clima ludico della scuola dell'infanzia, adempiendo a rilevanti e 

significative funzioni di vario tipo, da quella cognitiva a quella socializzante, a quella creativa. 

L'organizzazione delle attività educative e didattiche, si fonda su una continua e responsabile flessibilità 

creativa, decisa in relazione al variare individuale dei ritmi, dei tempi, delle circostanze e degli stili di 

apprendimento, oltre che delle motivazioni e degli interessi dei bambini. 

 

PROGETTAZIONE EXTRACURRICULARE 

Ogni progetto di natura extracurriculare ha un’ apposita scheda progettuale  conservata agli atti, (D.I. 

44/2001) nella quale sono evidenziati in dettaglio gli obiettivi formativi, ma anche le risorse umane, 

strumentali e finanziarie necessarie per la realizzazione del progetto. Nel PTOF è utile evidenziare per 

ognuno dei progetti approvati: gli obiettivi formativi ed educativi inevitabilmente legati agli esiti del PDM, 

gli indicatori di risultato per monitorare/valutare in progress le varie attività, i risultati attesi misurabili. 

PROGETTI 

EXTRACURRICULARI 

OBIETTIVI FORMATIVI ED 

EDUCATIVI 

METODOLOGIE 

Progetti di potenziamento 

delle competenze digitali 
La scuola propone un’interazione 

consapevole con le nuove 

tecnologie supportata 

dall’insegnante 

mediante un percorso che senza 

soffocare la creatività dei bambini 

favorisca la rappresentazione della 

realtà con semplici simboli e 

sostenga il passaggio ai primi 

processi di astrazione. 

Anni 3: Utilizzo del programma 

PAINT 

• Colorare immagini predisposte 

con l’uso dello strumento 

“riempimento”. 

• Utilizzo di software free - Giochi 

interattivi di associazione di forme, 

colori, suoni. 

Memory. Puzzle a difficoltà 

crescente. 

4/5 anni 

• Denominare le strumentazioni 

Riferimento continuo alla dimensione 

ludica e all’esperienza diretta, che 

stimolano la motivazione e l’interesse dei 

piccoli. L’esperienza diretta ed il 

gioco consentono, infatti, al bambino di 

effettuare le prime scoperte, che 

gli insegnanti accolgono e valorizzano 

costruendo specifici progetti di 

apprendimento;  

 promozione di attività laboratoriali, nelle 

quali 

l’apprendimento è basato 

sull’osservazione, sull’esplorazione, 

sull’esperienza 

diretta e sulla rielaborazione delle 

esperienze effettuate. 

attività didattiche  organizzate con 

modalità diverse, 

allo scopo di rendere più efficace il 

progetto educativo, in considerazione dei 

diversi ritmi, tempi e stili di 
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multimediali presenti nell’aula. 

• Colorare immagini con l’uso 

degli strumenti “aerografo, 

pennello, riempimento”. 

• Disegnare con il “pennello” 

utilizzando le varie possibilità di 

traccia (punte). 

• Disegnare con la “matita e la 

gomma”. 

• Disegnare con le forme 

geometriche. 

• Utilizzo di software free - Giochi 

interattivi di associazione di forme, 

colori, suoni. 

Memory. Puzzle a difficoltà 

crescente 

apprendimento dei bambini. 

 

Sono, pertanto, previste: 

attività di gruppo in sezione; 

attività di piccolo gruppo; 

attività di intersezione per gruppi di età 

omogenea. 

Progetti di potenziamento 

delle competenze 

MUSICALI E TEATRALI 

Indurre il bambino ad un rapporto 

di gruppo positivo e sviluppare la 

sua disponibilità alla 

socializzazione 

Creare un rapporto piacevole e 

curioso con il mondo della musica 

Comprendere le possibili relazioni 

affettive tra elementi musicali e 

narrazioni e racconti 

Costruire le abilità necessarie al 

“fare” musica e quindi abilità 

motorie e di coordinamento 

semplici relative ad attività di 

ritmica e di utilizzo delle piastre 

sonore 

Creare abilità di ascolto musicale 

attento e curioso attraverso 

l’attività teatrale e di movimento 

 

si proporranno le attività in modo ludico 

ed accattivante, partendo da racconti e 

storie legate all’immaginario per arrivare 

alle proposte operative stesse. 

L’esperienza concreta e le azioni richieste 

al bambino scaturiscono 

dall’immedesimarsi nei personaggi delle 

storie raccontate e diventano così 

occasioni per il superamento di 

piccole difficoltà motorie o di 

coordinamento che inducono nel bambino 

una crescita delle abilità. 

Le esperienze proposte sono 

esclusivamente di grande gruppo, con un 

procedere comune di favole, canti, giochi, 

danze ed esecuzioni ritmiche; e sarà 

estremamente lento il susseguirsi delle 

difficoltà da superare per permettere un 

progresso comune da parte di tutti. 

Il vincolo di socializzazione dato dal tipo 

di esperienze proposte offrirà numerose 

occasioni per ribadire la necessità di 

rispetto degli altri al fine di poter fruire 

serenamente di un’attività piacevole come 

quella musicale.  

 

CONSULENZA PSICOPEDAGOGICA  
insegnanti e genitori possono avvalersi gratuitamente della consulenza di una psicopedagogista per 

l’esame di situazioni particolari che ostacolano il benessere scolastico dei bambini.  

 

 

 

SCUOLA PRIMARIA 

Le scuole primarie di Centro, Cave e Talanico hanno costituito la Direzione Didattica del 1^ 

Circolo di San Felice a Cancello, nata alla fine degli anni ’60. Nell’a.s. 2012/13 la DD è stata 

annessa alla scuola secondaria di 1° grado, dando vita all’I.C. 
I tempi e l’organizzazione didattica 
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Lôorario di lavoro del personale docente si articola su cinque giorni settimanali e lôorganizzazione oraria 

dei plessi è cosi costituito: 

Plesso Centro:                              le lezioni si svolgono dal lunedì al venerdì con orario 8:30- 13:30  

                                                      (lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì); 

                                                       8:30- 16:30 (martedì) 

Plesso Talanico          le lezioni si svolgono dal lunedì al venerdì con orario 8:30- 13:30  

                                                      (lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì); 

                                                       8:30- 16:30 (martedì) 

Plesso Cave                Le lezioni si svolgono dal lunedì al venerdì. Per le classi del 

                                   primo ciclo il tempo scuola è di 40 ore dalle 8:30 alle 16:30, 

                                   comprensive del tempo mensa; per le classi del secondo 

Fino a 30 h settimanali 

 Classi prime Classi seconde Classi terze-quarte- 

quinte 

ITALIANO 8 h 7h 6h 

STORIA 2h 2h 2h 

GEOGRAFIA 1h 1h 2h 

ARTE E 

IMMAGINE 

 

2h 

1h 1h 

MUSICA 1h 1h 1h 

TECNOLOGIA E 

INFORMATICA 
2h 2h 2h 

MATEMATICA 5h 6h 5h 

SCIENZE  2h 2h 2h 

EDUCAZIONE FISICA 1h 1h 1h 

INGLESE 1h 2h 3h 

RELIGIONE  2h 2h 2h 

40 h settimanali 

 Classi prime Classi seconde Classi terze 

ITALIANO 10 h 9h 9h 

STORIA 2h 2h 2h 

GEOGRAFIA 2h 2h 2h 

ARTE E  2h 2h 
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IMMAGINE 2h 

MUSICA 2h 2h 2h 

TECNOLOGIA E 

INFORMATICA 
2h 2h 2h 

MATEMATICA 9h 9h 8h 

SCIENZE  2h 2h 2h 

EDUCAZIONE FISICA 1h 1h 1h 

INGLESE 1h 2h 3h 

RELIGIONE  2h 2h 2h 

MENSA 5h 5h 5h 

Finalità  e  scelte  formative 

Centralità della persona 

¶ Valorizzare il fanciullo come “persona” seguendo il suo sviluppo sul piano cognitivo- affettivo 

relazionale. 

¶ Privilegiare un percorso individuale nel rispetto dell’identità personale. 

¶ Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere 

Per una nuova cittadinanza 

¶ Favorire la crescita integrale dell’alunno anche in rapporto ad altre agenzie      educative presenti sul 

territorio. 

¶ Favorire l’ adesione consapevole  ai valori condivisi ed allo sviluppo di atteggiamenti cooperativi e 

collaborativi che costituiscono la condizione per praticare la convivenza civile. 

¶ Avviare ad una prima conoscenza della Costituzione riconoscendo e rispettando i valori sanciti e 

tutelati in essa  

¶ Guidare l’alunno all’acquisizione di competenze permanenti, frutto di un percorso di formazione 

personale, critico e consapevole.  

Conoscere “sperimentando” 

¶ Stimolare la conoscenza di sé e l’esplorazione dello spazio circostante attraverso attività di 

introspezione,  osservazione e manipolazione. 

¶ Promuovere percorsi di ricerca-azione coinvolgendo gli alunni in esperienze sia individuali che di 

gruppo.  

¶ Attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità per fare in modo che non diventino delle 

disuguaglianze. 

¶ Favorire il dialogo costruttivo e quindi la condivisione e la circolarità delle informazioni, attraverso 

momenti di circle-time e cooperative learning. 

¶ Privilegiare il problem solving quale strumento di risoluzione attiva e  partecipata delle situazioni 

problematiche. 

 

DSA  

Particolare cura è riservata all’integrazione degli alunni con bisogni educativi speciali. 

Insegnanti di sostegno specializzati progettano i loro interventi didattici privilegiando:  

¶ Continuità di prospettiva fra i tre ordini di scuole; 

¶ Massimo raccordo con le attività del gruppo classe; 

¶ Sinergia con le famiglie e gli operatori socio-sanitari, al fine di garantire la piena attuazione 

del diritto allo studio, anche in presenza di gravi difficoltà di apprendimento. 



 64 

La programmazione educativa e didattica è stilata tenendo conto della situazione di partenza degli 

allievi, sulla base della quale sono progettati percorsi individualizzati di apprendimento, organizzati 

secondo step graduali, rispettosi di esigenze, stili cognitivi e ritmi personali. Tali piani di lavoro 

sono monitorati con sistematicità, in costante raccordo con il Servizio dell’U.O. di Neuropsichiatria 

infantile. 

Come previsto dall’ Accordo di Programma  nella scuola  opera il GLH di Istituto formato da  un 

gruppo di lavoro (la cui costituzione è sancita dalla legge 104 del 5 febbraio 1992, dal successivo 

Decreto ministeriale 26 giugno 1993, dalla C.M. 262 del 22 settembre 1988) i cui componenti sono: 

il Dirigente Scolastico,  insegnanti per ogni ordine e grado di scuola. Le competenze di tale organo 

sono di tipo organizzativo (criteri di gestione delle risorse umane e materiali, criteri di accoglienza 

del disabile nelle fasi di passaggio ...), progettuale, valutativo, consultivo e di sostegno 

all’intervento dei singoli GLHO i quali, in sinergia, definiscono le linee guida per l’inserimento e 

l’integrazione  degli alunni disabili.La presenza di alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento 

ha fatto nascere l’esigenza di un protocollo specifico di intervento, mirato alla personalizzazione 

dell’insegnamento.  In ottemperanza alle norme vigenti, L. 170/2010, è stata predisposta una 

selezione di interventi e di strumenti compensativi e di misure dispensative come indicato dalle 

linee guida del DM 5669 del 12-07-2011, che sono alla base della progettazione dei percorsi 

pedagogico didattici personalizzati adattati alla situazione dei singoli allievi (PEP). 

In relazione alla tipologia delle difficoltà e agli specifici bisogni formativi di ogni singolo alunno, 

le attività individualizzate potranno essere finalizzate: 

ü all’acquisizione delle abilità di base 

ü allo sviluppo e potenziamento dell’autonomia operativa 

ü all’acquisizione di un metodo o di semplici strategie di lavoro. 

ü  

Piano Annuale per l’Inclusione 
” Il concetto di "Inclusione" si applica a tutti gli alunni, come garanzia diffusa e stabile di poter partecipare 

alla vita scolastica e di raggiungere il massimo possibile in termini di apprendimenti e partecipazione sociale.  

NONORMATIVA DI RIFERIMENTODI RIFERIMENTO 

-  Art. 3-33-34 della costituzione italiana “Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono 

eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di 

opinioni politiche, 

             di condizioni personali e sociali..... E' compito della repubblica rimuovere gli ostacoli...che 

 impediscono il pieno sviluppo della persona umana....”; “L'arte e la scienza sono libere e       

libero ne è l'insegnamento”; “ La scuola è aperta a tutti.....” 

-  Legge 517/77: abolizione delle classi differenziali, garanzia al diritto di istruzione 

dell'alunno con handicap, istituzione dell'insegnante di sostegno, modalità di raccordo tra 

scuola e servizi sanitari; modifica dei sistemi di valutazione e articolazione flessibile delle 

classi. 

-  Legge 104/92: coinvolgimento delle varie professionalità educative, sanitarie, sociali in un 

progetto formativo individualizzato, redazione di diagnosi funzionale (ASL) e profilo 

dinamico funzionale (equipe multidisciplinare), istituzione del piano educativo 

individualizzato (PEI). 

-  Legge 170/2001: riconoscimento dei disturbi specifici dell'apprendimento e istituzione del 

piano didattico personalizzato (PDP) con indicazioni precise sugli strumenti compensativi e 

le misure dispensative. 

-  Legge 53/2003: principio della personalizzazione dell'apprendimento. 

-  Legge n. 59/2004: indicazioni nazionali per i Piani di Studio Personalizzati. 

-  Direttiva 27 dicembre 2012: strumenti d'intervento per alunni con bisogni educativi speciali; 

organizzazione territoriale per l'inclusione scolastica”. 

-  Circolare ministeriale n.8 del 6 marzo 2013. 
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-  Nota prot.1551 del 27 giugno 2013 Piano annuale per l'inclusività- Direttiva 27 dicembre 

2012 e CM n.8/2013. 

. 

VISTO CHE:  

l’I.C. “F. Gesuè” si prefigge l'obiettivo generale di trasformare il tessuto educativo del nostro 

istituto creando: 

1. culture inclusive (costruendo una comunità sicura e accogliente, cooperativa e stimolante, 

valorizzando ciascun individuo e affermando valori inclusivi condivisi e trasmessi a tutti: personale 

della scuola, famiglie, studenti); 

2. politiche inclusive (sviluppando la scuola per tutti: una scuola in cui la selezione del personale e 

le carriere sono trasparenti, tutti i nuovi insegnanti e alunni sono accolti, vengo aiutati ad 

ambientarsi e vengono valorizzati; organizzando il sostegno alla diversità, attraverso azioni 

coordinate e attraverso attività di formazione che sostengano gli insegnanti di fronte alle diversità ); 

3. pratiche inclusive (coordinando l'apprendimento e progettando le attività formative in modo da 

rispondere alle diversità degli alunni; mobilitando risorse: incoraggiando gli alunni ad essere 

attivamente coinvolti in ogni aspetto della loro educazione, valorizzando anche le conoscenze e le 

esperienze fuori della scuola, mettendo in rete le risorse della scuola, della famiglia, della 

comunità). 

4. la presenza di alunni con bisogni educativi speciali nell'I.C.”F.Gesuè” ha assunto una una 

rilevanza numerica significativa;  
CONSIDERATO CHE: 

1. Nel P.O.F. della scuola deve essere esplicitato in modo chiaro il concreto impegno 

programmatico per l’inclusione relativamente:  

- all’insegnamento curricolare  

- alla gestione delle classi 

- all’organizzazione dei tempi e degli spazi scolastici  

- alle relazioni tra docenti, alunni e famiglie 

 2. La C.M. N° 8 del 6 marzo 2013 – in modo chiaro dichiara che la presa in carico dei BES debba 

essere al centro dell’attenzione e dello sforzo congiunto della scuola e della famiglia.  

3. La C.M. N° 8 del 6 marzo 2013 individua quale priorità la necessità di rilevare, monitorare e 

valutare il grado di inclusione della scuola per: 

 - accrescere la consapevolezza dell’intera comunità educante sulla centralità e la trasversalità dei 

processi inclusivi in relazione alla qualità dei “risultati” educativi;  

- predisporre piani e processi per il miglioramento organizzativo e culturale;  

- promuovere azioni, tempi e metodologie attente ai bisogni/ aspettative dei singoli; 

4. Ciascun docente dovrà predisporre il proprio piano di lavoro educativo e didattico, sulla base del 

piano annuale d’Istituto, del POF e sulle scelte educative individuate dal consiglio di classe in base 

all’analisi della situazione complessiva di partenza della classe stessa, in modo da dare risposte 

concrete ai bisogni specifici evidenziati, 
  

Si elabora il seguente Piano Annuale per l’Inclusione 

 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 39 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 28 

ü minorati vista 1 
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ü minorati udito 2 

ü Psicofisici 
25 

2. disturbi evolutivi specifici 
 

ü DSA 
30 

ü ADHD/DOP 
2 

ü Borderline cognitivo 
2 

ü Altro 
5 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente) 
3 

ü Socio-economico 
2 

ü Linguistico-culturale 1 

ü Disagio comportamentale/relazionale  

ü Altro   

Totali 72 

% su popolazione scolastica 11,71 

N° PEI redatti dai GLHO  26 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 2 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria   

 

B. Risorse professionali 

specifiche 

Prevalentemente utilizzate iné Sì / 

No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo gruppo SI 

 Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

SI 

AEC  Attività individualizzate e di piccolo gruppo NO 

 Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

NO 

Assistenti alla 

comunicazione 

Attività individualizzate e di piccolo gruppo NO 

 Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

NO 

Funzioni strumentali / 

coordinamento 

Pof,Continuità,Informatica SI 

Referenti di Istituto Referente disabilità,referente BES SI 
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(disabilità, DSA, BES) 

Psicopedagogisti e affini 

esterni/interni 

 SI 

Docenti tutor/mentor  SI 

 

C. Coinvolgimento 

docenti curricolari 
Attraversoé Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni NO 

Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva SI 

Altro:   

Docenti con specifica 

formazione 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni NO 

Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva SI 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni  

Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva SI 

Altro:   

 

D. Coinvolgimento 

personale ATA 

Assistenza alunni disabili 
In 

parte 

Progetti di inclusione / laboratori integrati  

Altro:  SI 

E. Coinvolgimento 

famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e psicopedagogia 

dell’età evolutiva 
SI 

Coinvolgimento in progetti di inclusione  

Coinvolgimento in attività di promozione della comunità 

educante 
SI 

Altro:  
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F. Rapporti con servizi 

sociosanitari 

territoriali e 

istituzioni deputate 

alla sicurezza. 

Rapporti con CTS / 

CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati sulla 

disabilità 
SI 

Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati su 

disagio e simili 
SI 

Procedure condivise di intervento sulla disabilità SI 

Procedure condivise di intervento su disagio e simili SI 

Progetti territoriali integrati  

Progetti integrati a livello di singola scuola SI 

Rapporti con CTS / CTI SI 

Altro:  

G. Rapporti con privato 

sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati SI 

Progetti integrati a livello di singola scuola SI 

Progetti a livello di reti di scuole  

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-didattiche / gestione della 

classe 
SI 

Didattica speciale e progetti educativo-didattici a prevalente 

tematica inclusiva 
SI 

Didattica interculturale / italiano L2 NO 

Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva (compresi DSA, 

ADHD, ecc.) 
SI 

Progetti di formazione su specifiche disabilità (autismo, ADHD, 

Dis. Intellettive, sensoriali…) 
NO 

Altro:   

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo   X   

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 

degli insegnanti 
   X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;  X    

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola   X   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della 

scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti; 
     

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 

alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 
  X   

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 

percorsi formativi inclusivi; 
  X   
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Valorizzazione delle risorse esistenti    X  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 
     X  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 

sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 

inserimento lavorativo. 

   X  

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
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Approvato dal Gruppo di Lavoro per lôInclusione in data 23/06/2015  

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 24/06/2015  

PROGETTO PER LôINDIVIDUAZIONE PRECOCE DEI DISTURBI SPECIFICI DI 

APPRENDIMENTO 

Area DISTURBI SPECIFICI D’APPRENDIMENTO 

Titolo del progetto  INDIVIDUAZIONE PRECOCE DEI DISTURBI SPECIFICI  DI APPRENDIMENTO 

Responsabile del progetto  AA.SS. 2016/2017; 2017/18,2018/19 

Premessa e analisi della situazione 

Secondo indagini epidemiologiche i disturbi specifici di apprendimento (DSA) hanno un’incidenza nella 

popolazione scolastica italiana di circa il 3-4% (mediamente 1 bambino per classe). Spesso lo scarso 

rendimento scolastico di questi bambini viene imputato a demotivazione, scarsa capacità attentiva, modesto 

impegno nell’esercizio della lettura e talora a problemi familiari. 

D’altro canto il ripetersi d’insuccessi scolastici determinano una diminuzione della loro autostima e la 

tendenza ad Gli insuccessi e la scarsa considerazione percepita da compagni e insegnanti hanno un effetto 

negativo sull’equilibrio psicologico del bambino che può cominciare  a manifestare anche difficoltà 

relazionali. La sensibilizzazione dei docenti verso i DSA è fondamentale per un’individuazione precoce di 

soggetti “a rischio” al fine di orientare le famiglie verso centri per la diagnosi.  

Il Progetto si pone l’obiettivo di identificare precocemente, tra gli alunni frequentanti la scuola dell’infanzia 

ed  il primo e il secondo anno della scuola primaria, coloro che presentano difficoltà nella lettura e nella 

scrittura e che possono essere a rischio di Disturbo Specifico di Apprendimento(DSA). 

La precoce identificazione dei bambini, permette di intraprendere tempestivamente percorsi di tipo educativo 

e riabilitativo mirati, che hanno lo scopo di ridurre il problema e incrementare l’autostima e la motivazione 

per l’apprendimento da parte di ogni alunno. 

Questo Progetto vede la collaborazione di diverse Istituzioni: 

¶ Scuole 

¶ ASL di Maddaloni U.F Salute Mentale Infanzia e Adolescenza 

¶ Associazione Italiana Dislessia (AID Napoli) 

Anche la scuola secondaria di secondo grado attua un percorso per identificazione di possibili disturbi 

specifici d’apprendimento, sfuggiti alle precedenti indagini, effettuando uno screening in tutte le classi 

prime, nei mesi iniziali di scuola. Il percorso è svolto da personale specializzato, sia nella fase di 

somministrazione delle prove, della correzione e dell’analisi, sia nella fase della comunicazione alle famiglie 

dei risultati degli alunni inquadrabili in una fascia “a rischio”, offrendo loro un supporto e guida nei 

successivi passi da intraprendere per una eventuale attestazione. L’attestazione di Disturbo Specifico di 

Apprendimento, effettuato da specialisti presso i centri di diagnosi, consente alla scuola di mettere in atto 

tutti gli strumenti compensativi e dispensativi previsti dalla legge, ovvero di predisporre le migliori 

condizioni affinché l’alunno raggiunga il successo formativo e una più serena vita scolastica. La scuola 

garantisce a tutti gli alunni l’utilizzo delle nuove tecnologie grazie ad una nutrita dotazione di computer 

portatili e aule attrezzate con lavagna LIM e computer su postazione fissa, dotati di software per la 

videoscrittura, la sintesi vocale con voci Nuance, le mappe concettuali e altro ancora; inoltre tutto l’edificio è 

coperto da rete interne. La scuola, da quest’anno, fornisce agli allievi i libri scolastici in formato digitale 

facendone richiesta, per conto delle famiglie, al servizio LIBRO AID. 
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Obiettivi del progetto per scuola primaria 

Á Sensibilizzare gli insegnanti ad attivare modalità didattiche centrate sulla fonologia , in modo da 

rendere più facile il percorso scolastico per tutti gli alunni . 

Á Fornire ai docenti conoscenze sui processi di apprendimento e strumenti per il recupero delle difficoltà 

specifiche . 

Á Monitorare il processo si apprendimento della scrittura e lettura in tutti i bambini nelle prime fasi 

dell’acquisizione . 

Á Identificare precocemente, tra i bambini frequentanti la prima e la seconda classe, coloro che 

manifestano difficoltà specifiche nell’acquisizione della lettura e della scrittura . 

Á Organizzare attività di supporto all’acquisizione di abilità legate all’apprendimento del principio 

alfabetico  laboratori linguistico- fonologici rivolti ai bambini emersi come “ a rischio “ nello screening 

Á Ottenere per i bambini “a rischio “di DSA un aiuto specialistico precoce , all’interno della finestra 

evolutiva più adatta all’intervento . 

Á Diffusione di materiale informativo sulla tematica dei DSA, prodotto dall’Associazione Italiana 

Dislessia e da altri centri di ricerca. 

Obiettivi del progetto per scuola secondaria primo grado 

¶ Somministrare un questionario a docenti – alunni – genitori per monitorare l’apprendimento per 

eventuale identificazione dei disturbi specifici; 

¶ Individuare tra gli alunni in entrata, coloro che possono trovarsi in una condizione di difficoltà, 

inquadrabile nell’area delle Difficoltà Specifiche di Apprendimento; 

¶ Sollecitare e guidare le famiglie di taluni alunni ad approfondire, presso i centri preposti, l’analisi 

delle difficoltà scolastiche emerse durante lo screening; 

¶ Informare ed aggiornare i docenti sulla normativa e sulle metodologie e gli strumenti che possono 

aiutare gli alunni con DSA, a compensare le difficoltà specifiche; 

¶ Fornire aiuto ai docenti delle classi durante la compilazione del Piano Didattico Personalizzato 

dell’alunno con attestazione di DSA, durante gli incontri con i genitori e gli specialisti; 

¶ Dotare la scuola di strumenti tecnologici necessari per una didattica a misura di alunno con DSA 

¶  

Destinatari del progetto Finalità 

 

¶ Insegnanti delle classi prime scuola 

primaria 

¶ Insegnanti scuola dell’infanzia 

¶ Alunni classi prime scuola primaria 

¶ Alunni classi seconde scuola primaria 

¶ Insegnanti delle classi prime scuola media 

¶ Alunni delle classi di prima media 

 

Riconoscere ad ogni bambino il diritto al successo 

formativo e per questo attuare scelte innovative 

sia sul piano curricolare che metodologico. 
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Metodologia e fasi dello svolgimento scuola primaria: 

Conoscenza dei processi implicati nell’ apprendimento della lettura e scrittura . 

¶ Uso di prove standardizzate, all’ingresso dei bambini nella scuola primaria  per la rilevazione 

dei prerequisiti specifici di lettura  e scrittura ( prova di scrittura spontanea , prove di 

consapevolezza  meta fonologica , prove di analisi visiva ) . 

¶ Azioni didattiche connesse alle fasi iniziali del processo di alfabetizzazione( uso di un unico 

carattere di scrittura nelle fasi di primo contatto con la scrittura per favorire una corretta “ 

mappatura “ grafema – fonema ; frequenza delle attività meta fonologiche da proporre nelle 

prime classi di frequenza ; lavoro sulle competenze visuo – percettive , implicate nelle fasi 

iniziali  dell’apprendimento della lettura e scrittura ). 

Á Incarico al docente referente per la Dislessia per la scuola primaria , presente nell’Istituto, di 

somministrare le prove di screening ai bambini delle classi prime e seconde della propria Istituzione 

Scolastica . Queste prove consistono in un dettato di parole. I bambini non manifestano alcun problema 

ad eseguire questo compito , anche se non è la propria insegnante a dettare , perché sono attratti dalla 

novità e dalla capacità di coinvolgimento messa in atto dal docente somministratore . 

Á Somministrazione delle prove di screening ai bambini secondo questo calendario: 

Per le classi prime : 

screening di entrata : gennaio 

screening di uscita : maggio 

Per le classi seconde 

screening finale : novembre 

Le prove sono a somministrazione collettiva ed eseguite da ciascun bambino su un foglio bianco , in cui è 

stata posta un’etichetta con un codice ( sconosciuto a tutti per la tutela della privacy ). Solo l’insegnante di 

classe è a conoscenza del nome del bambino cui corrisponde il codice numerico . 

I test di screening sono da considerarsi solo un primo passo verso l’identificazione di eventuali problemi nei 

bambini ; possono infatti  rilevare gli alunni per i quali consigliare un approfondimento attraverso procedure 

diagnostiche specifiche . Questa richiesta può essere fatta esclusivamente dai genitori che decidono il 

percorso da seguire nel momento in cui ricevono dagli insegnanti del proprio figlio l’informazione  che il 

bambino presenta problemi nell’apprendimento delle abilità legate alla lettura e alla scrittura . 

¶ Attivazione dei laboratori linguistico – fonologici nelle classi prime e seconde dell’Istituto . Tali 

laboratori sono condotti dalle insegnanti di classe e prevedono una serie di attività sulla struttura 

fonologico della parole da eseguire con piccoli gruppi di alunni (Vedi Laboratorio Fonologico di S. 

Felice in continuità con la sezione dei 5 anni della Scuola dell’Infanzia ) 

Metodologia e fasi dello svolgimento scuola secondaria di primo grado: 

¶ Somministrazione dei questionari a insegnanti – alunni – genitori per monitorare l’apprendimento; 

¶ Somministrazione delle prove di screening a tutti gli alunni delle classi prime nel periodo di 

settembre/ottobre; 

Le prove sono: due prove di lettura MT di correttezza e rapidità, una prova di comprensione MT e una prova 

di matematica AC-MT) sono da considerare uno strumento attendibile ed oggettivo per la verifica e il 

controllo delle capacità di alunni in varie fasce d’età, che vanno dalla prima classe della scuola primaria fino 

alla terza classe della scuola secondaria di primo grado,  

¶ Verifica intermedia a Novembre/Dicembre del piano educativo personalizzato; 

Durata del progetto: 

Il progetto della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado ha durata annuale e l’anno 

scolastico 2015/16 rappresenta il primo anno di attuazione.  

Strumenti che possono servire per la realizzazione del progetto 

¶ Prove oggettive per la rilevazione dei prerequisiti 

¶ Prove di scrittura di parole e di velocità e correttezza nella lettura per alunni scuola primaria 

¶ Materiale multimediale specifico 
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¶ Prove MT screening per alunni scuola media 

Eventuali interventi di esperti esterni 

Gli esperti esterni sono i docenti del corso di formazione 

Psicologa 

Verifiche e valutazioni che sono previste per la realizzazione del progetto 

Le verifiche e le valutazioni riguardano i risultati avuti dagli alunni durante le prove di monitoraggio e 

restituiti agli insegnanti alla fine dell’anno scolastico (classi prime) e gennaio (classi seconde) e per la scuola 

media vengono tabulati dallo psicologo all’inizio dell’anno scolastico. 

ALUNNI CON DIAGNOSI DSA 

I genitori degli alunni con diagnosi specialistica di DSA, rilasciata da ente privato o pubblico, potranno 

consegnare la segnalazione al Dirigente Scolastico Ogni bambino con diagnosi di DSA ha un proprio Piano 

Didattico Personalizzato (PDP),che viene redatto dal team docenti della classe di appartenenza e consegnato 

in copia alla famiglia . 

Il PDP è un percorso personalizzato che prevede l’applicazione delle disposizioni previste dalla Legge n.170 

dell’ottobre 2010. 

Analizziamo le parole che compongono la definizione di Piano Didattico Personalizzato: 

BUONE PRATICHE per alunni con DSA 

¶ La compilazione del PDP deve avvenire entro la prima settimana di novembre dell’anno corrente . 

¶ La verifica intermedia del PDP deve avvenire entro il 31 gennaio, alla chiusura del primo 

quadrimestre. 

¶ La verifica finale del PDP deve avvenire entro la data di chiusura dell’anno scolastico. 

¶ Se la certificazione dell’alunno arriva in corso d’anno, si stabiliranno successivamente le scadenze 

per la compilazione PDP. 

Struttura del PDP dell’Associazione Italiana Dislessia : 

la documentazione dell’alunno con certificazione DSA deve avere: 

¶ Certificato che attesti la diagnosi 

¶ Certificati di controlli (se ci sono stati) che ha eseguito l’alunno 

¶ Il PDP redatto dall’equipe  -  insegnanti 

¶ La verifica intermedia 

¶ La verifica finale 

GRUPPO DI RICERCA- AZIONE SUI DSA 

Dall’anno scolastico 2013-2014 si è costituito nell’istituto comprensivo un gruppo di ricerca- azione sui 

disturbi specifici dell’apprendimento coordinato dalla referente dei DSA. Tale gruppo dopo un’attenta analisi 

– studio- riflessione della legge 170 e delle sue linee guida ha individuato dei bisogni fondamentali che 

possono essere riassunti nel modo seguente: 

¶ Proseguire il percorso sui disturbi specifici d’apprendimento intrapreso nel primo biennio della scuola 

primaria anche nelle classi successive e nelle classi della scuola media; 

¶ Intraprendere percorsi educativi e didattici sperimentali attraverso modalità coordinate di 

insegnamento/apprendimento, nell’ottica della valorizzazione della persona, considerata nella sua 

diversità; 

¶ Perseguire il miglioramento dell’offerta formativa, della qualità dell'azione educativa e didattica e della 

professionalità negli interventi mirati, con una sempre maggiore attenzione alle specifiche difficoltà 

degli alunni e ai diversi stili cognitivi; 

¶ Sperimentare modalità didattiche inclusive non solo per affrontare la tematica DSA ma per favorire 

l’apprendimento di tutti gli alunni; 

¶ Formazione specifica degli insegnanti per acquisire conoscenze e competenze sulle metodologie 

didattiche, sugli strumenti compensativi e dispensativi per bambini con DSA; 

¶ Supporto psicologico al bambino con DSA ed alla sua famiglia consapevoli del fatto che una buona 

didattica debba essere sostenuta da una sensibilizzazione della famiglia, anche nella gestione del 

bambino a casa, e da una accettazione da parte del bambino della propria “diversità” sia nella relazione 

con il gruppo classe che in quella con l’insegnante.; 

¶ Formazione multimediale per acquisire maggior dimestichezza con i software didattici in rete ed a 

pagamento; 
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¶ Costituzione di un archivio a disposizione di tutti gli insegnanti contenenti gli strumenti compensativi e 

le misure dispensative. 

 

VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE  

Nell’ottica di una didattica attenta alle esigenze individuali dei propri studenti, si propone di 

prestare attenzione alla valorizzazione deglii alunni più competenti e impegnati nello studio, 

offrendo loro opportunità di percorsi di approfondimento, di sviluppo di competenze alte e altre, di 

risposta e gratificazione alle esigenze di avere risposte per curiosità che vadano  

 

INTEGRAZIONE ALUNNI STRANIERI E INTERCULTURA  
alfabetizzazione degli alunni non italofoni  

progetti specifici in collaborazione con le cooperative di servizi sociali e gli stagisti dell’Università 

d’Insubria  

 

ALIMENTAZIONE, SALUTE e BENESSERE  
incontri scuola-famiglia con il supporto della psicopedagogista dell’Istituto o di Associazioni e 

Consultori presenti nel territorio  

contrasto bullismo e cyberbullismo 

 

 

IL NOSTRO TERRITORIO  
percorsi di conoscenza territoriale- ambientale in collaborazione con Amministrazione Provinciale, 

Comunità montana, Guardie forestali  

progetti di educazione ambientale (RICICLAGGIO anche in collaborazione con il CREA– 

CONOSCENZA E TUTELA AMBIENTALE - RISPARMIAMO L’ACQUA – RISPARMIAMO 

L’ENERGIA)  

 

ARTE – MUSICA – MOVIMENTO – TEATRO  
percorsi per incentivare la diffusione del linguaggio musicale e strumentale, (OPERA DOMANI DEL 

TEATRO SOCIALE, PERCORSI CON LE BANDE, INCONTRI CON ESPERTI DI VARIE 

COOPERATIVE )  

 

SPORT  
avviamento allo sport con il supporto di istruttori delle varie discipline con la collaborazione del 

CONI ed altre associazioni sportive.  

 

TECNOLOGIA  
Valutata trasversalmente alle varie discipline  

esperienze con la LIM  

produzione di presentazioni multimediali  

partecipazione a iniziative dell’Amministrazione Provinciale e dell’USP (podcasting, blog ecc…)  

 

CONSULENZA PSICOPEDAGOCICA  
insegnanti e genitori possono avvalersi gratuitamente della consulenza di una psicopedagogista per 

l’esame di situazioni particolari che ostacolano il benessere scolastico dei bambini (progetto presente 

solo in alcuni plessi)  
 
PROGETTI 

EXTRACURRICULARI 

OBIETTIVI FORMATIVI ED 

EDUCATIVI 

Metodologia 

Progetti di recupero delle 

competenze di base  
promuovere lo sviluppo cognitivo dei 

bambini e le competenze comunicative 

di ricezione,interazione e produzione 

Le attività verranno svolte per macro e 

micro gruppi in rapporto alle necessità 

compito,l’organizzazione 
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orale 

Sviluppo delle capacità di ascolto e di 

attenzione; sviluppo delle capacità di 

codificazione e decodificazione di 

parole ed immagini; sviluppo delle 

capacità di elaborazione, sintesi, 

rappresentazione, trasposizione; 

rappresentazione del reale tramite 

sequenze cronologiche, causali e 

logiche; arricchimento delle capacità 

linguistiche sia comprensive che 

espressive e conseguente sviluppo 

delle strutture logiche 

partecipazione al lavoro organizzato, 

cooperativo e creativo per far si che 

l’alunno stesso non sia solo 

consapevole dell’esistenza di diversi 

codici di espressione ma sia anche 

capace di servirsene 

 

prevede lo svolgimento delle azioni previste 

sia in ambito curricolare che in ambito 

extracurricolare 

Le attività sono rivolte a tutti gli alunni, i 

bisogni educativi speciali verranno 

soddisfatti attraverso 

metodologie inclusive individuate tra quelle 

che si sono sviluppate nell’ ambito delle 

abilità sociali e delle 

tecniche di assunzione di ruolo in rapporto 

alle capacità metacognitive dei partecipanti 

al compito del 

gruppo. 

Verranno utilizzati , ove necessari, 

strumenti compensativi e dispensativi, 

software gratuiti presenti in rete, 

sintesi vocali, servizi e prodotti offerti da 

associazioni senza scopo di lucro impegnati 

nella ricerca nel 

settore dei rapporti tra tecnologie/linguaggi 

della comunicazione multimediale e mondo 

della disabilità e 

dei bisogni educativi speciali. 

La Scuola lavora per garantire un ambiente 

senza barriere, collaborativo ed inclusivo 

mira ad una reale 

modifica dei contesti di apprendimento 

attesi come luoghi del fare, officine in cui la 

competenza del 

docente sarà nella capacità di promuovere 

l’attiva partecipazione di tutti gli studenti. 

Progetti di potenziamento 

delle competenze digitali 
Sviluppare nei fanciulli competenze ed 

abilità che consentano loro di 

riconoscere testi di letteratura per 

l’infanzia visti attraverso i mass-

media,come TV e computer,insieme 

alla capacità di sperimentare nuove 

forme espressive attraverso strumenti 

multimediali (CD-ROM e computer) 

per produzioni singole e/o di gruppo. 

migliorare e potenziare le competenze 

nei diversi ambiti disciplinari, da 

quello linguistico espressivo a quello 

logico matematico, senza tralasciare le 

altre discipline nonché le educazioni 

Metodologie innovative proposte: il debate, 

il brainstorming la flipped classroom e la 

creazione di contenuti didattici digitali 

integrativi del libro di testo.   

Il debate  (dibattito) è una metodologia che 

permette di acquisire competenze 

trasversali (life  skill ) e curricolari, 

 smontando  alcuni  paradigmi  tradizionali 

 e  favorendo il  cooperative learning  e la 

peer education, non solo tra studenti, ma 

anche tra docenti e tra docenti e studenti. 

Disciplina curricolare nel mondo 

anglosassone, il debate consiste in un 

confronto nel quale due squadre (composte 

ciascuna di due o tre studenti) sostengono e 

controbattono unôaffermazione o un 

argomento dato dallôinsegnante, ponendosi 

in un campo (pro) o nellôaltro (contro). Gli 

argomenti da disputare possono essere vari, 

sia di natura curriculare che 

extracurriculare  
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Brainstorming  
Lôesercizio non ¯ finalizzato alla costruzione 
del dibattito vero e proprio, ma ha lo scopo 
di insegnare agli alunni a pensare 
criticamente. Per tale esercizio si procede 
con i seguenti passi:  

¶ definizione di dibattito;  

¶ divisione della classe in gruppi 
numericamente omogenei; 

¶ assegnazione di un tema oggetto di 
dibattito;  

¶ enucleazione di 3 argomenti ñproò e 
di 3 ñcontroò inerenti il tema 
proposto;  

¶ discussione, guidata dal docente, 
finalizzata alla focalizzazione dei 
ñpunti di forzaò a sostegno delle 
rispett ive argomentazioni;  

¶ schematizzazione alla lavagna (in 
una tabella a 2 colonne) e 
successiva illustrazione delle 
argomentazioni contrapposte;  

¶ analisi del tema in oggetto 
attraverso la formulazione di 
domande  

Flipped classroom , 

prevede un certo grado di autonomia e 

preparazione ñrovesciataò da parte dello 

studente. Infatti, nella metodologia delle 

flipped classroom , il tempo a casa è 

dedicato allôacquisizione di informazioni, 

mentre il tempo a scuola è sfruttato per 

attività di tipo laboratoriale. Il ruolo d el 

docente è profondamente ripensato e 

anziché erogare la sua lezione in modo 

tradizionale chiede ai ragazzi di 

documentarsi autonomamente (indicando 

risorse o predisponendo video lezioni) in 

modo che in classe essi  arrivino con un 

bagaglio di nozioni e conoscenze da attivare 

e applicare 

Progetti di potenziamento 

delle competenze in lingua 

estera 

Prendere coscienza di altri codici 

linguistici, acquisire capacità di 

comprensione e  di produzione, 

acquisire la capacità di riutilizzo di 

strutture sintattiche e lessicali in 

contesti diversi. 

sviluppare interesse e atteggiamento 

positivo nei confronti della lingua e di 

partecipazione diretta a interazioni 

comunicative autentiche in lingua; 

- partecipazione diretta a compiti in lingua, 

specificamente progettati e 

costruiti; 

- applicazione di procedure autodidattiche, 

con studio autonomo; 

(guidato) e finalizzato a obiettivi negoziati 

e uso di strumenti didattici 

disponibili; 

- combinazione di presentazione, 
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altre culture, creare familiarità con i 

suoni e ritmi della lingua inglese, 

memorizzare gruppi di parole e di 

espressioni semplici,riconoscere  e 

riprodurre il lessico di base degli 

argomenti trattati, sviluppare le abilità 

di comprensione e produzione orale. 

spiegazione, esercizi e attività di 

reimpiego, ma con uso della lingua estera 

per la gestione della 

classe e le spiegazioni; 

- combinazione di presentazione, 

spiegazione, esercizi e attività di 

Reimpiego con uso esclusivo della lingua 

straniera; 

- valutazione individuale o di gruppo 

Cooperative Learning per: miglioramento 

del profitto 

- creazione di un ambiente favorevole alla 

comunicazione 

- miglioramento relazioni di classe 

- potenziamento delle abilità sociali 

- aumento dell’autostima 

- potenziamento autocontrollo e autonomia 

- aumento della motivazione e del 

benessere psicologico. 

Progetti attività musicali 

e teatrali 

 Educare alla musica e con la musica 

attraverso attività di ascolto e di pratica 

musicale .  

- Arricchire la cultura musicale  

- Educare i ragazzi ad un ascolto 

consapevole  

- Rendere consapevoli i ragazzi dei 

rapporti che la musica ha con altri 

campi dell’arte e della cultura  

-Conoscere i luoghi della musica della 

propria città  

In sostanza si vogliono proporre 

interventi che agevolino nella scuola :  

- la pratica musicale  

- la partecipazione attiva all’esperienza 

della musica  

- la conoscenza dei luoghi della musica 

della propria città 

L’educazione al gesto e al 

riconoscimento delle emozioni in modo 

ludico e divertente attraverso strumenti 

e mezzi che attingono alle situazioni 

quotidiane molto vicine al mondo dei 

ragazzi coinvolti nel progetto.  

Si cercherà di favorire l’interazione 

sociale attraverso il processo creativo e 

di aumentare le capacità di ascolto e 

fiducia verso i compagni nella 

coscienza, all’interno del gruppo, della 

responsabilità del singolo per il 

successo del lavoro di tutti. 

 

SCUOLA SECONDARIA 1^ GRADO 

La Scuola Secondaria di 1° Grado " Francesco Gesuè” di San Felice a Cancello", il cui edificio è 

stato progettato alla fine degli anni Sessanta, è ubicata nel centro storico, in prossimità delle fermate 

dei mezzi pubblici e di un ampio parcheggio. Leggermente sopraelevata rispetto al piano stradale, è 

circondata da cortili molto ampi. In questo ambiente ricco di memorie storiche, è stato realizzato un 

modello di edilizia scolastica ispirato al criterio dello " star bene a scuola" , mentre l' arredamento 

funzionale e l' ampio giardino contribuiscono a creare un' atmosfera favorevole all' apprendimento e 

agli scambi interpersonali.                                  

 I tempi e l’organizzazione didattica 

Per una migliore organizzazione funzionale, da quest’anno si è adottato un orario che si articola su 

cinque giorni settimanali. Per quanto riguarda la ripartizione oraria disciplinare la Scuola 

Secondaria di 1° grado è cosi articolata: 
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Ingresso  ore 8.15 

Inizio attività ore 8,20   

CURRICOLO COMUNE 

Italiano 5 

Storia  2 

Geografia 1 

Cittadinanza e Costituzione 1 

Matematica 4 

Scienze 2 

Tecnologia 2 

Inglese 3 

Francese 2 

Arte e immagine 2 

Musica 2 

Educazione Fisica 2 

Religione/Alternativa  

                                  

30 unità orarie settimanali dal lunedì al venerdì 

 

Finalità  e  scelte  formative 

L’I.C. “F. Gesuè”  intende  valorizzare l’alunno come persona e creare le condizioni per garantire a tutti 

pari opportunità di sviluppo e crescita culturale, accogliendo le diversità di ciascuno.  

Si propone di favorire nell’alunno: 

V la conoscenza ed il rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente; 

V lo sviluppo armonico della personalità; 

V l’acquisizione dei saperi e delle competenze chiave di cittadinanza; 

V l’acquisizione della capacità di compiere scelte consapevoli e responsabili. 

Pertanto la connotazione dell’Istituto è di una Scuola che: 

V ritiene che ogni allievo sia dotato di una propria originalità e di "intelligenze peculiari" da 

individuare e valorizzare; 

V educa alla libertà e alla responsabilità personale e sociale; 

V è  "luogo delle conoscenze";  

V è  centro di esperienze culturali e relazionali, indispensabili per comprendere se stessi e  il mondo  e 

per inquadrare con spirito critico i problemi; 

V veicola le conoscenze attraverso il vivere insieme, il confronto, lo sviluppo dello spirito di 

appartenenza, la critica costruttiva e l’assunzione di responsabilità; 

V valorizza le differenze individuali e culturali; 

V promuove il successo formativo dello studente attraverso ruolo attivo nel proprio apprendimento, 

cioè con il suo coinvolgimento, il suo impegno e la responsabilità nello studio come complemento 

indispensabile del diritto all'istruzione; 

V persegue il  "sapere", coniugato al "saper fare", "saper apprendere", "saper essere" per giungere al  

“saper divenire”; 
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V educa gli allievi a problematizzare, individuare ed  elaborare strategie, organizzare le conoscenze 

acquisite; 

V intende valorizzare il ruolo della didattica orientativa, promuovendo momenti di riflessione sulle 

attitudini, sul metodo di studio e sugli interessi personali; 

V formare il cittadino italiano che sia allo stesso tempo cittadino dell’Europa e del mondo; 

V si configura come contesto educativo e di apprendimento saldamente raccordato con tutte le 

esperienze e le conoscenze precedenti, formali ed informali,  che vuole promuovere metodi e 

categorie che facciano da “bussola” negli itinerari successivi dell’alunno. 

 

Assume quindi particolare importanza dare continuità al percorso formativo.  

L’alunno deve quindi acquisire: 

V padronanza dei linguaggi fondamentali che consentono di accedere ai vari campi del sapere, di 

partecipare alla vita sociale, di continuare ad apprendere per tutta la vita; 

V capacità di instaurare relazioni interpersonali positive (rispetto di sé e degli altri, adattabilità, 

partecipazione, responsabilità); 

V abilità sociali che consentano di sviluppare autonomia, responsabilità, affidabilità. 

V una mentalità interculturale e solidale; 

V un bagaglio di conoscenze, abilità e competenze essenziali per inserirsi nella vita e nel lavoro; 

V la conoscenza di due lingue comunitarie; 

V un uso autonomo e ragionato delle tecnologie informatiche; 

V la padronanza delle strutture concettuali e sintattiche delle discipline, cioè i loro NUCLEI 

FONDANTI;  

V un sapere multidisciplinare che  superi  la frammentarietà delle conoscenze. 

Le attività di arricchimento dell’offerta formativa, previste in orario scolastico, vengono esplicitate nei 

seguenti progetti:  

ACCOGLIENZA E ORIENTAMENTO  
attività di accoglienza in ingresso per gli alunni delle classi prime  

attività di conoscenza di sé per una decisione responsabile del percorso di studio dopo la scuola 

secondaria di primo grado (in collaborazione con l’Amministrazione Provinciale)  

incontri con docenti della scuola secondaria di secondo grado e partecipazione agli open day delle 

varie scuole per una conoscenza più approfondita dei diversi percorsi di studio  

EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA E COSTITUZIONE  
percorsi di accoglienza ed integrazione degli alunni stranieri ( in collaborazione con i mediatori 

comunali offerti dall’Amministrazione comunale di Cernobbio  

laboratorio sulla Costituzione  

incontri con i Rappresentanti delle Forze dell’Ordine sulla legalità  

incontri con Rappresentanti degli Organismi nazionali/ internazionali che operano per la salvaguardia 

dei Diritti Umani  

 

EDUCAZIONE AMBIENTALE  
attività svolte in collaborazione con gli EELL per la conoscenza delle problematiche ambientali e 

l’acquisizione di comportamenti corretti  

EDUCAZIONE MUSICALE 

Laboratorio di canto corale 

Crescere in musica 

 

EDUCAZIONE STRADALE  
lezioni per la prevenzione di incidenti stradali  
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LINGUAGGI MISTI E ATTIVITA’ ESPRESSIVE - POTENZIAMENTO DELLA LINGUA 

INGLESE – Etwinning “Celebration Time”  
laboratorio di animazione teatrale in lingua inglese (classi seconde)  

conversazioni con insegnante madre lingua (classi seconde e terze)  

laboratori di drammatizzazione per tutti gli alunni delle classi prime  

cineforum come iniziativa di continuità tra scuola primaria e scuola secondaria  

Corsi per il conseguimento della Certificazione L2 

 

AREA EXTRACURRICOLARE  
giochi sportivi e studenteschi  

attività sportive  

Corsi per il conseguimento della Certificazione ECDL  

 Corsi per il conseguimento della Certificazione L2 

 

PROMOZIONE DEL BENESSERE  
sportello ascolto con la psicologa  

interventi di prevenzione e contrasto alle dipendenze: da droghe, alcool e fumo  

intervento del sociologo di stili di comportamento improntati alla correttezza e alla non violenza  

percorsi di educazione alimentare  

incontri con rappresentanti del 118/ Croce Rossa per elementi di primo soccorso  

contrasto bullismo e cyberbullismo 
 

PROGETTI 

EXTRACURRICULARI 

OBIETTIVI FORMATIVI ED 

EDUCATIVI 

Metodologia 

Progetti di recupero delle 

competenze di base  
percorso didattico 

individualizzato, per gruppi di 

alunni che consenta di tener conto 

delle risorse cognitive di 

ciascuno, in vista di un loro reale 

e positivo sviluppo. Il progetto è 

rivolto anche ad altri gruppi di 

alunni che presentano difficoltà di 

apprendimento nella lingua 

italiana sia parlata che scritta, 

nonché difficoltà nell’area logico 

matematica. 

Potenziare le strumentalità di 

base della letto scrittura, 

rafforzando la capacità di 

ascoltare, comprendere e 

comunicare; consolidare il 

concetto e la tecnica delle 4 

operazioni, individuare i dati 

essenziali per la risoluzione di un 

problema traducendo le parole in 

rappresentazioni matematiche; 

prolungare i tempi di attenzione e 

concentrazione 

Le attività verranno svolte per macro e 

micro gruppi in rapporto alle necessità 

compito,l’organizzazione 

prevede lo svolgimento delle azioni 

previste in ambito extracurricolare 

Le attività sono rivolte a tutti gli alunni, i 

bisogni educativi speciali verranno 

soddisfatti attraverso 

metodologie inclusive individuate tra 

quelle che si sono sviluppate nell’ ambito 

delle abilità sociali e delle 

tecniche di assunzione di ruolo in rapporto 

alle capacità metacognitive dei 

partecipanti al compito del 

gruppo. 

Verranno utilizzati , ove necessari, 

strumenti compensativi e dispensativi, 

software gratuiti presenti in rete, 

sintesi vocali, servizi e prodotti offerti da 

associazioni senza scopo di lucro 

impegnati nella ricerca nel 

settore dei rapporti tra 

tecnologie/linguaggi della comunicazione 

multimediale e mondo della disabilità e 

dei bisogni educativi speciali. 

La Scuola lavora per garantire un 

ambiente senza barriere, collaborativo ed 

inclusivo mira ad una reale 

modifica dei contesti di apprendimento 
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attesi come luoghi del fare, officine in cui 

la competenza del 

docente sarà nella capacità di promuovere 

l’attiva partecipazione di tutti gli studenti. 

Progetti di potenziamento 

delle competenze digitali 
 
Fornire occasioni per accrescere 

e migliorare l’esperienza 
comunicativa degli alunni  

 Favorire la conoscenza e 

l’uso di mezzi di comunicazione 
audiovisiva e multimediale.  

 Svolgere attività di recupero 

delle abilità di base nei 

confronti dei ragazzi in 

difficoltà che potranno, in 

questo contesto, trovare lo 

spazio per esprimere le proprie 
potenzialità.  

 Favorire la socializzazione 

attraverso la realizzazione di un 

progetto comune.  

 Potenziare la competenza 

ideativa e la creatività.  
 

Metodologie innovative proposte: il 

debate, il brainstorming la flipped 

classroom e la creazione di contenuti 

didattici digitali integrativi del libro di 

testo.  

Il debate  (dibattito) è una metodologia 

che permette di acquisire competenze 

trasversali (life  skill ) e curricolari, 

 smontando  alcuni  paradigmi 

 tradizionali  e  favorendo il  cooperative 

learning  e la peer education, non solo tra 

studenti, ma anche tra docenti e tra 

docenti e studenti. 

Disciplina curricolare nel mondo 

anglosassone, il debate consiste in un 

confronto nel quale due squadre 

(composte ciascuna di due o tre studenti) 

sostengono e controbattono 

unôaffermazione o un argomento dato 

dallôinsegnante, ponendosi in un campo 

(pro) o nellôaltro (contro). Gli argomenti 

da disputare possono essere vari, sia di 

natura curriculare che extracurriculare  

Brainstorming  
Lôesercizio non è finalizzato alla 
costruzione del dibattito vero e proprio, 
ma ha lo scopo di insegnare agli alunni a 
pensare criticamente. Per tale esercizio si 
procede con i seguenti passi:  

¶ definizione di dibattito;  

¶ divisione della classe in gruppi 
numericament e omogenei; 

¶ assegnazione di un tema oggetto 
di dibattito;  

¶ enucleazione di 3 argomenti ñproò 
e di 3 ñcontroò inerenti il tema 
proposto;  

¶ discussione, guidata dal docente, 
finalizzata alla focalizzazione dei 
ñpunti di forzaò a sostegno delle 
rispettive argomentazioni;  

¶ schematizzazione alla lavagna (in 
una tabella a 2 colonne) e 
successiva illustrazione delle 
argomentazioni contrapposte;  

¶ analisi del tema in oggetto 
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attraverso la formulazione di 
domande  

Flipped classroom , 

prevede un certo grado di autonomia e 

preparazione ñrovesciataò da parte dello 

studente. Infatti, nella metodologia delle 

flipped classroom , il tempo a casa è 

dedicato allôacquisizione di informazioni, 

mentre il tempo a scuola è sfruttato per 

attività di tipo laboratoriale. Il ruolo del 

docente è profondamente ripensato e 

anziché erogare la sua lezione in modo 

tradizionale chiede ai ragazzi di 

documentarsi autonomamente (indicando 

risorse o predisponendo video lezioni) in 

modo che in classe essi  arrivino con un 

bagaglio di nozioni e conoscenze da 

attivare e applicare 

Progetti di potenziamento 

delle competenze in lingua 

estera 

ampliamento della conoscenza 

della lingua straniera e sviluppo 

di competenze di comprensione e 

produzione orale. 

esposizione diretta all’uso autentico della 

lingua; 

- esposizione diretta a enunciati orali e 

testi scritti in lingua; 

appositamente selezionati e graduati; 

partecipazione diretta a interazioni 

comunicative autentiche in lingua; 

- partecipazione diretta a compiti in 

lingua, specificamente progettati e 

costruiti; 

- applicazione di procedure autodidattiche, 

con studio autonomo; 

(guidato) e finalizzato a obiettivi negoziati 

e uso di strumenti didattici 

disponibili; 

- combinazione di presentazione, 

spiegazione, esercizi e attività di 

reimpiego, ma con uso della lingua 

materna per la gestione della 

classe e le spiegazioni; 

- combinazione di presentazione, 

spiegazione, esercizi e attività di 

reimpiego, ma con uso esclusivo della 

lingua straniera; 

- valutazione individuale o di gruppo 

Progetti contrasto 

bullismo e cyberbullismo 

Ridurre e prevenire fenomeni di 

illegalità e inciviltà diffusa 

Promuovere pratiche di 

mediazione dei conflitti sociali, di 

educazione alla convivenza e alla 

coesione sociale 

Sviluppare politiche di 

prevenzione e di controllo sociale 

I nostri interventi nelle scuole sono 

impostati sulla convinzione che per 

affrontare argomenti di tale portata 

emotiva sia necessario andare al di là 

dell’intervento esplicativo formale ma 

lavorare con la sperimentazione diretta 

delle emozioni e con il rafforzamento delle 

social skills. Per fare questo lavoreremo 
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del territorio, di educazione e 

partecipazione giovanile, di 

informazione e comunicazione 

mediante l’implementazione di 

azioni pilota e la sperimentazione 

di interventi specifici, limitati, 

controllabili e trasferibili 

Sensibilizzare e istruire i bambini 

e i ragazzi sulle caratteristiche del 

fenomeno e dotarli degli 

strumenti per affrontarlo 

Misurare il livello di presenza del 

fenomeno “bullismo” nei territori 

interessati dal progetto 

Identificare le vittime di bullismo 

e provvedere alla loro tutela 

mediante programmi di 

intervento individuali 

Identificare “i bulli” e limitare gli 

atti di bullismo mediante lo 

studio e la realizzazione di 

programmi individuali per il 

recupero dei casi “a rischio” 

Individuare e sperimentare 

strategie innovative per affrontare 

il fenomeno 

Sensibilizzare, informare e 

formare le famiglie sull’utilizzo 

di strumenti di parental control 

che limitino l’accesso a contenuti 

potenzialmente pericolosi in rete 

Sensibilizzare, informare e 

formare gli educatori (insegnanti 

e genitori) in merito agli 

strumenti di 

comunicazione/interazione della 

rete 

Far conoscere e riconoscere ai 

bambini e ragazzi i pericoli della 

Rete: pedofilia e cyberbullismo 

Istruire i bambini e i ragazzi in 

merito alle strategie 

comportamentali per ridurre i 

rischi di esposizione 

innanzitutto con il rafforzamento 

dell’intelligenza emotiva attraverso attività 

di tipo teatrale e con lavori di riflessione in 

gruppo, per passare successivamente a 

lavorare più nello specifico sull’empatia, 

soprattutto attraverso un gioco di ruolo 

ideato appositamente per questo progetto. 

 

Lavori di gruppo  

 Inquadramento del fenomeno da un 

punto di vista quantitativo, qualitativo e 

giuridico-normativo  

 Informazioni sugli strumenti di 

intervento che esistono on-line e sul 

territorio  

 Creazione di testi, slogan e immagini 

per informare i coetanei  

 Questionario finale sulla percezione e 

diffusione del fenomeno  

 

Progetti attività musicali 

e teatrali 

1. percezione, produzione 

(vocale, strumentale), ideazione, 
l’educazione al gesto e al 

riconoscimento delle emozioni in 
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comprensione; 

2. conoscenza delle tecniche 

compositive (antifoniche, 

responsoriali; accumulo, 

dissolvenza; ostinato, 

ripetizione/contrasto, variazione, 

simmetrie, rondò, ecc.);  

3. capacità di esplorare le 

possibili varianti performative;  

4. capacità di valorizzare le 

soluzioni minimali;  

capacità di interconnettere gli 

ambiti, e in particolare di 

integrare nella performance 

musicale condotte di tipo motorio 

(cinetiche, gestuali, ecc.), visuale 

(scenografie, video, ecc.), verbale 

(canto, melologo, ecc.). 

percezione, produzione (testuale, 

di drammaturgie sceniche ecc.), 

ideazione, improvvisazione;  

 competenze lessicali, espressive, 

mnemoniche;  

 coordinamento motorio e 

capacità di relazionarsi allo 

spazio;  

capacità di interconnettere ambiti 

e linguaggi diversi (in particolare 

musicali);  

capacità di esplorare le possibili 

varianti performative;  abilità 

pratiche (area scenotecnica e 

illuminotecnica, ecc 

modo ludico e divertente attraverso 

strumenti e mezzi che attingono alle 

situazioni quotidiane molto vicine al 

mondo dei ragazzi coinvolti nel 

progetto.  

Si cercherà di favorire l’interazione 

sociale attraverso il processo creativo e 

di aumentare le capacità di ascolto e 

fiducia verso i compagni nella 

coscienza, all’interno del gruppo, della 

responsabilità del singolo per il 

successo del lavoro di tutti. 
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Per ampliare le possibilità di apprendimento attivo saranno organizzati visite e viaggi d’istruzione: 

Iniziative di arricchimento o ampliamento dell’offerta formativa Uscite didattiche sul territorio e 

viaggi d’istruzione. 

Le uscite didattiche e i viaggi d’istruzione sono parte integrante del P.T.O.F. del nostro istituto e 

della progettazione didattica, in quanto sono finalizzati a promuovere il contatto diretto con i diversi 

aspetti della realtà artistica, sociale, ambientale, economica e storica del territorio in cui sono 

realizzati. Si tratta di esperienze di apprendimento e occasioni di crescita che richiedono, pertanto, 

una progettazione articolata, coerente con l’attività didattica e formativa dell’ istituto. Fondamento 

di queste iniziative sono, quindi, sia le motivazioni culturali sia le motivazioni didattico-educative 

indicate dai docenti nel Contratto Formativo annuale. In considerazione di ciò, si favorisce la 

partecipazione di tutti gli alunni alle iniziative programmate secondo i criteri deliberati dal 

Consiglio d’Istituto.  Nello spirito della progettazione propria di ogni esperienza formativa, si 

prevede un momento finale di documentazione e visibilità didattica, finalizzata ad una 

socializzazione tra gli alunni, tra i docenti dell’Istituto e con le famiglie.  

Spettacoli teatrali 

 Il nostro P.T.O.F. ribadisce l’importanza di utilizzare linguaggi diversi come strumenti 

dell’apprendimento e offre agli alunni l’esperienza diretta del “fare teatro”, attraverso un progetto 

mirato (come si evince da quanto esposto nel paragrafo dedicato ai “progetti”). A tale iniziativa, si 

accompagna la visione di spettacoli teatrali. Dal momento che il teatro consente l’interazione di 

linguaggi diversi (verbale, non verbale, mimico, gestuale, iconico, musicale), la partecipazione, 

come spettatori, agli spettacoli diventa per gli allievi un momento formativo che consente 

l’interazione tra la rappresentazione e il pubblico. L’obiettivo è informare e incuriosire i ragazzi su 

tematiche, problematiche, momenti storici, e fatti sociali che possono sembrare loro distanti o 

sconosciuti, ma che possiedono una profonda valenza culturale. Infine il teatro si collega 

strettamente al gioco e alle sue componenti, per cui è volto a fondere momenti di distensione e di 

forte emozione. 

 Spettacoli teatrali in L2  

Rispetto alle attività teatrali, un ulteriore arricchimento è proposto nell’ambito della lingua inglese, 

attraverso spettacoli con attori madrelingua. Tale iniziativa permette agli alunni e alle alunne di 

porsi in un atteggiamento di ascolto attivo, di interagire verbalmente e gestualmente in una 

situazione reale, facendo confronti con la propria lingua e la propria cultura. Ciò avviene perché, al 

termine dello spettacolo, gli attori propongono anche work-shop, fondati solitamente sul gioco e 

volti alla partecipazione attiva. Incontri con esperti e iniziative proposte dal territorio Finalità Il 

nostro istituto si avvale della competenza specifica, in alcune discipline, di docenti o formatori 

esperti, esterni alla scuola, che conducono progetti mirati.  

Visite guidate e  viaggi d'istruzione  
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ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 

 

 

 

Lo scopo del monitoraggio di un intervento educativo è quello di vagliarne continuamente 

realizzazione, esiti e soprattutto le risposte dei soggetti coinvolti, per poter eventualmente 

intervenire con le opportune modifiche. Il monitoraggio, quindi, di un progetto educativo è una 

procedura di osservazione sistematica, è un insieme organizzato di attività finalizzate al reperimento 

di dati e informazioni sullo sviluppo di un fenomeno complesso entro un determinato sistema di 

azioni, di regole, di procedure, di fatti. 

Finalità del monitoraggio 
Il monitoraggio serve per conoscere in qualsiasi momento lo stato di un sistema sia nella sua 

complessità che nei singoli elementi, per prefigurare lo sviluppo del sistema non alterando il 

progetto o suggerendo modifiche di procedura e/o di organizzazione ma non di impianto, per 

confrontare al momento lo stato del sistema con gli stati precedenti e con quelli attesi, per 

confrontare le diverse situazioni all'interno delle singole scuole (tra corsi e/o tra classi o gruppi), per 

consentire agli operatori di produrre aggiustamenti al progetto innovativo osservato, per ricercare 

soluzioni atte a ridimensionare la discrepanza tra lo stato reale e quello intenzionale. 

Procedure e strumenti 
Si procederà attraverso una ben combinata rilevazione quantitativa ed una accurata descrizione 

qualitativa di alcuni elementi caratterizzanti il fenomeno osservato, purché tali elementi da un lato 

rappresentino significativamente il processo indagato e dall’altro siano suscettibili di cambiamento, 

di evoluzione, di presenza/assenza. Per il monitoraggio di particolari progetti e/o attività realizzate 

(es. sperimentazione dell'autonomia, attuazione dei Programmi operativi finanziati dal F.S.E., 

Ricerca-azione sui curricoli verticali negli I.C., ecc.) il team impegnato avrà il compito di osservare 

e di conoscere in diretta l’andamento dei progetti e/o attività e di promuovere gli aggiustamenti 

necessari, identificando i problemi e ricercando soluzioni efficaci insieme ai responsabili della 

scuola e ai docenti coinvolti nell’azione, anche attraverso il confronto tra le diverse esperienze 

messe in rete. 

Si tratterà di un monitoraggio conoscitivo che sarà insieme formativo e diagnostico, e che richiederà 

un alto tasso di fiducia e di collaborazione tra “ gli osservatori” e gli “ osservati”. 

Gli strumenti utilizzati nel corso del monitoraggio sono: 

1. protocollo di monitoraggio (documento in cui si fissano i criteri generali per la scelta 

condivisa delle strategie metodologiche, dei tempi e degli strumenti del monitoraggio); 

2. griglie di rilevazione quali-quantitative che vengono compilate dagli operatori scolastici 

coinvolti direttamente o indirettamente nelle attività (per es. di sperimentazione o di ricerca-

azione) che sono oggetto di monitoraggio tali da rilevare i  livelli di partenza, gli obiettivi di 

riferimento nel triennio, ed i conseguenti indicatori quantitativi e  qualitativi per rilevarli.; 

3. schema per la raccolta dei dati/visita nelle scuole 

Il monitoraggio si conclude con la elaborazione dei dati raccolti e la documentazione dei risultati 

ottenuti, che dovrebbero essere, successivamente, oggetto di discussione e riflessione collettiva 

all'interno dell'istituzione scolastica interessata.  
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 Per tutti i progetti e le attività previste nel PTOF dovranno essere elaborati strumenti di 

monitoraggio e valutazione  

Valutazione scuola dell’infanzia 
IL SÉ’ E 

L’ALTRO 

I DISCORSI E LE 

PAROLE 

IMMAGINI, 

SUONI,COLORI 

LA CONOSCENZA DEL 

MONDO 

IL CORPO E IL 

MOVIMENTO 
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OTTIMO 

Rafforza 

un’identità 

personale e la 

cittadinanza; 

Instaura e vive 

una relazione 

positiva e di 

fiducia con 

coetanei e adulti; 

Dialoga, discute, 

gioca e lavora in 

modo costruttivo 

e creativo con gli 

altri bambini; 

Conosce le 

tradizioni socio-

culturali della 

comunità di 

appartenenza e di 

altre realtà; 

OTTIMO 

Ascolta 

comprende ed 

esegue le 

consegne; 

Ascolta, 

comprende e 

racconta 

narrazioni di brevi 

storie e chiede 

spiegazioni; 

Comunica ed 

esprime agli altri 

le proprie 

emozioni, 

domande, 

ragionamenti e 

pensieri attraverso 

il linguaggio 

verbale; 

Legge immagini e 

ne riferisce il 

contenuto; 

sviluppa un 

repertorio 

linguistico 

adeguato alle 

esperienze e agli 

apprendimenti 

compiuti nei vari 

campi di 

esperienza. 

OTTIMO 

Segue con 

attenzione 

spettacoli di vario 

tipo sviluppando 

interesse per 

l’ascolto della 

musica; 

comunica con il 

linguaggio 

(verbale e non) le 

proprie emozioni;  

 si esprime 

attraverso il 

disegno, la pittura 

e altre attività 

manipolative 

utilizzando 

diverse tecniche 

espressive; 

è preciso, si 

concentra e porta 

a termine il 

proprio lavoro in 

modo corretto e 

puntuale; 

esplora i primi 

alfabeti musicali, 

iconici e 

simbolici; 

OTTIMO 

Raggruppa e ordina con 

precisione secondo criteri 

diversi, confronta e valuta 

quantità utilizzando semplici 

simboli per 

registrare;colloca nello 

spazio se stesso, oggetti, 

persone ed esegue 

correttamente un percorso 

sulla base di indicazioni 

verbali: sopra – sotto, 

davanti – dietro, vicino – 

lontano, in alto – in basso;si 

orienta nel tempo delle 

attività quotidiane e riferisce 

eventi del passato recente 

utilizzando un linguaggio 

appropriato; 

coglie le trasformazioni 

della natura, osserva con 

attenzione i fenomeni 

naturali e gli organismi 

viventi e li classifica; 

riconosce e rappresenta 

elementi in base alle 

dimensioni; 

OTTIMO 

¶   Sa alimentarsi, vestirsi e 

consegue corrette pratiche 

di cura di sé, igiene e sana 

alimentazione; conosce il 

proprio corpo e lo 

rappresenta in modo 

completo e dettagliato; 

individua  le differenze 

sessuali; 

corre, sta in equilibrio, si 

coordina nelle attività 

ludiche  utilizzando 

attrezzi e rispettando le 

regole; esercita le 

potenzialità sensoriali, 

conoscitive, relazionali ed 

espressive del corpo;  

 

DISTINTO 

Rafforza 

un’identità 

personale e 

riconosce la 

propria  

cittadinanza; 

vive una relazione 

positiva e di 

fiducia con 

coetanei e adulti; 

Dialoga, gioca e 

lavora in modo 

costruttivo e con 

gli altri bambini; 

Conosce le 

tradizioni socio-

culturali della 

comunità di 

appartenenza e 

quella della 

propria realtà 

scolastica; 

DISTINTO 

Ascolta, 

comprende ed 

esegue semplici 

consegne; 

ascolta, 

comprende e 

racconta 

narrazioni di brevi 

storie; 

 comunica ed 

esprime agli altri 

le proprie 

emozioni, 

domande e 

pensieri attraverso 

il linguaggio 

verbale; legge 

semplici 

immagini e ne 

riferisce il 

contenuto; 

sviluppa un 

repertorio 

linguistico 

adeguato alle 

esperienze; 

DISTINTO 

Partecipa 

attivamente a 

spettacoli di vario 

tipo sviluppando 

interesse per 

l’ascolto della 

musica; 

usa con sicurezza 

il corpo e il 

linguaggio grafico 

– pittorico, 

utilizzando alcune  

tecniche   

espressive;esegue 

autonomamente il 

lavoro 

assegnatogli 

portandolo a 

termine;esplora  i 

primi alfabeti 

musicali 

producendo 

semplici 

DISTINTO 

Raggruppa e ordina secondo 

criteri diversi, confronta e 

valuta quantità utilizzando 

semplici simboli per 

registrare; 

colloca nello spazio se 

stesso, oggetti, persone ed 

esegue un percorso sulla 

base di indicazioni verbali: 

sopra – sotto, davanti – 

dietro, vicino – lontano, in 

alto – in basso; 

si orienta nel tempo delle 

attività quotidiane e riferisce 

eventi del passato recente 

utilizzando un linguaggio 

completo; 

coglie le trasformazioni 

della natura, osserva i 

fenomeni naturali e gli 

organismi viventi e li 

classifica; 

riconosce e rappresenta 

elementi in base alla 

dimensioni; 

DISTINTO 

Sa alimentarsi, vestirsi, ha 

cura di sé, conosce le 

regole di una corretta 

igiene e sana 

alimentazione; conosce il 

proprio corpo e lo 

rappresenta in modo 

completo; individua  le 

differenze sessuali; corre, 

sta in equilibrio, si 

coordina nelle attività 

ludiche e rispetta  le 

regole; utilizza le 

potenzialità sensoriali, 

conoscitive, relazionali ed 

espressive del corpo;  
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sequenze; 

BUONO 

Rafforza 

un’identità 

personale; vive 

una relazione 

positiva con 

coetanei e adulti; 

Dialoga, gioca e 

lavora in modo 

adeguato con gli 

altri bambini; 

Conosce le 

tradizioni socio-

culturali della 

comunità di 

appartenenza e 

quella della 

propria realtà di 

sezione; 

BUONO 

Ascolta 

comprende ed 

esegue semplici 

consegne; 

ascolta 

,comprende e 

racconta  

narrazioni di brevi 

storie;  

comunica ed 

esprime agli altri 

le proprie 

emozioni e 

pensieri attraverso 

il linguaggio 

verbale; 

legge semplici 

immagini e ne 

riferisce il 

contenuto; 

arricchisce il 

proprio repertorio 

linguistico; 

BUONO 

Partecipa a 

spettacoli di vario 

tipo sviluppando 

interesse per 

l’ascolto della 

musica; 

usa 

adeguatamente il 

corpo e il 

linguaggio grafico 

– pittorico; 

 esegue il lavoro 

assegnatogli  e lo 

porta a termine; 

esplora i primi 

alfabeti musicali 

producendo 

semplici melodie; 

 

BUONO 

Raggruppa e ordina 

rispettando le indicazioni 

date, confronta quantità 

utilizzando alcuni simboli 

per registrare; 

colloca nello spazio se 

stesso, oggetti e persone ed 

esegue semplici percorsi 

sulla base di indicazioni 

verbali; 

si orienta nel tempo delle 

attività quotidiane e riferisce 

eventi sulle sue esperienze 

utilizzando il linguaggio 

verbale; 

coglie le trasformazioni 

della natura osserva i 

fenomeni naturali e gli 

organismi viventi e li 

classifica sulla base di 

precise indicazioni; 

riconosce e rappresenta 

elementi a lui familiari in 

base alle dimensioni; 

BUONO 

Sa alimentarsi, vestirsi, ha 

cura di sé, curando l’igiene 

e una sana alimentazione; 

conosce il proprio corpo e 

lo rappresenta 

individuandone le 

differenze sessuali; corre, 

sta in equilibrio nelle 

attività ludiche e, se 

motivato, rispetta le 

regole; prende atto delle 

potenzialità sensoriali, 

conoscitive, relazionali ed 

espressive del corpo, 

utilizzandone alcune. 

DISCRETO 

Sviluppa 

un’identità 

personale; si 

relaziona con 

coetanei e adulti; 

gioca e lavora con 

gli altri bambini; 

Conosce le 

tradizioni socio-

culturali della 

comunità 

territoriale e 

quella della 

propria realtà; 

DISCRETO 
Comprende ed 

esegue semplici 

consegne; 

ascolta e 

comprende  

narrazioni di brevi 

storie;  

comunica ed 

esprime agli altri 

le proprie 

emozioni e 

pensieri attraverso 

il linguaggio 

verbale; 

legge semplici 

immagini e ne 

riferisce il 

contenuto; 

possiede un 

adeguato 

repertorio 

linguistico; 

DISCRETO 

Segue spettacoli 

di vario tipo ed  

ascolta la musica; 

usa il corpo e il 

linguaggio grafico 

- pittorico per 

esprimere 

emozioni; 

se incoraggiato e 

motivato esegue il 

lavoro 

assegnatogli ; 

esplora i primi 

alfabeti musicali. 

 

DISCRETO 

Raggruppa e confronta 

quantità; 

colloca nello spazio se stesso 

e gli oggetti ed esegue brevi 

percorsi seguendo le 

indicazioni date; 

individua le fasi temporali 

delle attività quotidiane e 

riferisce eventi sulle sue 

esperienze recenti 

utilizzando il linguaggio 

verbale; 

osserva la natura, i suoi 

fenomeni e gli organismi 

viventi; 

riconosce e rappresenta 

semplici oggetti scolastici; 

 

DISCRETO 

Sa alimentarsi, vestirsi e, 

guidato dall’insegnante, ha 

cura di sé, curando l’igiene 

ed una sana alimentazione; 

conosce il proprio corpo e 

lo rappresenta globalmente 

individuandone  le 

differenze sessuali;  

corre e, gratificato 

dall’insegnante, partecipa 

alle attività ludiche; 

conosce  le potenzialità 

sensoriali, conoscitive, 

relazionali  del corpo, 

utilizzandone alcune. 

SUFFICIENTE 

Costruisce 

un’identità 

personale; si 

relaziona con i 

compagni della 

propria sezione 

con cui gioca e 

lavora; 

Conosce le 

tradizioni socio-

culturali del 

SUFFICIENTE 

Comprende ed 

esegue semplici 

consegne con la 

guida 

dell’insegnante; 

ascolta e 

comprende  

narrazioni di brevi 

storie; 

comunica ed 

esprime agli altri 

SUFFICIENTE 

Segue spettacoli 

di vario tipo e 

ascolta la musica; 

stimolato 

dall’insegnante 

usa il corpo e il 

linguaggio grafico 

– pittorico per 

esprimere 

globalmente le 

sue emozioni;  

  SUFFICIENTE 

Raggruppa oggetti; 

colloca nello spazio se stesso 

e alcuni oggetti ed esegue 

semplici e brevi percorsi 

sulla base di indicazioni 

date; 

individua le fasi temporali 

delle attività scolastiche e, 

con l'aiuto dell'insegnante 

riferisce eventi sulle sue 

esperienze utilizzando un 

SUFFICIENTE 

Sa alimentarsi, vestirsi e, 

guidato dall’insegnante, ha 

cura di sé e della propria 

igiene; conosce il proprio 

corpo e lo rappresenta 

individuandone le 

differenze sessuali; corre e, 

gratificato dall’insegnante, 

partecipa ad alcune attività 

ludiche; stimolato 

dall’insegnante individua  
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VALUTAZIONE  ALUNNI PRIMARIA 

In base al recente Decreto Legge n. 137/2008 art.3- Valutazione del rendimento scolastico degli studenti: 

1.Dall’anno scolastico 2008/2009, nella scuola primaria la valutazione periodica ed annuale degli 

apprendimenti degli alunni e la certificazione delle competenze da essi acquisite sono effettuate mediante 

l’attribuzione di voti numerici espressi in decimi e illustrate con giudizio analitico sul livello globale di 

maturazione raggiunto dall’alunno. 

1-bis. Nella scuola primaria i docenti, con decisione assunta all’unanimità, possono non ammettere l’alunno 

alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione…. 

Questa istituzione scolastica, nella consapevolezza della complessità  e della delicatezza del momento 

valutativo ha  individuato dei  descrittori  per l’attribuzione dei voti espressi in decimi.  

Tali parametri sono stati deliberati dal Collegio Docenti     

proprio paese; 

 
le proprie 

emozioni  

attraverso il 

linguaggio 

verbale; 

legge semplici 

immagini a lui 

familiari; 

possiede un 

semplice 

repertorio 

linguistico; 

esegue  il proprio 

lavoro con ritmi 

lenti; 

esplora i primi 

alfabeti  musicali; 

 

linguaggio verbale semplice; 

compie osservazioni sulla 

natura e i suoi fenomeni in 

modo essenziale; 

riconosce e rappresenta 

globalmente alcuni oggetti; 

 

le potenzialità sensoriali, 

conoscitive e relazionali 

del proprio corpo, 

utilizzandone alcune. 

INSUFFICIENTE 

Riconosce la 

propria identità 

confrontandosi 

con i coetanei;  

gioca e lavora 

soprattutto nel 

piccolo gruppo; 

Osserva le 

tradizioni socio-

culturali del 

proprio paese. 

 

INSUFFICIENTE 

Motivato ed 

incoraggiato 

comprende ed 

esegue semplici 

consegne; 

comprende  

narrazioni 

semplici e legate 

al proprio vissuto; 

comunica ed 

esprime agli altri 

le proprie 

emozioni  

attraverso un 

limitato 

linguaggio 

verbale. Se 

guidato, legge 

semplici 

immagini a lui 

familiari Possiede 

un repertorio  

linguistico 

essenziale. 

INSUFFICIENTE 

Sotto la guida 

dell’adulto, segue 

spettacoli di vario 

tipo e ascolta la 

musica; 

stimolato 

dall’insegnante 

usa il corpo e il 

linguaggio grafico 

– pittorico per 

esprimere 

globalmente le 

sue emozioni;  

esegue  il proprio 

lavoro con la 

guida 

dell’insegnante 

con ritmi lenti; 

esplora i primi 

alfabeti  musicali; 

 

INSUFFICIENTE 

Con la guida dell'insegnante 

raggruppa oggetti; 

colloca nello spazio 

scolastico se stesso e gli 

oggetti a lui familiari e, 

gratificato esegue alcuni 

semplici percorsi; 

individua alcune fasi delle 

attività scolastiche e con 

l'aiuto dell'insegnante 

riferisce eventi sulle sue 

esperienze utilizzando un 

linguaggio verbale 

essenziale; se guidato 

compie osservazioni sulla 

natura e i suoi fenomeni in 

modo globale; 

riconosce e rappresenta 

globalmente alcuni oggetti; 

INSUFFICIENTE 

Se guidato è in grado di 

alimentarsi correttamente,  

vestirsi e curare se stesso; 

conosce il proprio corpo,  

ne  rappresenta solo alcune 

parti individuandone le 

differenze sessuali;  

corre e, gratificato 

dall’insegnante, partecipa 

ad alcune  attività ludiche; 

stimolato dall’insegnante 

individua  le potenzialità 

sensoriali, conoscitive e 

relazionali  del proprio 

corpo, dimostrando di 

saperne utilizzare alcune.  

 

VOTO INDICATORI DESCRITTORI 

5 
Conoscenze 

Abilità e competenze 

Acquisizione parziale di conoscenze. 

Uso parziale dei linguaggi specifici, degli strumenti e delle procedure 

risolutive. Comunicazione stentata e impropria. 

Parziale autonomia personale. 

6 
Conoscenze 

Abilità e competenze 

Acquisizione essenziale  di conoscenze. 

Uso sostanziale dei linguaggi specifici, degli strumenti e delle 
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VALUTAZIONE  ALUNNI SCUOLA SECONDARIA 1° grado 

CRITERI GENERALI DI VALUTAZIONE 

Voto 

1-3 
Mancato conseguimento degli obiettivi minimi, assenza di competenze.  

Voto 4  

Corrisponde al NON raggiungimento degli obiettivi MINIMI. Sarà attribuito agli alunni che 

dimostrino di possedere NON ADEGUATE conoscenze, LIMITATO uso dei linguaggi 

specifici e degli strumenti e di NON avere acquisito le competenze richieste nonostante gli 

interventi individualizzati.  

Voto 5  

Corrisponde ad un PARZIALE raggiungimento degli obiettivi MINIMI. Sarà attribuito agli 

alunni che dimostrino di possedere LIMITATE conoscenze, di NON aver acquisito le 

competenze richieste, con difficoltà nell’ uso dei linguaggi specifici e degli strumenti.  

Voto 6  

Corrisponde al raggiungimento degli obiettivi ESSENZIALI. Sarà attribuito agli alunni che 

dimostrino di possedere una conoscenza degli argomenti SUPERFICIALE, di aver acquisito le 

competenze MINIME richieste con INCERTEZZE nell’ uso dei linguaggi specifici e degli 

strumenti.  

Voto 7  

Corrisponde ad un SOSTANZIALE raggiungimento degli obiettivi e ad una buona capacità di 

rielaborazione delle conoscenze. Sarà attribuito agli alunni che dimostrino di possedere una 

DISCRETA conoscenza degli argomenti, di avere acquisito le competenze FONDAMENTALI 

richieste, manifestando talune INCERTEZZE nell’ uso dei linguaggi specifici e degli 

strumenti.  

procedure risolutive. Comunicazione  semplice ma non del tutto 

adeguata. Sufficiente autonomia personale 

7 
Conoscenze 

Abilità e competenze 

Acquisizione complessiva di conoscenze. 

Analisi puntuali, applicazione sostanzialmente sicura in situazioni 

note. Comunicazione chiara, abbastanza precisa. 

Buon grado di  autonomia personale. 

8 
Conoscenze 

Abilità e competenze 

Acquisizione soddisfacente di conoscenze. 

Precisione e sicurezza nell’applicazione in situazioni via via più 

complesse. Comunicazione chiara, precisa e lineare. 

Capacità di sintesi e rielaborazione apprezzabile 

Soddisfacente  autonomia personale. 

9 
Conoscenze 

Abilità e competenze 

Acquisizione completa e approfondita di conoscenze. 

Autonomia e sicurezza nell’applicazione in situazioni complesse. 

Comunicazione ricca e ben articolata; capacità di sintesi e di 

rielaborazione personale. 

Completa autonomia personale. 

10 
Conoscenze 

Abilità e competenze 

Acquisizione completa, ampia e particolarmente approfondita delle 

conoscenze. 

Autonomia e sicurezza nell’applicazione anche in situazioni nuove. 

Comunicazione rigorosa, ricca, ben articolata; capacità di sintesi e di 

analisi critica, rielaborazione personale, creatività, originalità. 

Notevole  autonomia personale. 
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Voto 8  

Corrisponde ad un PIENO raggiungimento degli obiettivi e ad un’ autonoma capacità di 

rielaborazione delle conoscenze. Sarà attribuito agli alu8nni che dimostrino di possedere una 

APPROPRIATA e SODDISFACENTE conoscenza degli argomenti, di avere acquisito le 

competenze richieste e di saper usare in modo GENERALMENTE CORRETTO i linguaggi 

specifici e gli strumenti.  

Voto 9  

Corrisponde ad un COMPLETO raggiungimento degli obiettivi e un’ AUTONOMA capacità 

di rielaborazione delle conoscenze. Sarà attribuito agli alunni che dimostrino di possedere una 

conoscenza COMPLETA ed APPROFONDITA degli argomenti, di avere acquisito le 

competenze richieste, di usare in modo CORRETTO i linguaggi specifici e gli strumenti.  

Voto 10  

Corrisponde ad ECCELLENTE raggiungimento degli obiettivi ed è indice di padronanza di 

contenuti e delle abilità di trasferirli e rielaborarli AUTONOMAMENTE in un’ottica 

interdisciplinare. Sarà attribuito agli alunni che dimostrino di possedere una COMPLETA e 

PERSONALE conoscenza degli argomenti, di avere acquisito pienamente le competenze 

previste e di saper fare un uso SEMPRE CORRETTO e PERSONALE dei linguaggi specifici, 

manifestando autonomia di rielaborazione, SICURA padronanza degli strumenti comunicativi 

e spirito critico.  

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI 

INDICATORI 
  

VOTO 

 
 
Comportamento  
 

- Pieno rispetto del regolamento d’Istituto 

- Attenzione e disponibilità verso gli altri 

- Ruolo propositivo all’interno della classe e funzione di leader positivo 

- * Si è distinto in qualche episodio o comportamento esemplare 

 
 
 
 
  10 

 
Partecipazione 

- Vivo interesse e partecipazione con interventi pertinenti e personali 

- Assolvimento completo e puntuale dei doveri scolastici 

  

Frequenza - Frequenza assidua 

 
Comportamento 

- Ruolo positivo e collaborativo nel gruppo classe 

- Pieno rispetto del regolamento d’istituto 

- Equilibrio nei rapporti interpersonali 

 
 
 
   9 

Partecipazione - Vivo interesse e partecipazione costante alle lezioni 

- Regolare assolvimento nelle consegne scolastiche 

Frequenza - Frequenza regolare o assenze sporadiche, rari ritardi 

 
Comportamento 

- Rispetto delle norme fondamentali del regolamento d’Istituto 

- Ruolo collaborativo al funzionamento del gruppo classe  

- Correttezza nei rapporti interpersonali 

 
 
 
   8 

 
Partecipazione 

- Attenzione e partecipazione costante al dialogo educativo  

- Assolvimento abbastanza regolare nelle consegne scolastiche 

Frequenza - Alcune assenze e ritardi 

 
Comportamento 

- Episodi non gravi di mancato rispetto del regolamento scolastico 

- Rapporti sufficientemente collaborativi 

- Rapporti interpersonali non sempre corretti 

 
 
 
    7 

 
Partecipazione 

- Partecipazione discontinua all’attività didattica 

- Interesse selettivo 

- Scarsa puntualità nelle consegne scolastiche 
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Frequenza - Ricorrenti assenze e ritardi 

 
 
 
Comportamento 

- Episodi ripetuti di mancato rispetto del regolamento scolastico in assenza di 

ravvedimento 

- Comportamenti soggetti a sanzioni disciplinari con ammonizione del Dirigente 

Scolastico o sospensione da 1 a 15 giorni. 

- Comportamento scorretto nel rapporto con insegnanti, compagni, personale della 

scuola  

- danni arrecati volontariamente alle persone, alle cose 

  
 
 
   
 
 
   6 

 
Partecipazione 

- Scarsa partecipazione alle lezioni e disturbo condizionante lo svolgimento delle 

attività didattiche 

- Ripetute manifestazioni di disinteresse per le attività scolastiche 

Frequenza - Frequenti assenze e ripetuti ritardi 

 
 
 
 
 
Comportamento 

- Gravi episodi contrari alle indicazioni contenute nel Regolamento d’Istituto e nel 

patto di corresponsabilità, che hanno dato luogo a sanzioni disciplinari con 

sospensione superiore ai 15 gg. (di competenza del Consiglio d’Istituto): condizione 

necessaria 

- Continue e reiterate mancanze del rispetto del regolamento scolastico 

- Gravi episodi:  

a) lesivi della dignità di compagni, docenti, personale della scuola, 

b) con pericolo per l’incolumità delle persone,  

c) caratterizzati da violenza grave con elevato allarme sociale (reati) 

- Funzione negativa nel gruppo classe 

 
 
 
 
 
  5 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


